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TRATTENIMENTI SU LA ZOOLOGIA 



PRINCIPI ELEMENTARI 






fcA ' 

TRATTENIMENTO 1^ ( . 



Maestro Pietro comincia a dar lezioni 
di zoologia — Definisce le scienze fi- 
siche, e Vistoria naturale — Minera- 
logia , zoologia , botanica — Regno i- 
norganico — Regno organico — Che co- 
sa sia un organo , che una pianta , 
che un animale — Differenza che pas- 
sa tra gli animali ed i vegetali. 



M. P. — » Voi desiderate , miei buoni 
amici , che io vi faccia conoscere gli 
animali , come vi ò prima fatto cono- 
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scere le piante , e vi compiacete di 
ripetermi che lo studio della botanica vi 
è tornato utile , e nel tempo stesso pia- 
cevole. Voi conoscete bene che ciò che 
desiderate è pure il piacer mio. L’ im- 
presa è ardua j ma il mio affetto che 
nutro per voi me la renderà leggiera. 
Comincerò dunque a parlarvi della zo- 
ologia essendo questo il nome che das- 
si alla scienza che tratta singolarmen- 
te degli animali. Molte maraviglie an- 
dranno ad offrirsi a* vostri sguardi , e 
se vorrete essere attenti , come so che 
lo siete d’ ordinario , voi apparerete 
cose nello stesso tempo istruttive e di- 
lettevoli. Il vostro spirito ne sarà sod- 
disfatto, ed il vostro cuore, penetrato da 
gratitudine inverso la Provvidenza Divi- 
na , non potrà fare a meno di ammi- 
rarla nelle sue opere. 

Già più volte vi ò definito la storia 
naturale ; e molti tra voi potranno dir- 
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vi nello stesso modo come fo io , che 
cosa essa tratti e come si divida; ma 
il mio uditorio componendosi di vecchi 
e nuovi discepoli , per profitto di costo- 
ro io debbo ripeterne le definizioni. 

La storia naturale , nel senso il più 
esteso di questa parola , abbraccia lo 
studio di tutt’ i corpi della natura , che 
sono visibili ed invisibili , lontani da 
noi o a nostra vista ; il calorico che 
penetra i corpi , 1* elettricità che mo- 
difica la loro maniera d’ essere, la lu- 
ce che ci trasmette la conoscenza de- 
gli oggetti materiali con i quali siamo 
in rapporto , appartengono alla storia 
naturale , nello stesso modo che l’ a- 
nimale o la pianta. Essa fornisce la 
spiegazione delle meteore che appaio- 
no nel nostro atmosfera , e va in trac- 
cia anche al di là della capacità no- 
stra delle cause delle marea e di quel- 
le de’ cambiamenti di stagioni. Così con- 
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siderata essa è una scienza vastissima 
divisa e suddivisa in molti rami distin- 
ti. Già qualcuna di tali conoscenze non 
vi è più estranea. 

Giorgio , dite a questi giovani no- 
stri amici quali sono le scienze natu- 
rali che abbiamo già studiato , e da- 
tene la difinizione. Bramo sentirlo da 
voi , perchè so che profittate nel sa- 
pere , ed ove io chiudessi gli occhi , 
potrete forse continuare l’ opera da me 
intrapresa. Avvezzatevi dunque a co- 
municare altrui quello che già avete 
studiato. Lo spirito il più infingardo di- 
verrà immantinenti attivo quando deve 
trasferire agli altri ciò che à imparato 
anche dopo lunghi e penosi sforzi. Affa- 
ticandosi ad istruire gli altri s’ impara 
molto per se stesso. Io non son ben 
certo di sapere una cosa , che allora 
quando sono arrivato a far vela capire. 

Giorgio — Noi abbiamo studiata la fisi- 
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ca die considera i corpi sotto il rap- 
porto delle loro masse , e la chimica 
che tratta delle molecole de’ corpi sot- 
to il rapporto delle loro combinazioni, 
la geografia che si occupa della for- 
ma esterna della terra , ed anche l’a- 
stronomia che determina il rapporto 
dagli astri col nostro globo. 

M. P. — Voi dimenticate la fisiologia. 
Tutte le scienze di che ci parlate os- 
servano i corpi nello stato di materia. 
Il fisiologo li studia nello stato di es- 
seri viventi. Questa bella scienza è 
quella della vita. 

G. — Quando ò detto le scienze natura- 
li , le scienze fisiche , la storia natu- 

- rale in generale , io credo di aver 
detto la stessa cosa. 

M. P. — Senza dubbio, amico mio , che 
sempre della scienza naturale voi par- 
late. Le scienze metafisiche , la fitoso- 

• fia , la inorale sono scienze di razio- 

* 
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cinio — le scienze fisiche di fatti. Ma 
non andiamo più oltre per tema di non 
ismarrire. 1 migliori ingegni non van- 
no di accordo su la divisione da adot- 
tarsi per le scienze. Contentiamoci di 
sapere che la Storia naturale speciale 
insegna a conoscere le qualità e le pro- 
prietà de’ corpi della natura , li clas- 
sifica secondo le loro rassomiglianze 
e differenze , dà loro il nome , li pa- 
ragona e li descrive ; finalmente ne 
studia la struttura per conoscere come 
si sviluppino , come si conservino , e 
come si riproducano. 

La storia naturale è divisa in tanti 
rami distinti di regni , e suddivisioni 
di regni. Come lo sapete, i corpi na- 
turali si spartono in inorganici , ed 
organici , e questi in vegetali ed ani- 
mali. Lo studio de’ corpi inorganici for- 
ma una scienza a parte , cioè la mi- 
neralogia ; quella degli organici divi- 
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desi in botanica e zoologia che trat- 
tano la prima delle piante , la secon- 
da degli animali. 

Prima di andare più innanzi fissia- 
mo rigorosamente il valore delle pa- 
role regno inorganico e regno orga- 
nico. 

Il regno inorganico comprende i 
corpi , che , siccome le pietre , i me- 
talli , i sali , i liquidi , sembrano for- 
mati da talune circostanze imprevedute 
e determinate , e che non essendo sta- 
te create da esseri ad essi simili , non 
debbono più produrre altri che li ras- 
somiglino. Essi non nascono nè muoio- 
no per cagion delle leggi della loro 
organizzazione ; il caso li fa nascere, 
il caso può distruggerli , oppure la- 
sciarli esistere per tempo indefinito. 

All’ incontro gli esseri che racchiu- 
de il regno organico , nati da esseri 
a questi simili , son dotati della facol- 
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là di produrre individui che loro suc- 
cedono , e ne perpetuano la razza. Ta- 
li esseri non son mica creati e distrut- 
ti accidentalmente , ma nascono e muo- 
iono in virtù di leggi dipendenti dal- 
la loro organizzazione , che necessa- 
riamente ne circoscrivono la esistenza. 
Voi capite che di tal regno fan par- 
te gli animali ed i vegetali. 

I corpi compresi nel regno inorga- 
nico non àn bisogno nè di nutrirsi , nè 
di riprodursi ; son privi di moto , e di 
sensibilità, e per questa ragione essi an- 
no una struttura estremamente semplice 
ed uniforme in tutte le loro parti; quan- 
do gli esseri del regno organico, desti- 
nati a nutrirsi , a riprodursi , a muo- 
versi nell’ aria , su la terra e nel grem- 
bo delle acque , a provare delle sen- 
sazioni che fissino i loro moti , son 
forniti di apparecchi propri ad adem- 
pire a queste diverse funzioni. Tali ap- 
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parecchi , che occupano ciascuno un 
luogo distinto nell’ essere cui apparten- 
gono, e che in conseguenza ne rendo- 
no discordi tutte le parti , vengono ap- 
pellati organi. Ecco perchè diconsi es- 
seri organizzati tutti gli esseri che com- 
pongono uno de’ regni , quando all’ in- 
contro diconsi inorganici quelli rac- 
chiusi nell’ altro regno , perchè tutte le 
loro parti essendo simili non presen- 
tano allatto organi distinti. 

I corpi inorganici vengono anche 
detti corpi informi o inerti, perchè pare 
che si sommettano passivamente alle 
leggi della fisica e della chimica; ven- 
gono formati da molecole semplici o 
composte , unite tra loro mercè una 
forza chiamata forza di coesione. Un 
liquido , un gas , non son altro che 
una riunione di piccole masse o mo- 
lecole perfettamente simili. Quando que- 
ste sostanze passano dallo stato liquido 
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o gassoso allo stato solido, le loro mo- 
lecole 'si aggruppano spesso per for- 
marne delle masse , la cui figura è re- 
golare e presenta delle superficie ad 
angoli. Tali masse si denominano cri- 
stalli, e la loro riunione forma ciò cfie 
dicesi minerale. 

11 Chimico può a piacere decompor- 
re , e ricomporre i corpi inorganici. 
La sua scienza si rende vana a dare 
la vita a’ corpi organizzati, o per loro 
restituirla quando l’ àn perduta. 

I corpi organici anno avuto il nome 
di esseri animati o viventi, perchè son 
dotati di una forza particolare detta 
forza vitale, che fa muovere gli appa- 
recchi le cui diverse funzioni loro as- 
sicurano la conservazione e riprodu- 
zione. Nell’ essere organizzato tali fun- 
zioni si operano nei corso della vita 
mediante leggi particolari che sembra- 
no essere in opposizione alle leggi or- 
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dinari e della fisica e della chimica. Lo 
studio di tali leggi à avuto il nome , 
come già vi ò detto , di fisiologia. Ap- 
pena finisce la vita , s’ arresta il moto, 
cosicché il gioco degli organi e l’essere 
organizzato ritornano nella classe de’ 
corpi inorganici, per sottomettersi pas- 
sivamente alle leggi che la reggono. 

Non ci lusinghiamo — la natura non 
dà la vita agli esseri — essa ce la 
presta , e conviene ancora che essi 
con perseveranza resistano alle cause 
distruttive dalle quali incessantemente 
sono minacciati. Nell’ordine naturale, 
siccome nell’ ordine sociale , la vita , 
amici miei cari , non è altro che una 
lottarla cui meta è la morte!.. 

L* animale e la pianta vivono , ma 
ognuno in un modo diverso. Nell’uno 
come nell’ altro la vita si modifica al- 
l’ infinito — là complicata e durevole, 
qua semplice e passaggiera; ora risili- 
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tante dall’ azione combinata d’ innume- 
revoli organi, ora effettuandosi con un 
apparecchio di una semplicità ammira- 
bile. Tuttavolta la vita vegetale, e la 
vita animale si palesano con fenomeni di 
un ordine diverso ; era egli dunque 
cosa naturale di dividere il regno or- 
ganico in due grandi classi , mettendo 
in una gli esseri dotati di una vita at- 
tiva, che da tempo immemorabile si 
son chiamati esseri animati , oppure a- 
nimali ; e nell’ altra esseri ridotti ad 
una vita più passiva, detta vegetativa, 
che li à fatto denominare vegetali. 

Caratterizziamo gli uni e gli altri. 
Le piante, o mia cara Anna, forma- 
no la vostra delizia ; cominciamo da 

# 

esse. Voi eravate l’anno scorso valente 
nella botanica ; vediamo se la memo- 
ria vi è fedele. Diteci che cosa sia 
una pianta. 
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Anna — Una pianta è un essere organiz- 
zato vivente che nasce, cresce, e muo- 
re dopo di aver riprodotta la sua razza. 
Essa è priva della facoltà di sentire e 
di quella di muoversi ; non à stomaco, 
e riceve i succhi nutritivi dall’esterno 
e per tutte le sue parti. La terra e 
T aria le forniscono i nutrimenti, che 
attinge senza scelta , e non à all'atto 
conoscenza delle cause che la fanno 
languire oppur prosperare. 

M. P. — Ciò sta bene , mia cara ; ag- 
giungiamo che i vegetali aumentano 
durante tutto il corso della loro esi- 
stenza ; che essi rimangono attaccali 
nel luogo stesso ove anno avuto il loro 
sviluppo , e che si alimentano assor- 
bendo da tutte le parti i succhi nu- 
tritivi. 

Voi proverete molta sorpresa, amici 
miei , quando vi avrò spiegato che è 
quasi impossibile il discernere gli ani- 
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mali da’ vegetali mereè di caratteri de- 
cisivi. 

Non tutti gli animali anno piedi, ali, 
pinne , una testa distinta ed organi 
destinati alla circolazione del sangue, 
e alla digestione de’ cibi; nè tutt’ i ve- 
getali anno uno stelo, le foglie, i fiori, 
cui succedono i frutti. Ci à degli ani- 
mali senza piedi, senza testa, e senza 
cuore ; delle piante prive di fusto, di 
foglie e di fiori. Passando dallo stu- 
dio degli animali i più complicati a 
quello de’ più - semplici , si à che la 
vita animale cessa per semplificarsi ai 
segno di non presentare altro negli ul- 
timi , che un tessuto molle, uniforme 
in tutte le sue parti , e fornito della 
forza assorbente. Tali esseri son ridotti 
alla vita vegetale , e come le piante, 
si nutriscono per assorbimento , e si 
riproducono per bottoni. La vita ve- 
getale giunge a questo stesso grado di 



* 
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semplicità allorché ne segue le diverse 
gradazioni; e talune piante non ven- 
gono formate d’ altro che di un tessuto 
parimente simile in tutte le sue parti, 
e senza apparente modificazione. Cosi 
vengono a confondersi due regni nello 
stesso grado di uniformità d’ organiz- 
zazione, e ridotti entrambi alla loro più 
semplice espressione. 

Non altrimenti che la pianta, l’ani- 
male è un essere organizzato vivente, 
che nasce , cresce , e muore dopo di 
aver riprodotta la propria razza. Ma 
dippiù può muoversi e cambiar sito , 
possiede una cavità dove si elaborano 
gli alimenti , e la natura gli à rivela- 
to il sentimento della sua esistenza. 

Io mi restringo a questi tratti ge- 
nerali per tema di non essere da voi 
compreso. Più in là vi definirò più 
compiutamente quel regno cui noi ap- 
partenghiamo. Mi è piaciuto solo dir- 
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v’i caratteri che si rinvengono in quasi 
la generalità degli animali. Intanto po- 
nete mente che l’uomo capace di cre- 
are compost’ inorganici , non può crea- 
re gli organici , e non può dire schiet- 
tamente che cosa sia una pianta, che 
un animale. Essere caduco e mortale 
e non sa definir la vita , e neanche 
comprenderla ! 
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TRATTENIMENTO II. 



Maestro Pietro parla dell' influenza che 
esercita V uomo su gli animali — Sco- 
po della zoologia — Questa studia l’or- 
ganizzazione degli animali : li deno- 
mina , li classifica , fa conoscere i co- 
stumi loro ec. ecc. — Spiega a suoi 
uditori ciò che s intende per animale 
a vertebre e ad articolazione , mollu- 
schi , e zoofiti — Gli animali vengono 
formati per intero diparti molli e par- 
ti solide — Il Capitano dice che cosa 
sia una mummia — Ciò che sia un 
tessuto « — Tessuto cellulare — Tessuto 
muscolare — Tessuto nervoso. 

M. P. — Amici miei cari , è un grande 
e bello spettacolo quello della natura. 
Mirabile in tutte le sue creazioni , si 
mostra sublime quando esercita tutto 
il suo potere sul regno organico. Gira- 
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te gli occhi dintorno a voi , ed ammi- 
rate quella prodigiosa quantità di es- 
seri viventi che ci circondano. Ciò che 
l’ uomo crede una solitudine , è popo- 
lato di una immensa moltitudine di a- 
nimali che vi trovano una patria. Il 
più piccolo cespuglio à i suoi insetti , 
il più piccolo ruscello i suoi pesci , il 
più piccolo angolo di terra i suoi quà- 
drupedi , i suol uccelli. Madre pruden- 
te e saggia : essa à provveduto alla 
conservazione di lutti , perchè se à 
dato agli uni la forza , à dotato gli 
altri di astuzia. 11 debole à le ali , o 
i piedi agili per fuggire i pericoli, il 
timido si scava un rifugio sotterra o 
cerca un asilo in seno delle acque. In 
questo modo si equilibrano , e si neu- 
tralizzano le cause di distruzione che 
minacciano gli animali inoffensivi , co- 
si si conservano , e si perpetuano le 
loro numerose razze. 
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Un essere in apparenza debole , ma 
che la sua intelligenza à reso forte, l’uo- 
mo , è giunto a distruggere questo e- 
quilibrio sopra molte parti del globo. 
Egli appena creato , divise gli anima- 
li in due parti : quelli che potette- * 
ro piegarsi ad una schiavitù ottennero 
una protezione particolare , ma inte- 
ressata ; quelli che vollero rimaner li- 
beri divennero suoi nemici. I deserti , 
i mari lontani , niente potè involare 
a’ suoi colpi , e non è lontano il tem- 
po in cui i grandi animali non vi- 
vranno che sol perchè 1’ uomo ad es- 
si lo permette. 

La storia naturale degli animali fu 
lunga pezza ridotta a semplici nozio- 
ni isolate, L’ uomo si contentò di de- 
nominare gli animali , di studiarne le 
abitudini , senza cercare di approfon- 
dire le maraviglio della loro organiz- 
zazione. Egli ridusse aila mansuetudi- 
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ne il bue, il cavallo, 1’ asino, la peco- 
ra , la capra e taluni uccelli. Nacque 
l’ agricoltura , si fondarono le città , 
la navigazione avvicinò le distanze, e- 
stese il commercio , aprì comunicazio- 
ni più facili , e fece conoscere i pro- 
dotti delle contrade del globo le più* 
lontane. Da quel momento la storia na- 
turale fece de 7 rapidi progressi , e l’ uo- 
mo potette abbandonarsi a queste due 
necessità imperiose della sua intellet- 
tuale organizzazione : ammirare , e co- 
noscere. 

Il sapere che un pesce abbia le alet- 
te e le squame , e che viva nell’ ac- 
qua; che un uccello abbia i piedi e 
le ali , e che possa elevarsi nell’ aria, 
non è , amici miei cari , non è que- 
sto conoscere gli animali ; bisogna po- 
ter dire perchè il pesce muore se vie- 
ne esposto all’ aria, e perchè l’uccello 
perisca se si tuffa nell’ acqua. 11 pri- 
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mo à le alette , un corpo schiacciato 
liscio, e coperto di squame immobili , 
il secondo à piedi, ali ed un corpo ro- 
tondo» Bisogna poter dire per qual fine 
è stata lor data questa diversità di or- 
ganizzazione , perchè gli animali si nu- 
triscono, si aumentano, si riproducono, 
si mostrano sensibili al dolore; conviene 
finalmente studiare le cause che li fan- 
no mantenere in vita , e quelle che li 
fanno morire. Se avessi voluto conten- 
tarmi di esaminare con voi i caratteri 
principali della loro esterna organiz- 
zazione, me ne* sarei tosto spacciato, 
ma io voglio far dippiù per 1* istruzio- 
ne vostra. 

£cco qui molti animali ben diffe- 
renti — 1* uno è quel lupo terribile che 
noi avemmo la gloria di uccidere nel- 
F ultimo inverno ; esso è imbottito di 
paglia ; questo è un trofeo della no- 
stra destrezza e coraggio. Ecco di più 

Zoolog . 2 
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il suo scheletro, vale a dire le sue os- 
sa riunite come erano quando T ani- 
male era yivo. Questo bel gambero 
ultimamente pescato , e questo gros- 
so scarafaggio che appartiene ad una 
razza flagello de’ nostri giardini, tro- 
. Vano luogo al suo fianco. •< ■ 

Questo animale sì pigro nel suo por- 
» tamento, sempre coverto di una specie 
di vischio , è un lumacone ; ed ecco 
• una chiocciola delle vigne chè stra- 
scina lentamente il suo guscio ; final- 
mente guardate in questo piccolo boc- 
cale voi vedete questo corpo confi- 
gurato a stella verso la cima e termi- 
nato in una specie di coda o di pic- 
ciuolo — questa è I* idra verde delle no- 
stre acque dolci ; essa vive nelle fos- 
sate , spesso avviticchiata alle piante 
-aquatiche. 

Ebbene, amici cari — questo lupo, 
questo gambero , questo scarafaggio , 



» 
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questo lumacone, questa chiocciola, e 
quest’ idra verde sono tutti animali , ma 
animali molto differenti gli uni dagli 
altri. ; 

Essi rappresentano le quattro gran- 
di modificazioni del regno organico , 
fissate sotto i nomi di animali a ver- 
tebre , come il lupo ; ad articoli, co- 
me il gambero e lo i scarafaggio ; di 
molluschi , come il lumacone e la chioc- 
ciola; di animali a raggi, come l’ idra 
i, verde deli’ acqua dolce: ' 

. Osservate che questi animali differi- 
ti scono per la lorq consistenza ; gli uni 
detti a vertebre se-ad articoli anno nel 
tempo stesso parti; molli e parti dure 
nello insieme, gli altri, i molluschi ed a 
raggi, sono formati unicamente di parti 
molli, giacché la conchiglia della luma- 
ca è uh Semplice involto difensore, che 
non gode di vita; esso è inorganico. 
Si può riguardare come una spezie di 
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escrezione indurita, modellata intorno 
all’ animale per servirgli di dimora ; 
questa infatti è la sua casa. 

Da questa prima osservazione deri* 
va ohe gli animali son formati di par- 
ti molli , e di parti solide > oppure so- 
lo di parti molli. 

Adesso esaminate questo lupo , o 
qualsivoglia altro animale a vertebre 
ohe vorrete — tastatevi e stringete le par- 
ti molli p non trovate voi sotto la car- 
ne delle vostre braccia, o di quella 
delle vostre cosce altre parti che re- 
sistono? Prendete questo gambero , e 
questo scarafaggio— non vedete all* in? 
contro òhe la resistenza comincia dal- 
P esterno? Questi due sperimenti non 
vi provano abbastanza che infra gli a- 
nimali provveduti di parti solide , ci 
sono quelli che le ànno nell’ interno , 
e altri nell" esterno ? 
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Voi saprete in seguito che queste par- 
ti solide formano uno scheletro prov- 
visto di una colonna Vertebrale com- 
posta di pezzi ossei, chiamati vertebre; 
queste costituiscono quella che dicesi 
schiena negli animali grandi. Lo sche- 
letro è esterno negl’ insetti e ne’ cru- 
slacei, di che fan parte il gambero e 
lo scarafaggio ; ma è molto differen- 
te siccome andrò ad insegnarvi quan- 
to prima. Fissate la vostra attenzione 
sopra questo lumacone, e su 1* idra rac- 
chiusa in quest’ ampolla ; pensate voi 
che se io sminuzzassi questo lumacone 
o lumaccia le toglierei la vita ? 

A. — Sicuramente , o mio zio. 

M. P. — E se io facessi altrettanto a que- 
sto piccolissimo animale ? 

A. — Voi anche lo ammazzereste. 

M. P . — Niente di ciò. Io vi ò promes- 
so cose maravigliose. Ecco qua — guar- 
date quest’ altr’ ampolla ; che cosa vi 
scorgete ? ** 
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A. — Eh ! ancora due , quattro , sei , set- 
te , otto, idre. ‘ 

M. P. — Al certo. E* son pochi giorni 
non ce ne avea che una ; io la presi 
destramente fra un par di forbici fi- 
ne, e crac ne feci prima due, poi 
quattro , otto , e questi otto fram- 
menti àn vissuto ciascuno isolatamen- 
te* è sonosi ricostituiti sul modello del- 
l’ essere vivente di cui avean dapprima 
fatto parte. Deriva da questa pruova 
, * evidente che la lumaccia .à un cen- 
tro di vita che è il cuora, e che ogni 
parte riceve la forza vitale da questo 
centro \di azione ; quando nell’ idra la 
vita è sparsa ed egualmente riparti- 
ta da per tutto ; essa non à cuore. 
Tagliando l’ animale , nulla viene ad 
isolarsi perchè esso è sprovveduto 
- di centro: Ciascuna parte vive per- 
chè yì è in questa una forza di svi- 
luppo '• eguale a quella del tutto. La 
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1 limaccia à organi ; 1* idra è in certo 
modo un organo unico viventi 
Eduardo , provatemi che mi avrete 
. capito bene col dirmi che cosa s* in- 
tende per animale a vertebre. 

Eduardo — Questo è un animale le cui 
parti solide ( le ossa ) sono nella par- 
te interna. Un anin^ale ad articoli poi 
, è quello le cui parti solide sono nel- 
. - 1* esterna. -, - ' ' . . 

M. P. — Giorgio , definitemi il mollusco 
ed il zoofito. 

G. — Il mollusco è un animale molle flo- 
scio che à un centro di vita , cioè il 
cuore ; il zoofito un aiiimale molle in 
cui la vita è disseminata, e non à cuore. 

M. Ciò va bene. Ecco già i voca- 
boli definiti con chiarezza , e che spes- 
so ci occorreranno. Si tratta ora di 
entrare in qualche particolarità su 1* or- 
ganizzazione degli animali. Quali sce- 
glieremo, le più semplici oppure le più 
complicate ? 
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Q . Io periso ohe bisogna studiare quel- 

le piu complicate. * 

^ Pèrchè- questo ? : 

G\ — Ciò deriva da ehè 1 organizzazione 
degli esseri semplici non dà un’ idea 
sufficiente di quella degli esseri com- 
posti , e che il contrario accade a que- 
sti. •' • • ‘ 

M. P. — Ecco un ragionamento giustissi- 
mo. Parliamo dunque dell 1 ' organizza- 
* ' zione degli animali a vertebre , e la 
paragoneremo con quella delle altre 
classi. • - ‘ ‘ - 

Ma prima di sminuzzarvi tutto ciò » 
che la struttura degli animali compren- 
de di più importante, io credo dovervi 
dare una giusta idea della struttura de- 
gli organi , cioè a dire , delle parti 
elementari che concorrono alla loro 
formazione. Tutti gli èsseri organici si 
compongono di parti molli , e di par- 
ti solide. Non si può credere alla pos- 
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sibilila della vita ne’ vegetali e negli 
animali formati totalmente di parti so- 
lide ; mentre all’ incontro può -quella 
sussistere benissimo negli esseri all’ in- 
tutto molli. La nostra lumaccia ce ne 
fornisce un esempio. 

Nel regno animale le parti molli op- 
pur liquide sono assai più abbondanti 
delle parti dure. Coleste spesso sem- 
brano voluminose ; ma non bisogna di- 
- menticare che esse sono inzuppate di 
• fluidi. Un cadavere umano del peso di 
120 libbre , venendo compiutamente 
disseccato, perde mercè la disseccazio- 
ne 108 libbre. Non rimane più che 
del peso di circa dodici libbre. 

Il Cap. Amedeo — Ciò che voi mi fate 
apprendere, o caro mio zio, poco mi 
sorprende , perchè io ò veduto al Cai- 
*ro delle mummie che non pesavano al- 1 
tro ohe sette o otto libbre. „ » 
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Alberto — Che cosa dunque è una mum- 
mia , sig. Capitano? 

Il Gap. Amedeo — Voglio dirvelo. Gli 
antichi Egizi imbalsamavano i morti, 
vale a dire dopo di aver tolto i visce- 
ri dalle cavità , vi surrogavano degli 
aromi , e massime mirra ed incenso , 
che sono prodotti resinosi ; ciò fat- 
to , cingevano i corpi di benderelle ri- 
coperte di resine liquide ; dopo condu- 
cevano questi morti nelle grotte desti- 
nate a rinserrarli. Il tempo à com- 
piutamente seccato tali ' cadaveri , i 
quali per la maggior parte anno qua- 
: si duemila anni di apparecchio. Tali 
mummie , che così si chiamano, con- 
servano una piccola cosa dell’ umana 
forma ; ma sono spaventevoli alla vi- 
stai Gli Europei ne comperano per 
curiosità ; ciò che forma un oggetto di 
commercio molto importante nell'Alto 
Egitto , massime presso gli avanzi di 
Tebe , città una volta potente. 
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M. P. — Tale commercio , miei cari , 
è infame , profanandosi in tal modo 
le tombe. Dovrebbe desiderarsi che le 
mummie rimanessero là ove mani pie- 
■ tose le deposero. 

Ma facciamo ritorno al nostro sog- 
getto’. Studiando la- vita noi avremo 
bene spesso occasione di parlar della 
' morte : La nostra breve digressione ce 
ne à dato la pruova. ! ■ V- * ’ •< 

Le parti molli e le parti solide che 
nel totale costituiscono 1’ animale e la 
pianta, come già vi ò detto, portano 
il nome di tessuti. 

Tutti gli esseri viventi piante o a- 
nimali son composti di tessuti. Sape- 
» te voi che cosa significhi questa pa- 
rola? No, perchè io. leggo ne’ vostri 
? sguardi un non so che esprimente che 
tale vacabolo sia all’ intubò sconosciu- 
to dalla maggipr parte — ebbene , io 
voglio farvelo conoscere. 
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Che cosa fa un tessitore quando, 
fornito della sua spola, la fa passare e 
ripassare nelle fila di che formasi la 
trama ? fa de’ tessuti , e *1 nome di tes- 
sitore non esprime altro che questo. 
La tela , il panno , sono tessuti , e si 
è dato tal nome per estensione alle 
parti che costituiscono gli esseri vi- 
, • venti , perchè son quelle composte to- 
talmente di filamenti che si attraver- 
sano , nello stesso modo de’ tessuti» Os- 
servate la pelle , gl* intestini degli a- 
nimali , la > foglia delle piante e l’ epi- 
demie del tronco degli alberi; vede- 
te lo stesso legno , e lo troverete così 
costituito. Qùesti sono i . tessuti , e la 
perfezione della loro struttura fa rav- 
visare il più grande , fra gli artefici. 

Questi tessuti non si modificano un 
gran fatto nelle piante ; ma all’ incon- 
tro assai negli animali. Frattanto ta- 
li modificazioni possqno ridursi a tre 
principali. 
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La prima , cioè il tessuto oellulare , 
forma la base de’ nostri organi. De- 
ve questo nome al suo intimo compo- 
sto , che lo mostra totalmente costitui- 
to di piccole parti elementari , più o 
meno consistenti, riunite per formare 
le cellule di varia grandezza. Le pa- 
reti di tali cellule sono incomplete e 
permettono a 1 fluidi di penetrarle faci- 
lissimamente. Quivi si deposita la ge- 
latina sì abbondante ne’ piedi del vi- 
tello , per esempio , che sciogliendo- 
si, col raffreddarsi si può render so- 
lida. La colla forte altro non è che 
la gelatina disseccata ; ed appunto den- 
tro le cellule di questo tessuto si fis- 
sa il grascio , i cui usi economici so- 
no innumerevoli. L’aria penetra faci- 
lissimamente il tessuto cellulare — Ec- 
cone un esempio. 

E’ son parecchi anni che io vidi a 
Brest un uomo che esponeva agli sguar- 

Zooloq. 3 
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di de’ passaggieri un fanciullo , la cui 
testa era difforme e grande quanto uno 
staio. Quel povero fanciullo sembrava 
sofferente , e riceveva abbondanti ele- 
mosine ,. che suo padre ricoglieva ac- 
cattando per addolcire , com’ egli di- „ 
ceva , i patimenti del suo figliuolo ►dan- 
dogli delle medicine e delle vesti di 
che sembrava aver gran bisogno. Io 
depositai 1’ elemosina e mi allontanai 
tutto attristato per aver veduto una si- 
mile deformità ; ma rimasi molto sor- 
preso quando il domane seppi 1’ arre- 
sto de’ due mendicanti. Il padre avea 
fatta un’ apertura alla pelle della testa 
del suo figliuolo , e con un manticetto 
avea intromesso dell’ aria nel tessuto 
cellulare. La pelle essendosi stesa con- 
siderabilmente , la testa divenne gran- 
dissima, Un medico osservatore scovri 
tutto il mistero , e l miserabile bagat- 
telliere fu punito. 
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Il tessuto cellulare raccoglie nella 
trama che lo compone delle parti so- 
lide , e specialmente de’ sali di cal- 
ce ; in questo caso esso è modificato 
e quasi travisato. Voi in questo stalo 
lo conoscete sotto il nome di osso. Si 
può facilissimamente dimostrare che le 
ossa partecipano del tessuto cellulare, 
della gelatina , e de’ sali calcarei. 
Guardate quest’ osso di bue — è una par- 
te della coscia. Vedete come lo curvo 
con facilità. Sapete voi che ò fatto per 
dargli questa cedevolezza? 1* ò messo 
in infusione nell’acido muriatico fiacco, 
cioè allungato con l’acqua. Quest’aci- 
do che è possente à sciolto i sali cal- 
carei , senza alterare il tessuto cellu- 
lare. L’ osso à conservata la sua for- 
ma, e ne à perduta la durezza. Se ora 
lo facessi bollire nell’ acqua otterrei su- 
bito della colla forte o della gelatina; 
giacché in questo stato , vale a dire 
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sceverato da’ sali di calce , non si 
tratta d’ altro che di levargli il tessuto 
cellulare nelle cui maglie si trova la 
gelatina , e 1’ acqua bollente basta per 
farlo andar via sotto la forma di schiu- 
ma. Io farò sotto gli occhi vostri que- 
sta piccola operazione. 

La seconda modificazione de’ tessu- 
ti è conosciuta col nome di tessuto 
musculare , il quale forma la base de’ 
muscoli , o in altri termini quella del- 
la carne degli animali. In esso si rico- 
nosce il potere di contrarsi , cioè di 
ritirarsi sopra sè stesso o raccorciarsi 
secondo il bisogno. Ciò accade quan- 
do si piega il braccio o la gamba. 
Per questo tessuto si opera il movi- 
mento ; esso à una proprietà particola- 
re detta irritabilità , messa in movi- 
mento pel sangue , pe’ nervi , e forse 
per 1’ elettricità. Quando la fibra mu- 
scolare si raccorcia , la fibre si ravvi- 
cinano e si dispongono a zigzag. 
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Il terzo tessuto anche più maravi- 
gli oso degli altri , è il tessuto nervo- 
so ; il quale forma la base del cervel- 
lo , e quella de’ nervi. La Divinità à 
trasfuso in questo un’ emanazione del- 
la sua potenza ; l’ intelligenza , il ra- 
ziocinio , i sensi , la memoria , la vo- 
lontà , risiedono in esso. Opera ammi- 
rabile ed incomprensibile , eleva 1* ani- 
male al di sopra della pianta , e met- 
tendo l’uomo ai di sopra di tutti gli 
animali , gli permette di comprendere 
e celebrare le maraviglie della crea- 
zione , di che egli stesso è la maravi- 
glia più stupenda. 

Questi tre tessuti , studiati ne’ loro 
ultimi elementi , son composti di glo- 
betti tutti simili , e frattanto ciascuno 
di essi à delle proprietà vitali distinte , 
ed adempie una parte diversa nell’ a- 
zione della vita. Non è affatto la strut- 
tura che dà agli organi la potenza vi- 
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tale. Questa riflessione, o buoni miei 
amici , deve accrescere di più la vo- 
stra ammirazione, perchè vi fa cono- 
scere che se la mano di Dio à creato 
il regno inorganico , di cui le masse 
son dominate dall’ inerzia , la sua sola 
volontà à potuto animare gli esseri vi- 
venti. 
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TRATTENIMENTO III. 

Maestro Pietro spiega che cosa sia fun- 
zione — nutrizione — sensazione — fa- 
coltà di sentire — riproduzione. Parla 
della circolazione del sangue rosso e 
bianco — composizione del sangue — v 
globetti del sangue — Le vene — Le 
arterie — Il cuore — Corso del san- 
gue a traverso del cuore , e de’ vasi—- 
Caratteri del sangue nero oppur veno- 
so — Caratteri del sangue arteriale — 
Polsi. 

M. P. — Ogni essere vivente, che si nu- 
trisce, che sente , ed esegue movimenti 
volontari è un animale. 

L’ animale si nutrisce per cresce- 
re ; sente per aver la conoscenza de* 
corpi co’ quali è in relazione ; si muo- 
ve per andare in traccia de’ suoi ali- 
menti e per metters’ in relazione con 
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gli esseri a lui simili, per riprodurre 
la sua specie, 

Adunque la vita animale procede 
con l’ aiuto di quattro funzioni principa- 
li , distinte , ma che concorrono allo 
stesso scopo : ad esse si dà il nome di 
nutrizione , di sensazione , di locomo- 
zione , e di riproduzione. 

Di queste quattro funzioni la più ge- 
nerale, quella che comincia con la vita 
e che si esegue con 1* aiuto di molti or- 
gani , è la nutrizione : essa è indispen- 
sabile al mantenimento della vita , e si 
suddivide in parecchie altre funzioni, 
che io ben presto vi descriverò ; ma 
prima di tutto io reputo cosa utile il 
farvi conoscere il sangue > questo flui- 
do nutritivo per eccellenza che trova- 
si in tutti gli animali , benché in taluni 
abbia delle qualità fisiche che lo rendo- 
no impercettibile agli occhi disattenti. 






Digitized by Google 




In effetti questo liquido è ora ros- 
so , ora giallognolo , ora interamente 
bianco. La sua temperatura è parimen- 
te variabile. In taluni animali circola con 
prestezza , dal cuore va a’ polmoni , 
da’ polmoni al cuore , e da questo nel- 
le arterie per ritornare novellamente 
al. cuore per le vene. In altri animali 
il suo andamento è più lento, e ’l suo 
tragitto meno lungo , e spesso sembra 
anche immobile ne’ vasi. Molte di que- 
ste considerazioni sono state messe a 
profitto nelle classificazioni , e si è giun- 
to a riconoscere animali a sangue ros- 
so , animali a sangue bianco , e tra i 
primi, animali a sangue caldo, ed ani- 
mali a sangue freddo. Ma qualunque 
si sia la consistenza del sangue , qua- 
lunque il colore, o la sua temperatu- 
ra , esso si compone sempre di una 
parte solida , ossia la fìbriua ; di una 
materia colorante , cioè cruore ; e di 
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una parie liquida , il siero. Questi tre 
elementi integrali si uniscono allorché 
il sangue circola nell’ animale ; ma si 
separano subito , quando il sangue è 
uscito dal suo corpo. 

Avvicinatevi al mio microscopio. 
Ecco una goccetta di sangue che io 
fo uscire da una piccola puntura fatta 
con un ago ad un mio dito. Ora che 
lo strumento è situato , guardate uno 
dopo T altro. Che cosa vedete voi? 

Giorgio ed Alberto. — Un’ innumerevole 
quantità di piccoli granelli rossi, che 
nuotano in un liquido giallognolo. 

M. P . — Questi granelli sono i globetti 
di sangue ; essi si trovano nel sangue 
rosso , e nel sangue bianco , nel san- 
gue caldo , e nel sangue freddo. Ne- 
gli animali a mammelle , ossia mam- 
miferi ànno essi una forma rotonda , 
negli uccelli e ne’ rettili ovale. Voi ave- 
te milioni di globetti nel vostro san- 
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gue. Tutti questi piccioli corpi son 
formati di un inviluppo rosso modella- 
to attorno di un nocciuolo biancastro; 
si agitano nei fluido che li contiene 
senza mai toccarsi , ed intanto il loro 
numero è infinito. 

V uomo , amici miei , à due spezie 
di sangue : il sangue arterioso e’I san- 
gue venoso: questo è disadatto alla nu- 
trizione , e per avere le qualità neces- 
rie ad adempiere quest’atto della vi- 
ta , bisogna che sia messo in contat- 
to con f aria per mezzo della respira- 
zione. 

Se fosse possibile che voi poteste 
vedere il lavorio degli organi a tra- 
verso del corpo umano come potete os- 
servare il lavorio delle api a traverso 
di un alveare di vetro, voi provereste 
un vivo sentimento di terrore religioso. 

Nell’ esterno tutto è calma , ed im- 
mobile all’ apparenza — peli’ interno tut- 
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to è moto ed atticità. De’ vasi divisi e 
suddivisi come in rami di grandi albe- 
ri , ricevono i liquidi rossi e bianchi. 
Tali liquidi corrono veloci , percorro- 
no gli organi , e li animano ; nell’ at- 
to che lunghi filamenti biancastri (i 
nervi ) vengono eccitandoli , ed impri- 
mendo loro il moto vitale. Voi vedreste 

10 stomaco cambiar la natura degli ali- 
menti con 1* opera di succhi particola- * 
ri; i rognoni segregar 1* orina che viene 
accolta dalla vescica ; il fegato segre- 
gar la bile , e versarla nell’ intestino ; 

11 polmone aspirar 1’ aria , ed imme- 
diatamente rigettarla dopo di averla mo- 
dificata. Scorgereste il cuore empiersi 
,di sangue , e spingerlo con forza ne’ 
polmoni ; vedreste dopo questo sangue 
ritornare al cuore per esser quindi di- 
stribuito a tutte le parti del corpo. Sto- 
maco , intestini , cuore , polmone , cer- 
vello , tutti questi organi anno una vi- 
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ta attiva , indipendente dalla volontà 
nostra : se voi foste testimoni di tali 
maraviglie nascoste paventereste che in 
ogni momento questa macchina mara- 
vigliosa si arrestasse , tanto sono le sue 
molli complicate e numerose ! 

L’ apparecchio della nutrizione, vale 
a dire la riunione degli organi che ser- 
vono a questa funzione, si compone di 
cuore e di vasi , del polmone , dello 
stomaco , del fegato, degl’ intestini ec. 
Tra tutti , quest’ è il più complicato. 
Ancora questa gran funzione si suddi- 
vide in molte altre , uniche nel loro 
scopo, ma differenti ne’ fenomeni, cui 
ciascuna di esse dà luogo. Si conosce 
col nome di circolazione , respirazione, 
e digestione. Parliamo prima delle cir- 
colazione. 

La circolazione negli animali gran- 
di, per esempio ne’ mammiferi, è una 
funzione molto conosciuta. Circolare 
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vuol dire camminare in circolo , cioè 
allontanarsi da un punto per ritornar- 
vi ; così nella circolazione si sa che 
il sangue parte dal cuore per farvi ri- 
torno , e che se ne allontana di nuovo 
per esservi un’ altra volta ricondotto 
e successivamente per quel tempo pel 
quale vive 1’ animale. 

Il fluido che circola è il sangue. 
Que’ piccoli canali ne’ quali circola so- 
no i vasi; l’ organo che gli dà la forza 
della necessaria impulsione, è il cuore. 

I vasi sono di due specie — le vene, 
e le arterie. 

I vasi , cioè le vene e le arterie pos- 
sono figurarsi come due alberi , che 
anno un tronco , rami e ramoscelli , 
suddivisi all’ infinito. Più si allontana 
dal cuore , e più divien piccolo il dia- 
metro di tali ramificazioni; questi so- 
no de’ tubi incavati , formati da molte 
membrane strettamente unite e chiuse 
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da tutte le parti. Le vene son munite 
qua e là da piccole animelle o valvo- 
le disposte di tal maniera che cedono 
al più piccolo sforzo per lasciar passa- 
re il sangue , e che si oppongono invin- 
cibilmente al suo cammino retrogrado; 
esse non sono atte nè a resistere , nè 
a contrarsi , vale a dire il loro tessuto 
non può stringersi sopra sè stesso. Le 
arterie all’ incontro son fornite di tal 
potere; sono più consistenti, e sprov- 
viste di animelle. Questi due ordini di 
vasi camminano insieme , spesso son 
paralleli , ciò che rende difficili e de- 
licate talune operazioni cerusiche; giac- 
ché non è mica una cosa indifferente 
tagliare una vena, o tagliare un’arte- 
ria ; questa essendo capace di contrar- 
si , come vi ò pur detto, si contrae so- 
pra sè stessa quando è stata tagliata, 
e lascia uscir fuori tutto il sangue del 
corpo. Quando vorrete farvi salassare 
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guardatevi bene di affidare il vostro 
braccio a qualche operatore ignorante. 

Il cuore è un organo doppio ne* 
mammiferi e negli uccelli, semplice ne’ 
pesci e ne’ rettili. Considerate di pas- 
saggio , o miei amici , che gli animali 
di ordini superiori sono simmetrici , 
cioè a dire possono esser divisi in due 
parti eguali. Si qualifica comune o 
mezzana la linea , che sembra cosi di- 
videre i corpi. Questa linea passa tra 
i due ocelli e separa il naso in due 
parti dette narici. La fossetta del men- 
to , T incavatura dell’ osso del petto , 
detto sterno, la cavità dello stomaco, 
e r ombilico son posti sopra questa li- 
nea ; a dritta ed a manca si trovano 
organi eguali ; all’ esterno un occhio 
una narice , denti simili , una mam- 
mella ec. ec.; nell’ interno due polmo- 
ni , due rognoni, ed anche due cuori. 

Il Cap. Amedeo — E come! L’uomo à 
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due cuori. Io non posso tornare in me 
dalla maraviglia. 

M. P. — Ed intanto così è parando al 
rigore , ma ci è questa differenza fra 
questi due cuori e gli altri organi dop- 
pi , che essi cioè sono uniti ,e separati 
solamente per un tramezzo comune. Si 
ravvisa in questo cuore doppio una par- 
te a dritta, ed un’ altra a manca. Eia- 

► 

scun lato à due cavità ; 1’ una per ac- 
cogliere il sangue, l’ altra per mandarlo 
via. La prima chiamasi auricola, 1’ altra 
ventricolo. ( V. le fìg. su la tav. ) Cia- 
scun’ auricola è divisa dalla seconda ca- 
vità ossia ventricolo da un tramezzo mo- 
bile che s’ intitola valvola. Questa val- 
vola permette l’ entrata e non già 1’ usci- 
ta del sangue. Questi due cuori , o que- 
sto cuore doppio, come vi piacerà, sono 
organizzati egualmente : si contraggono 
nello stesso tempo, ricevono e mandano 
fuori nello stesso tempo un’ egual quan- 
tità di sangue la volta. 
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I vasi che vanno al cuore , sono co- 
me abbiamo detto , di due ordini ; gli 
uni vi portano il sangue , e gli altri 
ne lo mandan via ; que’ che lo por- 
tano alla parte destra sono le due ve- 
ne cave ; que’ che Io portano alla si- 
nistra sono le vene pulmonari. Il va- 
se grande che riceve il sangue nell’ u- 
scir dal ventricolo dritto del cuore , 
dicesi arteria pulmonare ; quelli che 
ricevono il sangue all’ uscir del ven- 
tricolo sinistro sono 1’ aorta e le sue 
suddivisioni , di cui una è conosciuta 
col nome di aorta discendente desti- 
nala portare il sangue nelle parti su- 
periori del corpo , e l’ altra sotto quel- 
lo di aorta ascendente destinata a por- 
tarlo nelle parti inferiori. 

II cuore semplice non à che due 
cavità invece di quattro. Gli animali 
forniti di un cuore organizzato a que- 
sto modo son pigri, il loro sangue è 



Digitized by Googl 




freddo. I pesci e i rettili sono fra que- 
sti. Taluni molluschi anno più cuori 
separati. Gl’ insetti ne sono all’ intutlo 
sprovveduti. I vermi anno vasi , e non 
già cuore. 

Ciò che vi ò detto dell’ organizza- 
zione del cuore , miei cari amici , spe- 
ro che vorrà bastare a darvi la cono- 
scenza della circolazione del sangue. 
Vediamo adesso qual sentiero percorre 
questo liquido. 

Le ultime suddivisioni delle vene e 
delle arterie sembrano confondersi ; es- 
se costituiscono un modo particolare di 
circolazione detta capillare , da un no- 
me particolare dato a’ vasi pe’ quali si 
esegue , e che la loro picciolezza à fatto 
paragonare a capelli. 

Tutte le parti del corpo anno ì va- 
si capillari ; questi sono quelli che si 
riuniscono per formare le vene , dap- 
prima sottili e dilicale, poi più grau- 
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di i poi infide considerevoli. Queste ra- 
mificazioni vanno a terminare a due 
vene principali ; Y una che riceve il 
sangue dalle parti superiori del corpo , 
la vena cava superiore ; 1* altra che ri- 
ceve quello dalle parti inferiori , la 
vena cava inferiore. Questi due gran- 
di tronchi versano il sangue nell’ au- 
ricola dritta ; il quale sangue tosto 
passa nel ventricolo dalla stessa parte , 
con 1’ abbassar la valvola. Il ventricolo 
si contrae ; la valvola si alza , e ser- 
ra compiutamente la cavità. Il sangue , 
stretto tra le pareti del ventricolo , cer- 
ca un uscita. L’ arteria polmonare lo ri- 
ceve e va a portare un eguale quan- 
tità di sangue ne’ due polmoni , per 
mezzo di numerose divisioni e suddi- 
visioni , che vanno a terminare in va- 
si capillari : là è il primo atto della 
circolazione , qualificata per piccola , 
perchè à per unico scopo di far pas- 
sare il sangue dal cuore ne’ polmoni. 
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Il sangue che arriva a’ polmoni dal 
cuore dritto, dopo di aver circolato 
nelle vene , à un colore rosso cupo , e 
per questo dicesi sangue nero , ed à 
talune proprietà particolari. Arrivato 
ne’ polmoni si modifica , toma più leg- 
giero , più caldo , acquista un color 
rosso più brillante. In questo stato vien 
preso di nuovo dalle vene , e riman- 
dato alla parte sinistra del cuore ; vi 
arriva da ciascun polmone per le vene 
pulmonari che vanno ad aprirsi nellau- 
ricola sinistra. Allora il sangue passa 
nel ventricolo dallo stesso lato, la val- 
vola prima abbassata si eleva ; il ven- 
tricolo si contrae., il sangue vien ac- 
colto nell’aorta e nelle divisioni che si 
ramificano in modo da poter percorre- 
re tutte le parti del corpo, ed a fornire 
ad esse la quantità necessaria di sangue 
arterioso. Le ultime suddivisioni delle 
arterie , come le ultime divisioni delle 
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vene , vanno a perdersi ne’ vasi capil- 
lari. Il sanguè arterioso vi arriva dopo 
di aver nutrito tutti gli organi; in que- 
sto caso diviene disadatto alla nutri- 
zione; s’impoverisce e passa nello stato 
di sangue venoso ; in questo vien ri- 
preso dalle vene che lo ritornano al 
cuore, così come vi ò spiegato, dopo 
di aver ricevuto novelli materiali, prov- 
vedenti dalla digestione. 

La circolazione del sangue, siccome 
ve ne ò fornita un’ idea , vi spiega 
molte cose che ignorate. Se voi appli- 
cate la mano sui lato sinistro del petto, 
sentite batterv’ il cuore. Ciascuno di 
questi battiti indica che il cuore si dis- 
iata per ricevere il sangue, e si con-, 
trae per tramandarlo ne’ polmoni e nel- 
le arterie. Questa scossa si fa senti- 
re nel punto stesso in tutte le parti 
del corpo. Se poggiate il dito sopra 
un’arteria, per esempio a' polsi o alle 
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tempia, voi sentite che il vostro dito è 
risospinto regolarmente da quest’arte- 
ria; questo è quello che dicesi il polso, 
e ciascun battito è una pulsazione. La 
forza d’ impulsione del sangue agisce 
sul cervello , e io solleva a ciascuna 
contrazione del cuore. Jeri 1* altro ò 
veduto accorrere in mia casa la gio- 
vine moglie del maniscalco — portava 
in braccio la sua fanciulla , e tutt’ af- 
fannosa mi diceva che era ammalata. 
Io non volli crederne nulla , perchè la 
creaturina avea una cera fresca, e gli 
occhi che spiravano sanità. Per con- 
vincermi la madre mi mostrò la cima 
della testa della sua figliuola — io co- 
nobbi la causa del suo spavento, e to- 
sto la rassicurai. Ne’ bambini il cra- 
nio non è formato compiutamente , e 
al di sopra della fronte si vede uno 
spazio non ancora rendulo solido, det- 
to fontanella. Il cervello , ogni volta 
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che il cuore gli ministra il sangue , 
vien sollevato da questa specie di scossa, 
e nello stesso tempo solleva la pelle di 
tale fontanella , che non essendo anco- 
ra rivestita dall’ osso , non oppone che 
una debole resistenza. La madre crede- 
va che la sua figliuola avesse la febbre; 
essa non sapeva mica che se la fonta- 
nella fosse divenuta immobile , ciò sa- 
rebbe stata una certa pruova della mor- 
te. L’ ignoranza si stupisce di ogni co- 
sa come vedete ; le cose più naturali 
la sorprendono e spaventano. 

L’ uomo dà circa sessantacinque a 
settanta battiti a minuto. Il cuore di un 
bambino ne dà dippiù. La corsa , la 
danza, le vive emozioni eccitano il cuo- 
re , e lo fanno battere più spedito. Si 
può ammettere un termine medio di set- 
tanta pulsazioni a minuto , e si crede 
che ogni pulsazione lanciasse nelle ar- 
terie e ne’ polmoni circa due once di 
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sangue. Con questi dati , o Giorgio , 
•voi ci direte domane qual quantità di 
sangue è giunta al cuore e n è stata 
tramandata in un uomo la cui vita è 
durata ottantanni. 



Zoolog. 
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TRATTENIMENTO IV. 

Maestro Pietro parla della respirazione 
nelle diverse classi di animali — Gli a- 
nimali non possono vivere senza Varia 
atmosferica — Qualità fìsiche dell ’ a- 
ria — Composizione chimica — Appa- 
recchio della respirazione negli ani- 
mali a vertebre — Trachea — Bron- 
chi — Polmoni — Rapporti dell' aria 
col sangue — Cambiamento del san- 
gue venoso in sangue arterioso — Ca- 
ria rigettata da polmoni non è più 
1 atta al mantenimento della vita — 
Quantità di aria che consuma V uo- 
mo - — Animali che dormono durante 
V inverno — Come respirino i pesci — 
Delle branchie — Come respirino gl'in- 
setti — Delle trachee , e delle loro 
aperture dette stigmate. 

M. P. — E bene, Giorgio — in qual modo 
vi siete cavalo fuori del calcolo che 
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vi avea dato a fare ? Potete ora dirci 
quale quantità di sangue è arrivala al 
cuore dalle vene durante la vita di un 
uomo che sia vissuto ottant’ anni ? 

G. — Io ò molta tema di essermi ingan- 
nalo, mio caro zio. I risultati che ò ot- 
tenuto mi paiono esagerati, ed intanto, 
malgrado tutto ciò che ò potuto fare, 
ò sempre ricavato le stesse cifre ; io ò 
senza dubbio mal compresa la quistione. 

M. P. — Vediamo — mostratemi il vostro 
calcolo. 

G. — Eccolo: il cuore di un uomo che à 
vissuto ottant’ anni , avrà battuto quat- 
tromila e dugento volte 1’ ora ; poco 
più di tre milioni di volte al mese , 
ed un poco meno di tre bilioni di vol- 
te in ottant’ anni , prendendosi per ter- 
mine medio settanta pulsazioni a mi- 
nuto. Seguendo questo stesso calcolo, 
la quantità precisa del sangue che ar- 
riverebbe al cuore dalle vene in un 
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minuto si eleverebbe a quattro chilo- 
grammi trecentosettantacinque grammi; 
seimila trecento chilogrammi al giorno, 
oppure due milioni duecento novanta- 
nove mila cinquecento chilogrammi in 
ogni anno ; ciò che darebbe centottan- 
tatre milioni novecentosessanta mila chi- 
logrammi nel corso di ottantanni, dato 
che il cuore riceva due once di sangue 
ad ogni nuova pulsazione , e voi così ci 
avete detto. 

M. P. — Voi non vi siete mica ingan- 
nato, amico mio— precisamente que- 
sta quantità di sangue venoso à do- 
vuto traversare il cuore di un uomo 
che à vissuto questa età. E se voi vi 
figurate che questo sangue occupasse 
un h assofondo , formerebbe un piccolo 
stagno, che non ci bisognerebbero me- 
no di trecentosessantasette mila nove- 
centosessanta cavalli a trasportare tal 
liquido, carico ognuno di una botte di 
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mille libbre. Tutt’ i cavalli della Fran- 
cia appena potrebbero bastare per que- 
sto trasporto. 

A. — Questo calcolo spaventa l’ immagi- 
nazione , ed io non intendo affatto co- 
me il cuore non si consumi in forza 
dello strofinamento del liquido che pas- 
sa e ripassa nelle sue cavità. 

M. P. — Questo , mia cara fanciulla, di- 
pende , dal chè il cuore come tutte le 
altre parti del corpo, riceve de’ prin- 
cipi nutritivi , destinati a riparare le 
perdite che continuamente fa. 

Ma ciò è abbastanza sul sangue, e su la 
circolazione — lasciamo qui le cose sem- 
plicemente curiose, ed occupiamoci di 
cose curiose ed importanti nel tempo 
stesso. 

Voi ignorate quali cangiamenti il san- 
gue subisce ne’polmoni; bisogna farvelo 
conoscere parlandovi della respirazione. 

** 
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Qualunque sia la classe cui appar- 
tengono gli animali, o che la struttura 
sia semplice o complicata , sieno pic- 
coli o grandi , terrestri o acquatici , 
tutti dipendono dall’ aria atmosferica ; 
senza questa non ci è vita ; essa for- 
nisce agli esseri viventi il principale 
elemento della nutrizione, eccita il gio- 
co degli organi , e ne ripara le per- 
dite. Per punto che l’ aria sia alterata, 
gli animali ed i vegetali languiscono; 
se è contaminata muoiono. 

Sebbene l’ aria atmosferica fosse in- 
visibile, niente di più facile ci è a farne 
ravvisare la presenza. Quando il vento 
curva le cime de’ vostri alberi , quan- 
do correte, o allorché agitate il vo- 
stro moccichino per rinfrescarvi nel cor- 
so de’ calori estivi , voi vedete e ri- 
<• sentite gli effetti dell’ aria. Provatevi 
ad empire d’ acqua una bottiglia vuota 
con un imbuto che ne chiuda stretta- 
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mente il collo — voi non vi potrete ar- 
rivare, se 1’ aria che la bottiglia rac- 
chiude non trova un uscita per andar 
via. Questo fluido sottile penetra tutt’i 
corpi, ci circonda da ogni Iato, c for- 
ma intorno alla terra un letto di molte 
leghe di estensione. L’aria esiste da 
per tutto ove noi crediamo vedere il 
vacuo , e nessun animale può viyere 
senza respirarla. 

A. — Voi volete certo parlarci solamente 
degli animali terrestri, perchè mi pare 
che gli animali aquatici vivano nell’ ac- 
• qua e non nell’ aria. 

M. P. — L’acqua, amica mia cara, con- 
tiene una grandissima quantità di aria, 
ed i pesci son forniti di organi atti a 
, separare dall’ acqua, in mezzo alla qua- 
le vivono, quest’aria che contiene, e 
che è necessaria alla loro esistenza. 
Niente è più facile che il dimostrare 
la necessità dell’ aria pel mantenimento 
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della vita. Voi conoscete bene che non 
potete dispensarvi d’ introdurne ne’ vo- 
stri polmoni in ogni momento , ed è 
vana cosa se cercaste di sottrarvi a que- 
sta legge dell’ organizzazione vostra. Ci 
à in fisica uno strumento ( la mac- 
china pneumatica ) mercè il quale si 
può estrarre l’ aria contenuta in una 
campana ed operare ivi il vuoto. Se 
prima di privarla dell’ aria vi s intro- 
duce un animale qualunque, esso vi pe- 
risce più o meno tardi. Voi parimente 
vedreste un pesce morire se lo tuffaste 
nell’ acqua privata di aria per mezzo 
dell’ ebollizione ; perchè il calore a- 
vrebbe tolto dall’ acqua l’ aria che vi si 
trova , e che l’ animale deve appro- 
priarsi per vivere; esso non potrebbe 
respirarla , e perirebbe come se fosse 
nel vacuo , ed anche mollo presto. 

Rammentiamoci la composizione del- 
l’ aria; essa è composta di settantanove 
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parti di azoto e ventuna parte di gas os- 
sigeno, più un atomo di gas carbonico. 
Vi si trova anche l’acqua in vapore, e ’l 
principio del calore , cioè il calorico. 

I due gas che costituiscono l’aria at- 
mosferica anno un potere molto diverso 
sugli animali che li respirano isolati pu- 
ri. LT ossigeno stimola gli organi al 
più alto grado, e determina la morte 
per l’ eccesso stesso di tal eccitamento. 
L* azoto al contrario non li eccita al- 
F intutto, e succede la morte per man- 
canza di eccitamento. Misti insieme 
1* uno tempera 1* azione dell’ altro , ed 
in tal caso gli organi ricevono il gra- 
do di energia lor neccessario per a- 
dempiere le loro funzioni. 

Ora che abbiamo ben fermate le no- 
stre idee intorno alla composizione del- 
l’ aria, e che l’ universalità della sua a- 
zione su gli esseri viventi da noi si co- 
nosce, vediamo per qual serie di feno- 
meni tale azione si esercita. 
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Respirare è il far entrare nell’ inter- 
no del corpo una data quantità di aria 
atmosferica , e rigettarla dopo di esser- 
sene appropriata una porzione. Tal fun- 
zione si esegue differentemente nelle di- 
verse classi di animali; si divide in due 
tempi distinti ; il primo , cioè T ispi- 
razione fa entrare 1* aria nel petto ; il 
secondo , 1’ espirazione ne la caccia. 

L’ apparecchio che serve alla respi- 
razione ne’ mammiferi , negli uccelli, e 
ne’ rettili terrestri, consiste nel polmone; 
ne’ pesci , ne’ crustacei , ne’ rettili a- 
quatici , ed in molti molluschi , nelle 
branchie ; per gl’ insetti nelle trachee. 
Io vi descriverò successivamente questi 
organi diversi. Parliamo prima de’ pol- 
moni. 

I mammiferi e gli uccelli anno in fon- 
do della bocca una doppia apertura : 
una è destinata al passaggio degli ali- 
menti , e finisce allo stomaco; questo è 
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T esofago ; 1* altra serve al passaggio 
dell’ aria , e conduce a’ polmoni ; è la 
trachea. Tutta 1* organizzazione dell’ in- 
terno della bocca è disposta in modo 
da rendere queste due aperture indi- 
pendenti. L’ aria entra nello stomaco 
unitamente a’ cibi; ma l’ aria sola pene- 
tra ne’ polmoni. 

G. — Mi è accaduto qualche fiata beven- 
do con soverchia prestezza di trangu- 
giare a traverso ; ciò è molto disgu- 
stoso; si diviene rosso, si tossisce vio- 
lentemente , e si crede presso a morte; 
ciò succede al certo perchè in questo 
caso si deve far entrare 1’ acqua nella 
trachea — non è egli vero ? 

M. P. — Precisamente — perciò vi con- 
siglio di bere e di mangiare senza mol- 
ta fretta per evitare i malanni di che 
mi parlate. Dicesi che molte persone 
soffocate dall’ intromissione dell’ aria 
o de’ cibi nella trachea sien rimaste vii- 
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time della loro precipitatone e ghiot- 
tornia. 

Voi senza dubbio avete veduto qual- 
che volta i polmoni di un animale; essi 
sono organizzati come quelli dell’ uo- 
mo; la loro struttura è spugnosa; sono 
teneri , flessibili, facili a comprimersi, 
cinti da una membrana che li proteg- 
ge detta pleura. Il loro colore è bigic- 
cio , violaceo e marmoreo. La sostanza 
che ne costituisce la massa è formata 
di una quantità di vescichette irrego- 
larmente tonde , piene di aria , e le 
cui pareti sono percorse da piccole ve- 
ne di una sottigliezza maravigliosa. I 
polmoni negli animali a vertebre son 
situali nel petto che dicesi pur torace. 
L’aria vi giunge col mezzo di quel 
lungo canale oppur arteria le cui prin- 
cipali suddivisioni anno il nome di bron- 
chi. Questi si suddividono all* infini- 
to ; e le ultime loro ramificazioni van- 
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no a terminare nelle vescichette di che 
vi ò già parlato , e che formano tutta 
la massa de’ polmoni. 

Quando gli animali a polmoni respira- 
no , l 1 aria passa per la trachea , indi 
penetra ne’ bronchi, e nelle ultime loro 
ramificazioni. Il petto vien sollevato , 
ed i polmoni son gonfiati dall’ aria; que- 
sta ispirata si trova divisa in modo che 
ciascuna delle sue molecole sia messa 
in relazione con le ultime molecole del 
sangue venoso , che sospinto dal cuo- 
re, è arrivato fino alle ultime suddi- 
visioni delle vene de’ polmoni. Ci è dun- 
que questa particolarità , che il san- 
gue e l’ aria si presentano entrambi in 
nno stato di estrema divisibilità. Il pri- 
mo arriva dall’ alto al basso per le ar- 
terie pulmonari , la seconda dal basso 
in alto per la trachea ed i bronclii, per 
trovarsi tutti e due in immediato con- 
tatto , e modificarsi reciprocamente nel 
Zoolog. 3 
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parenchima cioè nella sostanza stessa 
de’ polmoni. 

Vedete ciò che succede in questo ca- 
so — 1’ aria abbandona una porzione del 
suo ossigeno ed un poco di azoto ; si 
carica di una quantità considerevole di 
acido carbonico e di molt’ acqua che 
le vien somministrata da polmoni. Il 
sangue perde una parte del suo carbo- 
nico ed aumenta le sue proporzioni di 
ossigeno. Tali modificazioni diverse su- 
bite dall’ aria quasi istantaneamente a 
profitto del sangue, determinano lo svi- 
luppo del principio del calorico. Il san- 
gue diventa più rosso , più ricco di glo r 
betti, più caldo, ed assai più proprio al- 
la nutrizione. Questo sangue così modi- 
ficato dicesi sangue arterioso. In questo 
stato ritorna alla parte sinistra del cuo- 
re, e ne vien cacciato dalle arterie in 
tutte le parti del corpo , siccome già 
. vi ò insegnato. 
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La respirazione, miei cari amici , è 
una vera nutrizione che invece di ese- 
guirsi nello stomaco , si esegue ne’ pol- 
moni. Per gli animali l’aria è un ali- 
mento indispensabile alla vita ; essi la 
respirano, la modificano, eia rigettano 
già modificata. La scoverta delle pro- 
prietà vivificanti dell’ aria è dovuta ai- 
fi infelice Lavoisier , una delle vittime 
più illustri delle francesi turbolenze ri- 
voluzionarie. Questo grand’ uomo à pro- 
valo che fi aria rigettata da’polmoni non 
ora più respirabile, e nulla è più facile a 
dimostrarsi. Quando si mette un piccolo 
animale sotto un vaso ove l’aria non può 
esser rinnovata, si vede mancare a poco 
a poco a misura che esso consuma l’ossi- 
geno dell’ aria ; prima si agita, poscia 
s’indebolisce e muore. Se si sottomette 
ad analisi fi aria del vaso ove fi anima- 
le è estinto , si vede che quel fluido 
non contiene quasi niente più di ossi- 
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geno, e che vi esiste il gas carbonico in 
proporzione grandissima. Questo esperi- 
mento prova fino all’ evidenza che nel- 
F alto della respirazione gli animali as- 
sorbono l’ossigeno, e si spogliano del 
gas carbonico. \ 

L’ uomo consuma nello spazio di un 
minuto circa cinquecentodiciotto centi- 
metri cubi di ossigeno , ossia settecen- 
to quarantacinque decimetri al giorno ; 
ora 1* ossigeno non entrando nell’ aria 
atmosferica che per ventuno centesimo, 
egli consuma nello spazio di ventiquat- 
tr’ ore tremila e cinquecento litri cubi 
di aria. 

Il lavorio della respirazione è meno 
attivo negli animali giovani che negli 
adulti. Non accade che della stessa ma- 
niera nel sonno. La fatiga , l’ astinenza, 
1’ abuso de’ forti liquori, il freddo ecces- 
sivo , rilasciano anche la respirazione. 
All’ incontro 1’ esercizio, una lemperatu- 
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ia dolce, un nutrimento sano e suffi- 
ciente 1’ attivano e la rendono più pro- 

• ficua all’ animale. 

— Vi ricorda, mio zio, di quella mar- 
motta che noi rinvenimmo a Monte d oro 
•egli è fatto un anno al Natale scorso? 
Noi la credemmo morta , ma voi ci fa- 
~ ceste osservare che respirava. La sua 

• respirazione era di una lentezza slraor- 
' dinaria. La mettemmo presso al focola- 
. re ; bentosto si risvegliò , provò di cam- 
minare , e finalmente si pose a correre. 
Quella povera bestia dovea essere inti- 

■ rizzila dal freddo. 

M. P. — Ci à degli animali , come per 
esempio 1* orso e la marmotta, che si 
addormentano nei cominciar dell’inver- 
no. Allorché il freddo è rigoroso , essi 
si costruiscono de’ ricoveri che guarni- 
scono di foglie vizze, e si addormenta- 

• no di un sonno di molti mesi. Allorché 
essi svernano, i loro polsi battono a mala 
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pena ; la respirazione è lenta; si erano 
addormentati grassi e si risvegliano ma- 
gri da far paura. Ecco come si può spie- 
gare questo fenomeno. Vi ò detto che 
la respirazione produce il calore; ora 
nella più parte degli animali il calore 
abituale del corpo è molto superiore a 
quello della temperatura dell’aria. Il ca- 
lore naturale dell’ uomo , e della massi- 
ma parte de’mammiferi è da trentasette 
a quaranta gradi. Quello degli uccelli , 
che mercè la respirazione consumano 
una più gran quantità di ossigeno , si 
eleva fino a quarantadue gradi. In ta- 
luni animali la respirazione non può 
elevare il calore naturale più in là di 
dodici o quindici gradi al di sopra di 
quella dell’ atmosfera ; e questi sono 
precisamente quelli che s’ addormenta- 
no nell’ inverno. Se la temperatura è 
elevata , il loro naturai calore è egua- 
le al nostro ; ma se il termometro scen- 
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de a zero, esso diviene inferiore , e non 
eccede il dieci o il dodici. La circola- 
zione e la respirazione si rallentano per 
mancanza di questo calore interno che 
eccita gli organi. Il languore succede 
all’ attività. Questi animali non digeri- 
scono più e si addormentano fino al ri- 
torno della bella stagione. Gli animali 
a sangue freddo , come per esempio 
i rettili, essenzialmente sono addormen- 
tati durante 1’ inverno. Del rimanente 
questo sonno è un benefizio per molli 
animali frugivori. L’ inverno copren- 
do il suolo di nevi copiose non po- 
trebbero trovare alimenti e morireb- 
bero di fame. La natura, fanciulli miei, 
è una madre saggia; la sua preveggen- 
za è grande e le risorse infinite. 

I grandi animali respirano pe’ polmo- 
ni : ma non crediate che Y aria non pe- 
netri ne’ loro corpi che per la bocca 
sola. La pelle è la sede di una respi- 
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razione più o meno attiva , che è cosa 
dannosissima interromperla: essa è me- 
no regolare, ed i suoi effetti sono meno 
notevoli ; ma è continua e parimente es- 
senziale alla vita. Dassi a questa specie 
di respirazione il nome di assorbimento. 

La respirazione degli animati aqua- 
tici , e specialmente de’ pesci si esegue 
con l’aiuto delle branchie. Yoi avete 
veduto che cosa chiamasi l’udito de’ pe- 
sci , e scommetto ehe molti tra voi si 
avranno immaginato che tali uditi fos- 
sero gli organi ehe permettono a que- 
sti animati di accogliere i suoni. Non 
è punto così. Gli uditi sono organi re- 
spiratori composti di strisce disposte 
le une accanto alle altre , e protette 
da una piastra ossea mobile , detta o- 
percolo. E con 1* aiuto di tati branchie 
si è che ricevano , come i polmoni , il 
sangue nello stato di ultima divisione, 
che i pesci tolgono all’ acqua l’aria di 
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che anno bisogno per vivificare il loro 

• > sangue venoso. Ma siccome la quantità 

dell’ aria di cui si fanno padroni e che 
modificano è poco considerevole, que- 

• sta non può innalzare la loro temperatu- 

i ra al di sopra di quella dell’acqua nella. . 
. quale essi vivono immersi : perciò pi- 
glian posto fra gli animali a sangue 
. freddo. 

Tutte le branchie non son fatte come 
quelle de’ pesci ; ma tutte fanno il loro 
. ufficio nello stesso modo , vale a dire 

• tutte son dotate della proprietà di poter 

- segregare dall’ acqua l’ aria che vi si 

- trova racchiusa ; la classe numerosa de* 

• pesci , certi vermi di mare , parecchi 

• molluschi, icrustacei, taluni insetti, re- 

• spirano mercè le branchie. 

La respirazione degl’ insetti, e quella 

• di taluni ragni è molto diversa: que- 

v sii animali respirano per mezzo delle 

aperture dette trachee ; le quali sono 

* 
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vasi delicatissimi , che si ramificano 
all’ infinito ne’ tessuti , e l’ impregna- 
no di aria atmosferica. Questi vasi si 
aprono alla parte esterna del corpo da 
aperture dette stigmate. I vegetali re- 
spirano della maniera stessa ; ma le 
loro trachee ànno una forma diversa. 
Io non posso dirvi di che maniera si 
modifica l’ aria nell’ interno del corpo 
degl’ insetti, e nessuno che io mi sap- 
pia lo à finora bene spiegato. Tali 
animaletti non ànno cuore , e tutto il 
loro sistema di circolazione consiste uni- 
camente in un vaso dorsale , pieno di 
un liquore biancastro, che pare immo- 
bile. Tal vase si contrae come il cuo- 
re ma senza poter tramandare il liqui- 
do che contiene. La sua superficie ac- 
coglie , anche come le parti del cor- 
po che racchiudono i visceri, il con- 
tatto immediato dell’ aria atmosferica , 
per mezzo delle trachee. 
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Ci sono cerli animali inferiori, per . 
esempio i zoofiti , i quali non mostra- 
no di avere nè polmoni , nè trachee, nè 
branchie. Circondati da tutte le parti 
dall 7 aria atmosferica , essi intanto re- 
spirano a modo loro ; l’ aria penetra a 
traverso i loro corpi , e va a mettersi 
in contatto con gli umori , che essa mo- 
difica con faciltà, giacché 1’ organizza- 
zione di questi piccoli esseri è dotata 
della maggior possibile semplicità di 
struttura. 

Trovansi ne’corpi degli animali taluni 
vermini che sembrano sottrarsi alla re- 
spirazione dell’aria; ma è facile che ne 
ricevano l’ influenza indirettamente. L’a- 
nimale che li alloggia e li nutre for- 
nisce loro delle parti nutritive già ela- 
borate , e 1’ uffizio dell’ aria diviene per 
essi meno importante. 

Da tutto ciò che vi ò detto deriva 
che la respirazione è un atto univer- 



* 
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sale , cui nessun essere può sottrarsi ; 
che la respirazione degli animali terre- 
stri à luogo per mezzo de’ polmoni o 
trachee , e che quella degli animali 
• aquatici si esegue mercè le branchie. 

Dovrei dirvi puranche che la respi- 
razione è completa quando tutto il san- 
gue delle vene è messo in contatto con 
. 1* aria esterna ne’ polmoni oppur nel- 
le branchie , ciò che succede negli ani- 
mali a vertebre , negli ucccelli , e ne* 
pesci , e che tale respirazione è repu- 
tata incompleta quando il cuore non 
manda agli organi di respirazione che 
una parte del sangue che riceve ; ma 
. io ò paura di defatigare la vostra me- 
moria ed intelligenza ; adunque mi ri- 
mango , e vi rimetto alle figure che ò 
segnate sul nostro gran quadro nero. 
Voi potrete applicarvi a bell’ agio agli 
organi importanti che verranno a for- 
mare F oggetto del nostro trattenimen- 
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to : la loro forma e disposizione vi aiu- 
teranno a comprender meglio le funzio- 
ni che son destinati di adempire. 
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TRATTENIMENTO V. 

Maestro Pietro tratta della digestione — 
parla degli organi digestivi — della 
bocca — de' denti — diverse spezie di 
denti — denti degli erbivori — del 
pesce cane — della vipera — la lin- 
gua — V esofago — lo stomaco — gl'in- 
testini — organi digestivi degli anima- 
li delle classi inferiori . 

M. P. — Non è molto, amici miei cari, 
l’ averv’ indicato qual corso seguiva il 
sangue, quali modificazioni subiva ne’ 
polmoni, bisogna dirvi anche come que- 
sto fluido nutritivo dopo di aver som- 
ministrato alle diverse parti del corpo 
le particelle nutritive che conteneva ne 
riceva invece delle nuove, che gli per- 
mettano di continuare il suo uffizio ri- 
paratore. La digestione viene a sve- 
larvi quest’ ultimo mistero della nutrì-» 
zione degli animali. 



Digitized by Google 




— 87 — 



Tulli gli animali si alimentano , e 
lutti digeriscono , vale a dire tutti mo- 
dificano nell’ interno del loro corpo ta- 
lune sostanze organiche, dopo di averle 
intromesse, per appropriarsene una par- 
te. Ed è per la digestione appunto che 
gli animali differiscono dalle piante , 
esseri molti più semplici di struttura, 
e privi di una cavità digestiva, cioè 
dello stomaco. 

La digestione, questa grande e bella 
funzione , è complicatissima nelle classi 
superiori degli animali ; ma io credo 
tuttavolta possibile darvene una giusta 
idea , e voglio fame la pruova. Io vi ò 
detto prima che ogni funzione si ese- 
gue mercè un apparecchio di organi; 
non posso dunque fare a meno di far- 
vi conoscere quello che serve alla dige- 
stione , altrimenti mi esporrei a ren- 
dere le mie spiegazioni inintelligibili o 
insufficienti. 
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Si dà il nome di tubo o di canale 
digestivo al r apparecchio che serve al 
cibo ; esso si compone negli animali 
di ordine superiore di una bocca ove 
viene ad aprirsi un lungo condotto det- 
to esofago comunicante direttamente 
con una specie di sacco o entasi, detto 
stomaco : esso va a terminare in tubi 
sottili , ossiano intestini , i cui nume- 
rosi tortigli empiono quasi totalmente 
il ventre degli animali e vanno a fini- 
re alla estremità inferiore del corpo , 
ove si trova un uscita per metter fuori 
gli escrementi. 

Parliamo prima della bocca : è que- 
sta un apertura che si trova situata al 
davanti della faccia. Quest’ apertura è 
guernita alle volte di labbra, e negli 
animali a vertebre consiste in mascella 
fornite o pur no di denti, ma sempre 
dure e resistenti. 
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La maniera con che si apre questa 
cavila presenta due principali modifi- 
cazioni 

Negli animali a vertebre essa è oriz- 
zontale, in quelli ad artieoli è verti- 
cale. La bocca non. è sempre propor- 
zionata alla grandezza deiranimale. Per 
esempio , pesci enormi F anno molto 
piccola , mentre che taluni uccelli assai 
piccioli anno un becco smisuratamen- 
te grande. Presso quasi lutti gli animali 
la bocca serve a prendere i cibi. Nell’uo- 
mo , il quale è dotato della mano , il suo 
uso consiste principalmente a sminuzzare 
gli alimenti. Ci à delie bocche che ter- 
minano a grugno, in muso lungo, e pun« 
tuto ; altre portano *una tromba suscet- 
tibile di allungarsi al bisogno per suc- 
chiare gli alimenti liquidi. Moli’ insetti 
sono in questo easo. La bocca de’ mol- 
luschi è spesso modificata in modo di 
essere sconosciuta agli occhi poco eser- 
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citati. I denti che guerniscono legingi- 
ve sono una spezie di piccolo osso inca- 
strali con ordine nelle cavità dette al- 
veoli : differiscono essenzialmente dal- 
l’ osso in questo che crescono da dentro 
in fuori, ed anno nascimento come l’un- 
ghie ed i peli , sopra una specie di bulbo 
che li nutrisce; essi son rivestiti di una 
sostanza detta smalto , che ricuopre di 
strati concentrici di una materia assai 
dura detta avorio. Come voi conoscete 
si è tratto un grandissimo partito dal- 
l’avorio de’ denti dell’ elefante. I mam- 
miferi anno i denti come molti pesci, 
e la maggior parte de’ rettili : i mam- 
miferi ne anno di tre sorte , che so- 
no appropriate alla maniera come l’ a- 
nimale si nutre. I carnivori son prov- 
veduti di denti incisivi , destinati a ta- 
gliar le carni ; di canini lunghi e forti 
che debbono separarne i tessuti; di mo- 
lari più piccoli , propri a sminuzzarle e 
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ridurle in pasta. 1 denti non. si trovano 
esclusivamente nella bocca. Lo stomaco 
de’ molluschi è provveduto di moltis- 
simi denti. Ne mammiferi essi non for- 
mano che un ordine solo ; nel pesce 
cane guerniscono il palato. Questi den- 
ti sono talmente numerosi che non pos- 
sono computarsi , e tanto affilati bene 
che all’ istante tagliano a pezzi gli ani- 
mali che ne vengono assaliti. I denti 
sono mobili oppure immobili. Quelli del 
pesce cane sono nel primo numero , 
come anche i denti de’ serpenti veleno- 
si : sono quest’ incavati per un piccolo 
canale , e son poggiati sopra una ve- 
scichetta piena di veleno. Se il dente 
la preme , ciò che succede quando l’a- 
nimale morde , n esce il liquido e si 
intromette nella ferita. 

Il potere de’ denti negli animali ei^* 
bivori consiste ne’ molari , spezie di 
mole , di cui la parte superiore è in- 
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eguale : essi masticano e triturano con 
estrema faciltà , mercè tali istromenti, 
i vegetali di che si nutriscono. Il ca- 
vallo e 1* asino non anno da ciascun 
lato che un solo canino , che spesso 
anche manca alla mascella inferiore. 
Ne’ ruminanti non ci sono mai incisori 
alla parte di avanti della mascella su- 
periore. Nell’ uomo queste tre genera- 
zioni di denti sono egual’in potenza, ciò 
che à fatto dire die egli sia onnivoro, 
vale a dire che possa mangiare la car- 
ne , i frutti , ed anche radici; ma que- 
sto fatto non è molto concludente, giac- 
ché le scimmie che anno pure le tre 
spezie di denti sono essenzialmente fru- 
givore , e l’uomo potrebbe anch’esserlo. 
Noi mangiamo le carni , è vero , ma 
colte , e conseguentemente modificate 
-assai , mentre che i veri carnivori le 
mangiano crude ed insanguinate. 
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I naturalisti àn tratto grandissimo 
partito da' denti per fissare le loro clas- 
sificazioni , e tal carattere à effettiva- 
mente valore somma. 

L’interno della bocca vien riempito 
dalla lingua — essa si appoggia sul pala- 
to, e trovasi in comunicazione con una 
gran quantità di glandoie destinate a se- 
gregar la saliva , e che per sifatta parti- 
colarità portano il nome di glandule sa- 
livari. La lingua è fissata nel fondo della 
bocca da un osso assai vario nella sua 
forma, l’osso ioyde — essa è composta di 
muscoli e percorsa da nervi che le dan- 
no gran mobilità; la ricuopre una mem- 
brana verso la parte superiore carica di 
papille di svariate forme, le quali ren- 
dono quest’ organo proprio a ricevere 
la sensazione del gusto. Nel gatto , nel 
tigre , e nel leone queste papille son 
rivestite di guaine ruvide , che fanno 
su la pelle 1’ elfetto di una raspa. La 
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lingua degl* insetti è sottile, allungata, 
e capace di estensione ; quella del ca- 
maleonte, animale della famiglia delle 
lucertole, è conformata con singolari- 
tà — essa è terminata da un entasi car- 
nosa e vischiosa; i corpi leggieri che 
tocca subito le si rimangono appiccati; 
la sua totale lunghezza eccede quella 
dell’animale , compresavi* anche la co- 
da. 11 camaleonte la lancia a piacere 
come una spezie di fionda fuori della 
bocca, e la fa rientrare tanto presto sic- 
come l’à fatta uscire. Guai all’insetto 
che se gli trova vicino : immobile ed 
all’apparenza inoffensivo il camaleonte 
adocchia la sua preda , l’ assale , e l’in- 
ghiottisce con destrezza inconcepibile. 
La lingua degli uccelli è piccola , ed 
alquanto sottile. Ne’ pappagalli il suo 
volume è più considerevole. 11 eocodril- 
lo non à lingua o almeno non si distin- 
gue perchè attaccata al palato. Questo 
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terribile e potente animale à dunque 
vuota la bocca. Quando va per terra , 
eserciti di formiche vi s’ introducono 
impunemente; ne succhiano il sangue e 
vi fanno delle piaghe, di che spesso non 
può guarire. Per sua buona ventura un 
uccello , il piviere , cui la natura à for- 
nito di un becco lungo e delicato , s in- 
tromette senza timore nella sua larga 
gola , e lo libera da’ suoi nemici. Molti 
pesci son privi di lingua e quelli che la 
tengono Panno assai piccola; essa forma 
un lieve sporto poco visibile, ed i suoi 
usi presso a poco sono inutili. 

Nella dietro bocca ossia faringe vie- 
ne ad aprirsi l’esofago o porta-cibo : 
esso è un condotto cilindrico, membra- 
noso, dilatabile la cui lunghezza è pro- 
porzionata al collo dellanimale. Nell’uo- 
mo è molto corto; nella giraffa, nello 
struzzo e generalmente nella maggior 
parte degli uccelli, le sue dimensioni sono 
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considerevoli. Quello die voi conoscete 
col nome di gozzo degli uccelli non é 
altro che un semplice allungamento del- 
r esofago. Tale allungamento è notevo- 
lissimo ne* pesci ed in un numero in- 
finito di serpenti , di modo che non si 
può con faciltà distinguere 1* esofago 
dalle altre parti degl’ intestini. 

L’organo principale della digestione 
è lo stomaco : è questo* un serbatoio 
muscoloso , e nel tempo stesso mem- 
branoso, la cui superficie interna è prov- 
veduta di organi atti a segregare un 
succo particolare , detto succo gastrico. 
Nell’ uomo lo stomaco à la figura di una 
cornamusa. Due orifizi o aperture si fan- 
no vedere nello stomaco ; uno superio- 
re comunica con l’esofago, e per mezzo 
suo gli alimenti vi si versano; l’altro in- 
feriore comunica con gl’ intestini. Questa 
ultima apertura è chiusa da una val- 
vola o piccola animella membranosa , 
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detta piloro, che permette l’ entrata de- 
gli alimenti , modificati già per mezzo 
della digestione, nella prima parte degli 
intestini , detta duodeno. 

Lo stomaco presenta varietà impor- 
tanti nelle diverse classi di animali; per 
esempio, in taluni mammiferi forma mol- 
ti ricettacoli distinti. La maggior parte 
de’ nostri animali erbivori domestici àn- 
no quattro stomachi : sono dessi rumi- 
nanti, cioè che godono una singoiar pro- 
prietà di poter rimandare i loro cibi nel- 
la bocca dopo di averli inghiottiti , per 
poterli novellamente masticare. Parle- 
remo più a lungo di questo fenomeno 
curioso, Taluni cetacei , classe cui ap- 
partiene la balena, ànno anche quat- 
tro stomachi , per altro senza rumina- 
re. Lo stomaco degli uccelli è musco- 
loso , molto doppio e fortissimo ; se gli 
è dato il nome di ventriglio , ed è mol- 
to più grosso ne’ granivori che negli 
Zoolog . 6 
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uccelli di rapina ; fa le veci di denti, 
che mancano agli uccelli : esso smi- 
nuzza i semi e li riduce in pasta. 

In molti rettili e pesci lo stomaco non 
è diverso dall’ esofago. La sua forma 
varia molto negl’ insetti. La cicala e’1 
grillo , che voi ben conoscete, ne an- 
no uno complicatissimo nella struttura: 
i molluschi lo anno parimente cosi. 
Taluni di questi animali ànno un ve- 
ro ventricolo. Lo stomaco non è più 
ravvisabile negli animali inferiori; in- 
tanto quello de’ vermini è apparente e 
molto dilatato. La massima parte de* 
zoofiti sembrano scévri di cavità digesti- 
va. Se dovesse credersi ad un abile os- 
servatore che à col microscopio stu- 
diato un infinità sconosciuta di animali 
tanto piccoli da non poterli ravvisare 
perchè vivono nell’ acqua ove fan dimo- 
ra sostanze organiche , ànno essi molti 
stomachi , ciocche à fatto lor dare il 
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nome di poligastri , vale a dire animali 
a perecchi stomachi. 

Gl’intestini o budella formano un lun- 
go condotto membranoso e muscoloso, 
il cui diametro o calibro varia ne’ di- 
versi punti di sua estesione : son ripie- 
gati sopra sè stessi più volte comin- 
ciando dallo stomaco e terminando al- 
l’ano. Nel bone la loro lunghezza è cir- 
ca tre volte più del corpo ; nell’ uo- 
mo otto volte ; nel mancotto , grande 
uccello de’ mari del sud , sedici volte, 
e nel montone ventotto volte. Presso gli 
animali carnivori gl' intestini sono me- 
no lunghi dagli erbivori; non ostante 
questa regola à talune eccezioni. 

Gl’intestini si dividono in intestini tenui 
ed intestini grossi, e portano differenti 
denominazioni ne’ punti diversi delia loro 
lunghezza. La parte dell’intestino tenue 
che à rapporto con lo stomaco è il duo- 
deno. E questo che viene ad aprire il 
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canale che versa la bile, liquido oleoso, 
segregato dal fegato ; in questo appun- 
to si vede aprire il canale che sommi- 
nistra il succo pancreatico , spezie di 
saliva interna così detta dalla glandola 
pancreas , da cui è prodotta. Le altre 
parti dell’ intestino tenue sono il digiu- 
no , e l’ileo. Tali distinzioni non àn- 
no alcun reale interesse coi soggetto di 
che ci occupiamo. Il grosso intestino 
si divide in cieco , in colon , ed in ret- 
to ; questo si apre all’ esterno , e riceve 
il residuo della digestione nello stato 
di escrementi. 

Negli uccelli il retto va a finire in 
una cavità detta cloaca aperta all’e- 
sterno per lasciar passare nel punto 
stesso le uova che fanno questi ani- 
mali, come anche le loro orine ed e- 
scrementi, ciocché à fatto credere a 
taluni che gli uccelli non orinassero. 
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Questa è , uditori miei cari , F or- 
ganizzazione dell’ apparecchio digestivo 
negli animali di ordine superiore. Dap- 
prima assai complicato, si va grada- 
tamente da un punto all* altro sempli- 
ficandosi. In taluni polipi , la nutri- 
zione si opera per semplice inzuppa- 
mento. Spovveduti d’ intestini, 1’ assor- 
bimento cutaneo è per essi il solo mez- 
zo possibile di nutrizione. 

Ecco , miei cari amici , molle cose 
dette in poco tempo — io sento il biso- 
gno di completarvi questa lezione; se- 
guitemi nell’ atrio ; io ò fatto ammaz- 
zare un* oca ed un giovane coniglio; vi 
riuscirà cosa facile di riconoscere le 
parti di che vi ò parlato , osservan- 
doli attentamente. Per vero eccole qui 
designate sopra questo quadro ( V. le 
tav. in fine ) , ma è meglio vederi’ in 
natura. Seguitiamo con impegno i no- 
stri studi. La zoologia facendoci ap- 

** 
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prendere la conoscenza degli animali 
c’ impara pure a conoscere 1’ uomo il 
quale altro non è che il primo tra gli 
esseri viventi. Gli antichi avevano scrit- 
to sopra un tempio greco queste tanto 
celebri parole — Conosci te stesso — 
Mettiamo anche questa iscrizione su la 
facciata del nostro modesto tugurio. 



* 



Digitized by Google 




— 103 — 

TRATTENIMENTO VI. 

Continuazione della digestione — Istin- . 
to degli animali per proccurard il so- 
stentamento «— Tutti gli esseri viventi 
debbono alimentarsi — Alimenti — Ap- 
petito — Fame — Morte per astinenza — 
Maestro Pietro dimostra i diversi atti 
della digestione — Succo gastrico — La 
bile — Vescichetta del fiele — Vasi 
lattei — Canale toracico — De rogno- 
ni e dell * orina — Digestione degli uc- 
celli — I ruminanti , i rettili, i pesci 
e gli ammali di classe inferiore. 

L’ istinto della conservazione si ma- 
nifesta negli animali nella maggior 
parte delle azioni della loro vita; ma 
giammai è tanto chiaro che quando à lo 
scopo di aiutarli ad alimentarsi. Quan- 
ti mezzi la natura à ' post’ in opera 
per assicurare ad ognuno il nutrimento 
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di che è capace ! Gli animali carnivori 
attaccano a forza scoverta la lorp pre- 
da se può difendersi, oppure l’ atten- 
dono al varco con sofferenza per lo 
spazio di lunghe ore, ov’essa potesse 
loro sfuggire ; infaticabili girano nel 
corso della notte , e vanno a sorpren- 
dere perfino ne’ loro civili gli animali 
di che si cibano. Ci à di quelli che sì 
arrampicano su gli alberi per andare 
in traccia di uccelli ne’ loro nidi , op- 
pure vegliano su le rive per impadro- 
nirsi de’ rettili o degli anfibi. Taluni, 
penetrano fino nelle nostre case per 
involarne il pollame, o il pacifico ar- 
mento che riposa all* ombra protettrice 
dell’ uomo. Gli uccelli di rapina si li- 
brano su le ali nell’ aria con costanza 
incredibile, per gittarsi poi gu i deboli , 
nemici terribili anche questi ad esseri 
più deboli di loro. I serpenti si sospen- 
dono a’ rami degli alberi, per lanciarsi 
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siccome giavellotti su la loro preda ; 
taluni la ammaliano co* loro sguardi. 
Il ragno stende la sua tela per pren- 
dervi qualche mosca che vola alla stor- 
dita. Il mirmicolcone fabbrica le sue 
balze a forme di cono con pareti di 
sabbia mobile che si scoscendono sot- 
to le zampe degl’ insetti più leggie- 
ri , che a lui si consegnano senza di- 
fesa. La rondine , flagello delle farfal- 
le, trova la sua morte negli artigli dello 
sparviere ; il piombo omicida va a 
ferire F uccello rapinatore in mezzo a* 
loro nidi. L'uomo stesso è esposto alle 
punture degli animaletti succhiatori, che 
vivono a sue spese. Riandate alla vo- 
stra memoria , e scorgerete che la lot- 
ta è generale ; nella zuffa cadono i 
vincitori ed i vinti. Gli animali erbi- 
vori , che trovano ovunque un nutri- 
mento facile , sia col pascolar F erba 
delle praterie , sia col pascere i germo- 
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gli teneri degli alberi ne’boschi, non go- 
dono di un vivere più tranquillo degli 
altri perchè i loro nemici son molti e 
le loro armi impotenti a combattere. 
La vita di tutti gli esseri è incerta nella 
sua durata, rischiosa nel suo corso. I 
vegetali nutrono gli erbivori e gl’inset- 
ti ; questi vicendevolmente nutriscono i 
carnivori che si lacerano a vicenda e 
si divorano. In mezzo a questo esteso 
campo di battaglia trovasi 1* uomo che 
rende anche più difficile la conserva- 
zione delle razze ; ma la natura non 
le à affatto create per vederle spente, 
cosicché si scorge che à essa impedi- 
to il loro totale sterminio rendendo gli 
animali assai più fecondi in relazione 
della faciltà della loro distruzione e bre- 
vità di vita. 

E questa una legge necessaria della 
vita di non potersi mantenere , e ri- 
mettere le perdite senza 1* aiuto delle 
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parti organiche. I vegetali , come pur 
gii animali, non possono alimentarsi di 
sostanze minerali. Pe’ primi è neces- 
sario un terriccio composto di foglie 
di legno o radici sparpagliate , o al- 
trimenti un humus ( letame ) compo- 
sto in parte di escrementi o avanzi 
di animali ; agli ultimi necessitano le 
carni, la gelatina o il sangue, oppu- 
re foglie , radici , e frutti. Da cosiffat- 
to imponente bisogno nasce la lotta di 
# che vi ò parlato , la quale mette tutto 
quanto un regno, cioè il vegetale, a 
disposizione di un altro regno, cioè quel- 
lo animale , e nel numero degli animali 
fa cadere i deboli e gl* inoffensivi sot- 
to i denti de’ forti e de’ maliziosi. 

Si è dato la denominazione di ali- 
menti alle sostanze che introdotte nel 
corpo di un essere vivente servono al 
suo aumento oppure al ristoro delle sue 
perdite giornaliere. Lo stomaco che li 



Digitized by Google 




riceve deve esercitare su di essi una 
azione facile , a dar loro le qualità ne- 
cessarie per passare nello stato di chilo. 

Di breve voi conoscerete che il chilo 
è il fluido nutritivo , risul lamento della 
digestione. Adunque facciamo conosce- 
re il meccanismo di cosiffatta funzione 
fino a quel punto che lo permetteranno 
le vostre e le mie conoscenze. Comin- 
ciamo prima dalla digestione degli ani- 
mali di ordini superiori. • 

Quando lo stomaco è vacuo * le fun- 
zioni divengono languide, e l’ animale 
prova un particolare bisogno , che di- 
venta sempreppiù imponente. Se la vo- 
glia è moderata , questo è appetito; se 
è molto viva è propriamente fame ; se 
questa è eccessiva , dapprima è una 
spezie di frenesia , in seguito di spos- 
samento di forze , di languore ; final- 
mente viene la morte per inedia allor- 
ché continua l’astinenza. 
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Quando un animale à introdotto 
nella bocca un alimento , lo mastica 
e l’inzuppa di saliva. Compiuta tale 
operazione, che dicesi masticazione, la 
lingua spinge i cibi nella dietro bocca, 
essi sdrucciolano nell’ esofago , passano 
rapidamente cosiffatto canale, e giun- 
gono nello stomaco. Questo viscere ri- 
ceve in tal modo successivamente , ed 
in piccole quantità ciò che è necessa- 
rio di alimento per soddisfare i biso- 
gni dell’ animale , e così si dà principio 
alla digestione dello stomaco. 

Lo stomaco stimolato per la presen- 
za de’ cibi , segrega un liquido attivo, 
una specie di lievito , detto succo ga- 
strico , il cui ufizio è molto importan- 
te : nel tempo stesso esegue de’ leg- 
gieri movimenti ondolatori che si di- 
rigono dal basso in alto , e che insen- 
sibilmente ricalcano la massa alimen- 

* 

tizia verso gl’ intestini; si sviluppa un 
Zoolog. 7 
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considerevole calore ; la circolazione 
manda allo stomaco una quantità più 
grande di sangue , e poco tempo ne 
trascorre prima che i cibi vengano tra- 
sformati in una spezie di paniccia mez- 
zo liquida, vischiosa, alquanto bigia , 
acida # di un odor insipido , e disgu- 
stevole detta chimo. Questo aitraversa 
il piloro , penetra a poco a poco nella 
prima parte dell’ intestino duodeno, ove 
T si trasforma in chilo. Tale modificazio- 
ne è il risultamento dell’azione unita 
di parecchi organi, e specialmente di 
quello del fegato. Questo viscere, il più 
voluminoso del corpo s : tuato a dritta, 
dividesi in più lobi , ed è formato di 
v una sostanza molle e compatta ; è cir- 
condato da innumerevoli vasi ; segrega 
quel liquido vischioso di un verde cupo, 
filamentoso come il sapone , e di un 
sapore oltremodo amaro , che appella- 
si bile; io ve ne ò anche parlato. Nel- 
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l’istante che la bile si forma, essa si am- 
massa in un serbatoio particolare detto 
vescichetta del fiele. Tal serbatoio si apre 
da un canale proprio ( il canale collodo- 
co ) che termina al duodeno , dove vie- 
ne ad immettere un altro canale , chia- 
mato pancreatico, che versa a sua volta 
nell’ intestino una spezie di saliva inter- * 
na, cioè il succo pancreatico. L’ester- 
na superficie del duodeno è solcata da 
un’infinità di vasetti qualificati per lattei 
perchè conducono il chilo, liquido bian- 
co e dolce come il latte. Gli orifizi di 
questi vasi dotati della facoltà di assor- 
bire i fluidi co’ quali sono in contatto, 
si aprono nell’ interno del duodeno. Il 
chimo arrivato in questa parte dell’ in- 
testino , riceve la bile e ’l succo pan- 
creatico che si mischiano insieme. Il 
qual mescuglio secondato 'da’ movimenti 
ondolalori del duodeno, diventa semprep- 
più intimo : l’ opera della digestione con- 
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tinua ; il chimo cambia natura , diven- 
ta giallognolo , amaro , e di grado in 
grado acido : una materia più o meno 
densa , più o meno bianca , viene a se- 
pararsi, si attacca alla superficie dell’ in- 
testino ; ed ecco il chilo che a poco 
a poco si trova attinto da’ vasi lattei , 
di che vi ò ora parlato. Generalmente 
si è d’ accordo doversi riguardare il 
chilo come una spezie di sangue im- 
perfetto; vi si rinvengono de’ globetti 
come nel vero sangue, ed anche come 
questo è separabile in un liquido simi- 
le ad un bianco d’uovo , e ad una par- 
te solida, uguale alla fibrina. E pare 
che debba solo esser sottomesso all’atto 
della respirazione per diventare un per- 
fetto sangue. ! 

La porzione de’ cibi che non a po- 
tuto essere all’ intutto cambiata in chilo 
abbandona il duodeno per andare nel- 
le altre parti dell’intestino. Nel suo tra- 
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gilto si spoglia successivamente di quel 
chilo che ancora gli rimane, imperoc- 
ché tutti gl’ intestini son forniti di vasi 
destinati ad attingere i succili nutritivi. 
Tale residuo adunque arriva nel gros- 
so intestino spogliato di chilo; ivi ac- 
quista una consistenza , un colore , ed 
un odore particolare , caratteristico per 
ciascuna specie di animale. Ed in tale 
stato appunto è che vien cacciato fuo- 
ri dal corpo per le vie naturali , sotto 
la forma di escrementi. 

Vediamo adesso ciò che diventa que- 
sto. chilo così assorbito. I vasi che si so- 
no appropriati di tal liquido si riunisco- 
no in un canale unico , il cui calibro è 
molto grande , e che si chiama canale 
toracico: questo sale lungo la spina dor- 
sale , e va a volgersi in una vena si- 
tuata sotto la clavicola sinistra. Gli ana- 
tomici la disegnano col nome di vena 
succlaveare sinistra. Quivi si opera il 
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meecuglio del chilo col sangue venoso. 
Il qual sanale carico di principi ripa- 
ratori , giunge al cuore , e va a rice- 
vere ne’ polmoni la necessaria modifi- 
cazione per farlo passare nello stato di 
sangue arterioso , vale a dire di san- 
gue nutritivo. Il resto voi lo conosce- 
te, avendovelo spiegato allorché vi ò 
tenuto discorso su la circolazione. 

L’ atto della digestione , come avete 
veduto, consiste nell’ assorbire talune 
parti dette alimentizie a profitto del cor- 
po dell’ animale , ed espellerne talune 
altre , qualificate per escrementi. Voi 
sapete come succede la formazione del 
chilo e di che maniera è portato alle 
vene ; conoscete pure come è mandalo 
via il residuo della digestione. Mi ri- 
mane dirvi una parola su le orine. 

L’orina è un liquido giallognolo, com- 
posto di diversi sali , di una sostanza 
organica particolare , detta urea, e una 
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grandissima quantità di acqua. Essasi 
forma ne’ lombi, spezie di glandole vo- 
luminose , cui ne’ nostri macelli dassi 
il nome di rognoni. È il sangue che 
fornisce gli elementi dellorina, per ispo- 
gliarsi di una quantità soprabbondante 
di parti acquose incapaci alla nutrizio- 
ne. Quando s’ introducono nello stoma- 
co delle parti liquide vengono queste 
assorbite all’istante senza modificazio- 
ne , e passano nelle vene ; queste le 
fanno arrivare a’ reni che le tramuta- 
no in orine. A misura che l’orina vien 
formata , va nella vescica, che la but- 
ta via quando ne contiene una data 
quantità. Questo bisogno si rinnova 
più o meno spesso; è tanto imponente 
quanto gli altri , e non può essere fre- 
nato senza disturbare le altre funzioni. 

Se voi amici miei cari , mi avete 
ben compreso , avrete già indovinato 
che la circolazione la respirazione e 
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la digestione , sono finizioni che di- 
pendono le une dalle altre. È per que- 
ste che il sangue si modifica , per que- 
ste che va a portare alle varie parti 
del corpo i loro elementi di nutrizio- 
ne ; per queste infine che tali elemen- 
ti sono rigenerati. La nutrizione dun- 
que è una funzione complicata che si 
esegue in tre atti principali , e che à 
per agente speziali tre organi impor- 
tanti , egualmente indispensabili alla 
vita ; il cuore , i polmoni, e lo sto- 
maco. Non si può supporre ammalato 
uno di tali visferi , o anche languido , 
senza che la salute ne soffra gravi col- 
pi. Che il cuore per esempio , non 
possa con facilità tramandare il san- 
gue che riceve , a’ polmoni , o farlo 
passare nelle arterie, la respirazione 
verrà sturbata ; che i polmoni non pos- 
sano aspirare l’ aria esterna per modi- 
ficare il sangue che vi giunge , la cir- 
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. colazione sarà impedita ; che lo stoma- 
, co a sua volta non possa modificare le 
sostanze immessevi e cambiarle in chi- 
, lo , il sangue non verrà più a rice- 
vere delle nuove particelle nutritive , 
le forze si diminuiranno , e la vita di- 
, verrà languente. 

Questa maravigliosa armonia tene- 
te a mente che non può essere impu- 
nemente disturbata. Sappiate, o amici 
miei , che una fatica moderata , pia- 
ceri innocenti , e la temperanza sono 
T unico mezzo di mantenere il perfet- 
to equilibrio che provviene dalla libe- 
ra azione degli organi ; sappiate an- 
che che le sole virtù son capaci di 
mantener la sanità, la quale sanità può 
solo a sua volta rendervi facili le vir- 
tù col darvi la forza necessaria all’ e- 

t . 

sercizio de’ vostri doveri. 

t “ t t 

G. — Io ò capito bene tutto ciò che ci 
avete detto, o maestro , ma non posso 
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indovinare taluni fatti particolari , e 
soomraeterei che parecchi de’ miei ca- 
merati trovansi nello stesso caso. Per 
esempio io ò pescato , egli è qualche 
tempo, un grande luccio nella corrente 
del molino. Dopo di averlo spaccato , 
ò rinvenuto nell’ interiore del suo corpo 
un altro pesce , assai più piccolo , e 1 
cui corpo non offriva alcuna traccia 
di morsicatura. Adunque i pesci non 
masticano i loro cibi? 

A . — Certamente — come nè anche gli uc- 
celli. Tutti i dì che ò dato a man- 
* 

giare a 1 miei piccioni , io li ò veduto 
inghiottire i granelli che lor getto sen- 
za che li abbiano masticati. Questo 
non è tutto ; stamane io ammirava un 
piccolo insetto , di cui poteva appena 
seguire i movimenti — volava da fiore 
in fiore, e succhiava con una spezie 
di trombetta i succhi che contenevano 
le loro corolle. Le api , ed anche mol- 
ti altri insetti fanno lo stesso. 
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G. — Ed i vermini e le lumache come 
possono mangiare? anno essi una boc- 
ca , le mascelle , ed uno stomaco ? 

A. — Ci à degli animali che trangugia- 
no senza masticare , degli altri che 
succhiano i liquidi. Tutto questo va 
bene ; ma io vorrei pur conoscere co- 
me succede che i miei buoi mastica- 
no quando non anno avuto nulla a man- 
giare da gran tempo? Essi rumina- 
no , mi si dirà ; ma in che modo , e 
perchè ruminano ? Io vorrei conoscere 
con precisione a che appigliarmi su 
questo particolare. 

M. jP.— E cco delle questioni , che debbo 
sciogliere , e de’ dubbi da mettere in 
chiaro. Pazienza — io non posso rispon- 
dere a tutto in un punto. 

Ciò che vi ò detto della digestio- 
ne si applica all* uomo, agli animali 
carnivori ed anche al cavallo ; ma i 
buoi , gli uccelli , i rettili , i pesci , 



j 
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. taluni molluschi , i vermi ed i polipi 
. offrono innumerevolissime varietà nel- 
la maniera con cui si nutrono, e di- 
geriscono. 

I buoi , i montoni, la capra , il cam- 
mello , sono tutti animali ruminanti ; 
la natura li à forniti di quattro sto- 
. . maclii. 

G . — Quattro stomachi, e noi non ne ab- 
biamo che uno solo! 

M.P . — A che monta il numero qualora 
voi digerite bene? Gli erbivori son co- 
stretti d’ inghiottire una gran quantità 
di cibo per nutrirsi , perchè gli erbag- 
, gi non offrono che una lieve quanti- 
tà di parti alimentizie. I vegetali d’or- 
. dinario sono duri, fibrosi, difficili a con- 
vertirsi in chimo ed in chilo : debbono 
per necessità dimorare più lungo tem- 
po nello stomaco , ed essere masticati 
con più perseveranza. Quando il vostro 
bue à trangugiato il suo mazzetto di 
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trifoglio , viene accolto mezzo masti- 
cato nel primo stomaco, detto trippa 
o ventricolo ; vi si mollifica , e pas- 
sa a poco a poco nel secondo stomaco 
detto berretto ; questo si contrae facil- 
mente, e caccia i cibi digeriti imper- 
fettamente fin nella bocca; 1’ animale li 
mastica novellamente, l’ inzuppa di sa- 
liva , e poi 1* inghiottisce la seconda 
volta , ed in questo discendono nel ter- 
zo stomaco detto foglietto : poi final- 
mente nel quarto, cioè ventricino, che 
si apre nel duodeno. Allora la dige- 
stione si compie come negli altri ani- 
mali. — Negli uccelli , i fenomeni som 
diversi ; questi non masticano i cibi, 
solamente 1* inghiottiscono ; il gozzo 
li riceve , ivi si ammolliscono ; pas- 
sano dopo nel ventriglio , spezie di 
stomaco formalo di muscoli molto dop- 
pi , e fortissimi , che eseguono movi- 
menti di slrofinazione destinali a stri- 
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tolare corpi duri inghiottiti dall’ anima- 
le. Negli uccelli , l’ uscita degli escre- 
menti à luogo per un buco detto cloa- 
ca , dove si mischiano con le orine per 
esserne in un punto stesso cacciati. 

Quntunque la maggior parte de’ ret- 
tili avesse i denti , pure neanche ma- 
sticano i loro cibi : trangugiano tutta 
intera la loro preda. I grandi serpenti, 
per esempio il boa che à venti a tren- 
ta piedi di lunghezza , e che è grosso 
come la mia coscia, fa in pezzi con i 
forti anelli che forma il suo corpo i 
quadrupedi , gazelle , antilopi , i ca- 
priuoli che destina a suo nutrimento; 
li fa in parte entrare nella sua gola , 
le mascelle si dilatano oltremodo , lì 
bagna di saliva , aspira con veemen- 
za , e a poco a poco questi animali 
mutilati entrano mezzo putrefatte nello 
stomaco. Questo pasto terribile dura 
anche de’ giorni interi , e ’l fetore del- 
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le carni putrefatte infetta 1* aria ad e- 
norme distanza , e scuopre da lontano 
la presenza di un rettile cotanto orri- 
bile. 

La digestione de* pesci non offre 
nulla di particolare. Non masticano i 
cibi ; quando i crostacei li mastica- 
no mercè le loro mascelle trasversa- 
li. Moli’ insetti si nutrono alla foggia 
de’ crustacei e le loro mascelle si ap- 
pellano mandibole. Allorché questi ani- 
mali sono in gran copia sopra i no- 
stri alberi , o ne’ nostri grani sono un 
flagello , perchè ne seguita una deva- 
stazione. Tutto ciò che vi ò detto fin 
qui si applica agli animali che si nu- 
trono di cibi solidi , ma ci à un’ in- 
finità che vivono di liquidi; eom’ è, mia 
cara Anna, la sfinge che voi tutti ave- 
te osservata senza conoscerla ; com’ è 
l’ape , com’ è anche la pulce e tutti 
gl’ insetti succiatori. La loro bocca è 
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chiusa, e le loro mascelle vengono sup- 
plite da una tromba cava nell’ interno. 

I succhi che aspirano la traversano , e 
vanno così nell’ interno de’ loro corpi. 

La sanguisuga è pure un animale 
che succhia, e vive di sangue. Il mec- 
canismo della sua bocca è molto cu- 
rioso, e assai diverso da quello di tutti 
gli animali di che vi ò parlato fino- 
ra ; esso consiste in una spezie di di- 
sco carnoso di che l’animale si serve - 
come di una ventosa. Io avrò occasio- 
ne di parlarvi di questo animale più 
in là. In quanto a taluni molluschi e 
alla massima parte dei zoofiti che vi- 
vono tuffati in mezzo a liquidi , si nu- 
trono di particelle organiche che l’ac- 
qua del mare o quella de’ fiumi, met- 
te in contatto con le parli esterne del 
loro corpo ; essi le assorbono ed in 
questa maniera tali particelle son di- 
rette verso un centro comune , dove 
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vengono elaborale a profitto dell’ani- 
' male. 

Ecco, o miei buoni amici, ciò che 
dovea dirvi su la digestione. Tal fun- 
zione rende compiuta la storia della 
nutrizione. Debbo ora farvi conoscere 
quali sieno gli organi del senso. Noi 
parleremo de’ sensi, dopo della loco- 
mozione , ciò che vi darà, siccome spe- 
ro , un’ idea sufficiente della vita ani- 
. male di cui non saprebbonsi mai ammi- 
. rare abbastanza i mezzi nascosti ed in- 
finiti. 
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TRATTENIMENTO VII. 

Maestro Pietro parla de' nervi — Es- 
si formano la parte esclusiva degli 
animali — Sensibilità , sensazione , 
sensi — Due ordini di nervi , V uno 
sottoposto alla volontà , cioè i nervi 
della vita animale ; V altro che non 
vi è subordinato cioè i nervi della 
vita organica — Sistema cerebro-spi- 
nale , cervello , cervelletto , midolla 
spinale , nervi propriamente detti — . 
Del gran simpatico — De’ gangli \ de' 
nervi ne * pesci , né rettili , ne mol- 
luschi , e ne * zoofiti. 

M. P.—lo vi ò in succinto descritto gli 
organi principali del corpo degli ani- 
mali. Voi già conoscete come e quan- 
do adempiscono essi le loro funzioni. 
Vediamo ora quale potere li eccita e 
li motte in movimento. , 
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Quando voi pungete con un istro- 
mento qualunque una parte del corpo, * 
venite a provare una sensazione. Que- 
sta sensazione è un dolore. Se ascol- 
tate il canto dell’ usignuolo , se fiu- 
tate il profumo di un fiore , se man- 
giate un frutto saporitole fissate gli oc- 
chi sopra un vistoso paesaggio, prove- 
rete pure delle sensazioni , e queste 
sono di piacere. Quali dunque sono 
gli agenti che animano i vostri sensi , 
e vi danno la coscienza del tatto, del- 
F udito, dell’ odorato, del gusto e della 
vista ? questi sono i nervi ; è desso un 
apparecchio ammirabile tanto perfetto 
nell’ uomo , quanto semplice e compli- 
cato nel tempo stesso , e la cui struttura 
non può agevolare a spiegare le funzio- 
ni che bisogna farvi conoscere ed am- 
mirare. 

Se le piante sono cotanto differenti 
dagli animali , se la loro vita è total- 
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mente passiva, se là loro sensibilità è 
ottusa o anche non esiste , dipende da 
che esse non anno nervi ; giacché non 
si può dare questo nome all’ apparec- 
chio curioso che sta nelle foglie della 
pianta sensitiva, o vergognosa. Esso a- 
gisce meccanicamente per semplice ir- 
ritabilità , e senza dare alla pianta la 
conoscenza de’ movimenti che esegue. 

Più i nervi sono numerosi, più i loro 
rapporti sono moltiplici; più il centro 
donde partono voluminoso, più le facol- 
tà dell’animale anche variano. Passan- 
do successivamente dall’ uomo .a’ pésci, 
da questi a’ molluschi, agl’insetti ed a’ 
zoofiti, vedesi successivamente sempli- 
ficarsi 1 apparecchio nervoso : arriva 
a sembrare all intutto scomparso in pa- 
recchi , e gli animali . da’ quali è sban- 
deggiato sembrano ridotti alla condi- 
zione di vegetali. * * 
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Aver la coscienza dell’ impressione 
che i corpi estranei fanno sopra di sè 
ciò è quello che dicesi godere della sen- 
sibilità ; ricevere le impressioni dirette 
di talune qualità degli oggetti esterni, 
forma ciò che dicesi sensi e lo avere 
delle sensazioni. 

Ecco qui una pesca — il tatto vi di- 
mostrerà che essa è vellutata e che la 
sua polpa è dura o molle ; la vista che 
è rossa e tonda ; l’ odorato che il suo 
profumo è gradito ; il gusto che è zuc- 
cherosa ; l’ udito che il suo nocciuolo 
gettato sopra una pietra fa del rumore 
siccome , tutt’ i corpi duri che si ur- 
tano ec. ec. Deriva adunque da una 
serie di sensazioni l’aver voi compreso 
che la pesca era coverta di lanugine , 
che era molle o dura , che tramandava 
un odore piacevole, che la sua forma 
era rotonda , il sapore zuccherino , il 
nocciuolo duro , e resistente ec. cc. E 
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bene — tali numerose sensazioni, perce- 
pite quasi nel tempo stesso, succedono 
mercè particolari apparecchi, sottopo- 
sti all’ influenza de’ nervi. L’ occhio , il 
naso , 1’ orecchio , la lingua, la pelle 
sono organizzati per ricevere le sensa- 
zioni, ed ognuno di questi agenti della 
sensibilità à comunicazione col cervel- 
lo mediante taluni nervi destinati a 
portarvi la conoscenza delle impressio- 
ni che riceve — Supponete , e ci ad- 
diviene d’ ordinario # che i nervi della 
vista , dell’ odorato , dell' udito , che 
anno funzioni proprie , sieno infer mi 
oppure distrutti , 1* animale diverrà im- 
mantinente cieco, o sordo , oppure non 
arriva a sentire gli odori ; ponete che 
uno de’ principali rami de’ nervi che 
partono dalla midolla spinale , si tro- 
vi ammalato , all’ istante tutte le par- 
ti che vengono animate dalle suddivi- 
sioni di tali nervi , diventano immobili, 
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od insensibili; supponete pure che la 
metà del cervello divenga la sede di 
un irritazione , la metà del corpo re- 
sterà paralizzata, cioè a dire priva di 
moto. 

Voi non potete fare un gesto nè pro- 
vare una sensazione, senza che i vo- 
stri nervi non vengano all* istante mes- 
s’ in movimento. Con la loro opera voi 
respirate, voi digerite. Senza di essi non 
solo le vostre braccia e le vostre gam- 
be saranno immobili, ma bensì il cuore 
ed i polmoni ; infine senza di essi voi 
non vivrete, perchè essi solamente met- 
tono in azione i muscoli e tutti gli or- 
gani alti ad esercitare una funzione qua- 
lunque. 

A . — A mio piacere io cammino o mi fer- 
mo ; io salto o danzo ; io canto o tac- 
cio; io apro la bocca o pur la chiudo. 

I miei nervi per conseguenza sono a 
mia disposizione ; io li fo agire op- 
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pure li tengo in riposo. La mia volon- 
tà li dirige seguendo il mio capric- 
cio, e ciò che mi conviene. Veramen- 
te è una facoltà mirabile questa di che. 
io godo. 

M. P. — Ci à due spezie di nervi : gli 
uni vi sono effettivamente sottomessi ; 
ma gli altri agiscono indipendentemen- 
te dalla volontà vostra. Gli uni si co- 
noscono col nome di nervi della vita 
animale ; gli altri sotto quella di nervi 
della vita organica. Da’ primi anno ori- 
gine i movimenti ; essi si portano a mu- 
scoli che ne sono gli agenti, ed agli or- 
gani de’ sensi. Essi trasmettono al cer- 
vello le sensazioni, sono simmetrici e di- 
sposti a coppie; gli ultimi, al cui assieme 
si è dato la denominazione di gran sim- 
patico, son destinati agli organi della 
digestione, della circolazione, della re- 
spirazione. Le divisioni di questo gran 
nervo mancano di simmetria e non so- 
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Ho affatto disposte a coppia ; sono Uni- 
te a’ nervi della vita animale , in mo- 
do da dipendere indirettamente dal cer- 
vello. Se voi provate dello spavento, 
il vostro cuore batte più spesso ; se pro- 
vate tristezza voi digerite male o non 
avete mica appetito. Tali effetti neces- 
sariamente sisultano da una reazione. 
Il cervello esercita un influenza su tut- 
ta 1* economia vitale , a sua volta la 
riceve in virtù de’ rapporti che ci sono 
tra questi due ordini di nervi, d’altron- 
de identici nella loro composizione, e 
destinati entrambi, a dar la vita agli or- 



gani. 

I nervi , ve T ò detto ne’ precedenti 
trattenimenti , son formati da una so- 
stanza tutta particolare , molle , detta 
polpa nervosa , che compone delle 
masse più o meno considerevoli , sem- 
pre difese da inviluppi consistenti. A 
questa polpa , ed a questi inviluppi 
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si dà il nome di cervello , cervelletto, 
e midolla spinale ; si dicono poi sem- 
plicemente nervi quella specie di tubi 
elle si dividono in infiniti rami ( for- 
* mati dalla stessa polpa ed inviluppi ) , 
che si assottigliano di mano in mano , 
e che sfuggono all’ occhio dell’ osser- 
vatore che volesse seguirne le dire- 
zioni , e si vanno a perdere con im- 
medesimarsi negli organi. 

Il tutt’ insieme de’ nervi della vita 
animale costituisce un sistema partico- 
lare detto cerebro - spinale , perchè le 
sue parti le più visibili, o le più volumi- 
nose formano il cervello e la midolla 
spinale. Si dà semplicemante il nome 
di nervi o fili nervosi a sottili prolun- 
gamenti provvenienti dal cervello e dal- 
la midolla spinale. Parliamo prima del 
cervello. Il cervello e ’l cervelletto son 
racchiusi in una cavità particolare, detta 
cranio , spezie di scatola formala da 
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molte ossa unite insieme la cui forma è 
quasi costantemente ovale. Il cranio pro- 
senta alla parte inferiore un gran nume- 
ro di buchi destinati a dare il libero 
passaggio a* nervi , alle vene , ed alle 
arterie. 11 cervello costituisce la parte 
la più considerevole del sistema nervo- 
so. Tre membrane lo difendono , cioè 
la dura madre , l’aracnoidea, e la pia 
madre. La sua consistenza è più o meno 
molle secondo le diverse spezie di ani- 
mali, ed anche secondo Y età di ciascu- 
no di essi. Il cervello de’ pesci è quasi 
mucilaginoso, come anche quello di una 
gran quantità di rettili. Si distinguono 
nel cervello due emisferi , o metà esat- 
tamente uguali o simmetriche, verso 
la loro base riunite da un corpo detto 
. il corpo calloso. Questi emisferi si di- 
vidono in vari lobi , e presentano alla 
loro superficie gran numero di disu- 
guaglianze , che ànno avute il nome 
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di circumvoluzioni cerebrali , assai più 
marcate e numerose nell’ uomo che 
negli altri animali. Nel cervello si di- 
stinguono due sostanze ; 1’ una midol- 
lare, bianca, posta nell’ interno e verso 
la base di quest’ organo : l’altra detta 
corticale , alquanto bigia , e con più 
particolarità postà nell’ esterno. Il cer- 
velletto è - piazzato immediatamente al 
di sotto del cervello. La superficie n’è 
solcata ; la sostanza n’ è più molle , e 
più leggiera di quella del cervello : 
dalla sua base à origine la midolla spi- 
nale , la quale occupa il canale ver- 
tebrale formato da vertebre , che ap- 
plicate le une su le altre, presentano de’ 
larghi buchi in relazione gli uni con gli 
altri. La midolla spinale viene racchiu- 
sa in un cilindro formato dalle pareti 
ossee del canale vertebrale. Le sue 
proporzioni variano nelle diverse parti 
del suo cammino. La parte superiore 
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è serrala nel cranio dove forma una 
spezie di bulbo , c va a terminare 
versa la parte inferiore in due piccole 
entasi coniche. Yien formata da una 
sostanza bianca e bigia come quella 
del cervello, con questa differenza che 
la sostanza bigia è nella parte inter- 
na , la bianca all’ esterno. La midol- 
la spinale è involta da parecchie mem- 
brane più o meno resistenti che la 
difendono contro le scosse esterne. 
Ne’ pesci questa midolla è interrotta 
qua e là , e le diverse parli che la co- 
stituiscono sono molto doppie a ca- 
gione dell’ aiuto che debbono presta- 
re a’ fili nervosi. 

I nervi che anno principio dalla 
base del cervello e della midolla spi- 
nale sono quarantatre coppie ; vale a 
dire, le dodici prime coppie anno 1* o- 
rigine alla base del cranio , e le tren- 
tuno altre provvengono dalla midolla 
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spinale , e sortono da questa guaina 
ossea mercè de’ fori situati da ciascuna 
parte delle vertebre. Le dodici coppie 
di nervi che si distribuiscono nella fac- 
cia vanno in massima parte ad anima- 
re i sensi. I nervi che derivano dalla 
midolla spinale servono piu particolar- 
mente ad eccitare gli organi del moto. 
Gli uni e gli altri, tranne pochissime ec- 
cezioni,' si suddividono in un’infinità 
di rami , che alla lor volta si suddi- 
vidono in altri rami e ramoscelli di una 
mirabile sottigliezza. Cosiffatta piccio- 
lezza è tale che sembrano essi confon- 
dersi con la sostanza degli organi in 
mezzo a’ quali vanno a perdersi ; ma 
comunque tenui che fossero i nervi , 
- fanno essi al più alto grado fruire di 
sensibilità quelle parti ove vanno. 

G. — Ora si che io capisco perchè tutte 
le parti del mio corpo , salvo le unghie 
ed i capelli, si rendono sensibili alle 
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punture , e contusioni. Ciò deriva da* 
piccoli fili nervosi che vengono a sbuc- 
ciare alla superficie della pelle , e le 
danno la vita. 

M.P . — Con precisione. I nervi penetra- 
no ne’ muscoli, ed accompagnano le 
parti le più delicate della fibra. La 
pelle viene animata da una quantità 
di piccioli fili nervosi. 

Il C . — I nervi, a quel che veggio, forma- 
no un vasto reticolato in mezzo a ma- 
glie di che sono impegnati tutti gli 
organi essenziali all’ esistenza degli ani- 
mali. 

M.P . — Dite piuttosto che questo è un 
fiume , il cui corso viene per mille 
volte suddiviso , e che va a fertiliz- 
zare tutte le parti del suolo che at- 
traversa. 

Ecco, cari miei uditori, le partico- 
larità le più rilevate che presentano 
i nervi della vita animale , i quali , 






Digitized by Google 




— 1 10 — 



siccome avete osservalo , son sottomes- 
si alla volontà vostra. È tempo di 
farvi conoscere quell’ altra parte del 
sistema nervoso, i cui agenti funzio- 
nano indipendentemente dalla nostra 
volontà. Io ve ne ò già tenuto parola 
sotto il nome di gran simpatico , o di 
sistema nervoso della vita organica. Es- 
so si compone di un dato numero di pic- 
cole masse nervose ligate tra loro da 
cordoni midollari che da una parte si 
uniscono a’ nervi del sistema cerebro- 
spinale , e dall’ altra vanno a distri- 
buirsi negli organi. Tale spezie di 
centri nervosi portano il nome di gan- 
gli. Se ne rinvengono alla testa , al 
collo , nel petto , nel ventre , vicino 
al cuore , ed allo stomaco : sono in 
gran numero , situati simmetricamente 
davanti la colonna vertebrale. I ner- 
vi che partono da cosiffatti gangli van- 
no distribuiti al cuore , allo stomaco, 
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agl’ intestini, e finalmente a tutti gli or- 
gani die concorrono alla nutrizione; 
mentre che gli altri vanno agli organi 
de’ sensi, alla pelle, a’ muscoli ec. ec. 
Questa mirabile organizzazione non è 
sempre così complicata. Ne’ rettili , i 
nervi che presiedono a’ sensi sono in 
più piccol numero; ne* pesci, privi 
la maggior parte di sensi , il sistema 
nervoso presenta una semplicità somma. 

Quanto più la massa cerebrale è con- 
siderevole , tanto più l’ intelligenza è 
sviluppata. L’ uomo à un cervello vo- 
luminoso al massimo ; il montone , il 
più stupido degli animali , à pochissi- ' 
mo cervello. Generalmente non è lo 
stesso in tutti gli erbivori. I carnivori 
ne ànno di più. Il cervello de’ ret- 
tili è piccolissimo. Per esempio , nel- 
la ranocchia si riduce a due piccoli 
lobi senza consistenza , e questo ret- 
tile non à nemmeno cervelletto. Ne* 
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pesci la massa cerebrale è considere- 
volissima ; ma la sostanza che la com- 
pone e molle, e quasi gelatinosa. Ora si 
è osservato che quanto più grande era 
questa consistenza , più era sviluppata 
F intelligenza. Nel bambino nato da 
poco , il cervello à una straordinaria 
mollezza ; ne* giovanetti è meno molle, 
e nell’ uomo fatto è più consistente. 
Negl’insetti , ne crustacei, e ne’ vermi- 
ni a sangue rosso , i nervi formano 
un cordone che regna in tutta la lun- 
ghezza del corpo dalla testa fino alla 
estremità del tronco. Questo cordone 
d’ ordinario è formato da dodici picco- 
li centri nervosi , o gangli , di cui 
ognuno è il punto di sortita de’ ner- 
vi in vario numero , che vanno ad im- 
mettere negli organi. Il ganglio supe- 
„ riore può considerarsi come il. cer- 
vello ; è desso situato al di sotto del- 
la booca e manda de’ prolungamenti 
agli organi de’ sensi. 

t 
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la quanto a molluschi il loro sistema 
nervoso quantunque esista, è anche po- 
co conosciuto. Lo stalo di mollezza in 
cui sono questi animali è di ostacolo 
ad investigarlo ; nondimeno anno un 
ganglio superiore che fa le veci di 
cervello, e mqlli altri gangli, che for- 
niscono de’ fili nervosi a tutte le parli 
del loro corpo. 

I zoofiti nella maggior parte son pri- 
vi di sistema nervoso; pure , siccome 
questi animali sono sensibili e si con- 
traggono, deve credersi che se il si- 
stema nervoso non si presenta punto 
in essi sotto la forma di fili , vi sia 
però sotto quella di una polpa, che fa 
parte integrale della loro organizzazio- 
ne , e va a confondersi con la stessa so- 
stanza del loro corpo. 

II nostro intrattenimento di questo 1 
giorno , amici miei cari , è alquanto 
grave, forse anche la materia vi e 
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Sembrata difficile ad intendersi , ma 
noi ci torneremo sopra. Vediamo in- 
sieme le figure che io ò avuto la cura 
di segnarvi sul nostro gran quadro. 
Andiamo a vedere quale forma offra il 
tutto insieme del sistema nervoso — fate 
che io torni a dire ciò che voi avrete 
potuto malamente capire. Noi studiamo 
una scienza alquanto complicata , ma 
osserverete che nelle nostre successive 
lezioni verranno a poco a poco a ri- 
schiararsi quelle cose che nelle prime 
lezioni vi son sembrate oscure. Io tento 
di disvelarvi insensibilmente i secreti 
dell’ organizzazione animale. Attendete 
ancora qualche giorno e la luce più vi- 
va brillerà senza fallo a’vostri sguardi * 
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TRATTENIMENTO Vili. 



Maestro Pietro tratta de* sensi ne* diver- 
si animali — L' uomo rispetto d ’ sensi 
è il meglio favorito dalla natura tra 
tutti gli esseri viventi — Come bisogna 
intendere questa proposizione — Del tat- 
to — Della mano — Della pelle — Organi 
del senso del tatto nè diversi animali — 
Del gusto — Della lingua — Dell' odo- 
rato — Questo senso aiuta il senso del 
gusto e lo rende più perfetto — Del naso 
e della membrana detta pituitaria — 
Sede del gusto Dell ’ udito — Dell' orec- 
chio nè diversi animali — Della vista — 
Dell* occhio — Occhi semplici e compo- 
sti — Animali che anno più di due occhi. 



M. P. — Parliamo presentemente con 
qualche precisione de’ sensi , e vedia- 
mo come la natura li abbia ripartiti ne- 
gli animali di diversejramificazioni. 

Zoolog. 9 
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Essi sono, come sapete, in numero 
di cinque. Taluni autori ne riconosco- 
no un sesto che chiamano senso inter- 
no , il quale è proprio degli animali 
che anno un sistema cerebro-spinale ; 
questo gli dà P intelligenza , o almeno 
l’ istinto che altro non è che una forza 
intelligente. 

Tutti gli esseri viventi sono irrita- 
bili — i soli animali sono sensibili. La 
sensibilità dà loro il conoscimento del- 
l’ impressione che un corpo estraneo 
fa sopra di essi. Gli agenti che rice- 
vono l’impressione diretta di talune 
qualità degli oggetti esterni , sono i 
sensi. Tre di essi anno ognuno im 
organo particolare ; 1’ occhio per la 
vista ; 1’ orecchio per P udito ; il naso 
per P odorato. Il gusto non à una se- 
de così determinata. Non pertanto la 
lingua n è P organo più speciale ; 
la mano è P agente più ordinario del 
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(fitto. I sensi non anno un ogual grado 
di perfeziono negli animali, mentre che 
1 uomo li de’ sensi eguali in potere. 
Gli uccelli anno una vista più acuta 
della sua : molli mammiferi anno un 
naso più fino ; ma in contraccambio 
1’ uomo gode di un tatto in grado più 
eminente de mammiferi, vede più cilia- 
re de rettili ; assapora i cibi molto 
meglio di quello che possono fare gli 
uccelli ec. 

Insomma se potesse determinarsi per 
numeri il valore de’ sensi» in tutti gli 
animali , 1’ uomo avrebbe la superio- 
rità su tutti loro nella somma totale , 
giacche egli solo per questo verso non 
presenta alcun vuòto; d’ altra banda la 
sua alta intelligenza gii permette di 
correggere gli errori de’ sensi , e può 
indeterminatamente perfezionarli. 
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DEL TATTO 



Occupiamoci da prima del tatto. 
Questo senso fa sì che si distinguano 
molte qualità del corpo siccome la ru- 
videzza , la pulitura , 1’ umidità , la 
secchezza, il freddo, il caldo. Nell’uo- 
mo la mano è il diretto agente del tatto. 

La mano! — avete voi delle volte posto 
mente, o buoni amici, alla perfezione 
di cosiffatto organo che un antico fi- 
losofo chiamava lo strumento degli stru- 
menti? L’uomo indubitatamente le deve 
gran parte della sua preeminenza sopra 
il rimanente degli animali. Le sue dita, 
rendute mobili mercè innumerevoli ar- 
ticolazioni vengono sostenute da una 
infinità di muscoli cui obbediscono gran 
numero di tendini , i quali sono ani- 
mati da moltissimi nervi, che col dar 
loro il moto, servono la volontà con 
rapidità incredibile. Immobili oppure 



Digitized by Google 




— 149 



agili seguendo ciò che ci piace, riunen- 
do la forza alla cedevolezza, sono armi 
o islrumenti. Tali leve di differente lun- 
ghezza sono state create disuguali, per 
meglio renderle indipendenti le une 
dalle altre. Il pollice , più corto , ma 
più gagliardo si controppone senza sfor- 
zo alle altre dita. Le une isolate dalle 
altre combinano non ostante i loro mo- 
vimenti con una spezie d’ intelligenza 
d’ istinto che sembra agire quasi sen- 
z’ accorgercene $ tal’ è la perfezione di 
quest’ organo , che si può fissare que- 
sto dato , cioè che se gli animali godo- 
no della facoltà del toccare ad un grado 
più o meno alto , 1’ uomo solo possiede 
il tatto, vale a dire Y organo immediato 
del toccare. 

G. — Non è solamente l’ uomo che à una 
mano — dicesi che la scimmia ne abbia 

• quattro. 
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A. — E pare che essa ne faccia uso con 
moltissima abilità, perchè dicesi — ac- 
corto come una scimmia. 

M. P. — Là mano della scimmia è molto 
meno perfetta di quella dell’ uomo; la 
pelle n è callosa, smisurata la lunghez- 
za delle dita , infine il pollice compa- 
rativamente è assai corto. 

Il Cap. Amed. — Ed’ altronde la mano 
della scimmia, fosse pure tanto perfetta 
come la nostra , dov’ è T intelligenza 
che gliene agevola 1* uso ? 

M. P. — Voi avete ragione, amico mio; 
quanto più la scimmia fisicamente ras- 
somiglia 1’ uomo tanto più noi dobbia- 
mo osservare che le forme esterne non 
costituiscono 1* uomo nel suo tutto. È 
la sua intelligenza che lo mette da parte 
da tutti gli altri animali. Dicesi che egli 
sia il re della natura, e ciò non è mica 
esaltato. Un re regna sopra gl’ individui 
della sua spezie , ma l’ uomo è essere 
a parte nella creazione. 
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Ma ritorniamo al toccare. Tutti gli 
animali godono di una sensibilità di tat* 
to più o meno delicata , che si eser- 
cita per l’ intermedio della pelle. Se 
questa è nuda oppur rivestita di pic- 
cola quantità di peli , il toccare sarà 
molto sviluppato ; ma se è coperta to- 
talmente di peli folti , di piume , di 
squame, di croste, di piastre, il toccare 
diviene niente o quasi niente , ed in 
questo caso il naso, le labbra, o la lin- 
gua possono solamente esercitarlo. 

La pelle da voi reputata una soia 
covertura , è composta di tre strati ; il 
primo più profondo detto derrae , il se- 
condo intermedio che dicesi il reticolato 
mucoso; un altro all’ esterno, cioè l’e- 
piderme. La sede della sensibilità risie* * 
de soprattutto nel reticolato mucoso 
nel quale concorrono molti nervi. Si 
conosce che è desso formato di vasi 
di una consistenza molle ; 1* epidemie 
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è inerte ; è una spezie di vernice, fo- 
rata da pori che si stende su la pelle 
per proteggerla. 

Il Cap. Amed. — Nell’ elefante la sede 
del tatto è la proboscide; almeno è co- 
sa certa che le sue dita sono fuor del- 
lo stato di prendere gli oggetti e ta- 
starli. 

M. P. — Nel porco, consiste nel grugno, 
e nella lingua in una immensità di ani- 
mali. I tentacoli ossieno appendici o 
mobili prolungamenti che si accorcia- 
no o allungano a piacere, cui si dà il 
nome di corna nella lumaca , sono de- 
stinati al toccare. Le pelpe di che son 
provvedute le mascelle di molti inset- 
ti , servono all* uso medesimo. Le an- 
tenne , le trombe , i succiatori , fanno 
lo stesso. La coda squamosa del ca- 
storo che serve di cazzuola a questo 
animale quando vuol fabbricare quel- 
le sue case ingegnose , è uno strumen- 
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10 che percepisce anche la sensazione 
del toccave. E ’1 serpente coverto di 
squame attortigliando il suo corpo in- 
torno agli oggetti esercita una spezie 
di tatto. 

In quegli animali in cui questo sen- 
so è quasi totalmente sconosciuto non 
resta altro che il toccare passivo , cioè 

11 non essere essi sensibili che all* im- 
pressione dell’aria sopra talune delle 
loro parti , oppure a’ colpi violenti che 
una forte scossa lor comunica. I pipi- 
strelli ànno il senso del tatto nelle lo- 
ro ali membranose. Se si lascia in li- 
bertà alcuno di tali quadrupedi , dopo 
di aver loro crepati gli occhi , evita 
gli oggetti esterni colla stessa accor- 
tezza come se vedesse chiaramente. Noi 
terremo altrove discorso di questo fe- 
nomeno curioso. Passiamo al senso del 
gusto. 



* 
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DEL GUSTO 



Il gusto non è solamente destinato a 
soddisfare la sensualità degli animali, 
ma a guarentirli dalle sostanze morti- 
fere; la natura loro à pur fatto dono 
di questo senso. Non accade quasi mai 
che un veleno abbia un piacevole sa- 
pore. In tal modo è cosa prudente 
d’ astenersi da ogni sostanza che il gu- 
sto respinge. Questo senso risiede so- 
prattutto nella lingua ; ma le altre par- 
ti della bocca possono egualmente per- 
cepire la sensazione di alcuni sapori. 
Gl’ insetti succialori che non ànno lin- 
gua assaporano i liquidi zuccherati. 
La tromba della mosca domestica è uà 
istromento destinato al tatto , al suc- 
ciare i cibi , e senza dubbio al gusto. 

Gli animali che son forniti di lab- 
bra , di denti , di lingua ànno un gu- 
sto sviluppato oltremodo — negli uccelli 
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è quasi niente. Pertanto i pappagalli 
assaporano taluni cibi , e gli uccelli 
delle nostre gabbie sono ghiotti di bi- 
scotti di zucchero , e preferiscono ta- 
luni granelli ad altri. I rettili , ed i pe- 
sci soprattutto , non percepiscono af- 
fatto i sapori o almeno imperfettamen- 
te. Gl’ insetti che vanno libando il suc- 
co de’ fiori , e che in preferenza ama- 
no i corpi zuccherini , anno il senso 
del gusto molto raffinato. 1 molluschi 
non ne son mica aU’ intutto privi , e 
le nostre lumache non senza qualche 
ragione divorano i vegetali de’ nostri 
giardini. Osservate i. funghi ne’ nostri 
boschi. Tutti quelli che sono inghiot- 
titi con avidità dalla bocca di questi 
animali , possono essere impunemente 
mangiati dall’ uomo : non è poi cosi 
degli altri. In quanto a’ zoofiti non 
pare che possano essere dotati del 
senso del gusto. Non è così ne’ vermi 
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a sangue rosso. Le mignatte in ispezia- 
lità sono molto delicate; esse non si ap- 
prendono su la pelle de’ malati che tra- 
spirano in abbondanza , oppure che 
sieno stati strofinati da sostanze aroma - 
tiche. 



dell’ odorato 

Il senso dell’ odorato è intimamente 
unito a quello del gusto. Non si con- 
cepisce punto l’uno senza l’altro. Anna , 
ecco qui prendete talune foglie di men- 
ta impepata , masticatela bene ; Che co- 
sa voi provate? 

A . — Una fortissima sensazione dapprima 
fresca, in seguito calda. 

M. P. — Turatevi le narici , e seguitate 
a masticarla. Qual sapore percepite ora? 

A. — Ah ! nessuno , o almeno debolis- 
simo. 



% 
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M. P. — Se lasciate entrar novellamente 
l’ aria nelle vostre narici , il sapore sa- 
rà quello stesso che era prima. 

A. — Ciò è vero. Ora comprendo il per- 
chè non trovo gusto a niente di ciò 
che mangio quando sono infreddata; al- 
lora senza fallo V organo dell’ odorato 
non più adempie le sue funzioni. 

M. P. — Voi avete dato al segno ; ed 
’ ecco già che noi abbiamo un’ idea del 
senso dell’ odorato ; rendiamo compiute - 
queste conoscenze preliminari. 

Taluni corpi lasciano sftiggire delle 
particelle di estrema sottigliezza da non 
poter essere percepite nè dal tatto nè 
dal gusto. L’ aria se ne appropria e 
porta agli animali , allorché respirano 
pel naso , la sensazione dell’ odore , 
toccando una membrana che ricopre 
le fossette nasali , cui dassi il nome 
di mambrana pituitaria. Questa mem- 
brana riceve i nervi detti olfattori , che 
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trasmettono al cervello quella partico- 
lare sensazione , appellata olfazione. 

Gli animali che vivono di carne , i 
mammiferi e gli uccelli anno squisito 
il senso dell’ odorato; taluni viaggiatori 
assicurano che i selvaggi del Canada 
vanno in traccia de’ loro nemici e ten- 
gon lor dietro guidati dal solo loro 
odorato. Si sa che bruciando un poco 
di mele si può quando si voglia atti- 
rare in folla le vespe e le pecchie. I 
rettili ed i pesci non anno questo sen- 
so che al minimo grado. I zoofiti ne 
son privi all* inlutto , come dell’ udito. 

dell’ udito 

L’ apparecchio del senso dell’ udito 
è molto complicato , e disgraziatamen- 
te le vostre conoscenze fisiche ed ano- 
lomiche son troppo elementari perchè 
possa io darvene un’ idea perfetta. 
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L’ orecchio esleriore degli animali gran- 
di è disposto in modo da raccogliere 
i suoni , e farli penetrare in un cana- 
le , che à il nome di condotto audi- 
torio. Al di là di questo condotto co- 
mincia 1’ orecchio interno ove trovasi 
un apparecchio formato di molte ca- 
vità che comunicano fra loro , e di cui 
la principale , rigirandosi singolarmen- 
te sopra sé stessa, è detta lumaca. Un 
nervo che parte dal cervelletto portasi 
nell’ interno dell’ orecchio per trasmet- 
tere al cervello la sensazione del suo- 
no. Tra 1* orecchio esterno ed interno 
trovasi quello medio col timpano, ed 
i piccoli ossi di forma bizzarra , che 
per un analogia ànno avuto il nome di 
martello, incudine, lente, e staffa. 

Non tutti ànno il senso dell’ udito. 
Gli animali d’inferiori ordini ne sono 
privi. Nella maggior parte degl’ insetti 
non si riconosce l’ apparecchio dell’ u- 
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dito , e frattanto essi sentono benissi- 
mo. I crostàcei ed i pesci anno un solo 
orecchio, ma di una semplicissima strut- 
tura. Ciò che impropriamente ne’ pesci 
dicesi udito serve alla respirazione ; 
queste sono le branchie, e noi ne ab- 
biamo già parlato. La struttura del- 
1* organo dell’ udito ne’ rettili e negli 
uccelli è più complicata di quella de* 
pesci , ma non pertanto molto più sem- 
plice che ne’ mammiferi; del rimanente 
gli animali che anno 1’ apparecchio del- 
T udito molto semplice sentono quasi 
sempre cosi chiaramente siccome quelli 
che T ànno complicato. 

DELLA VISTA 

11 quinto senso , la vista , è quella 
facoltà preziosa che ci permette di sti- 
mare le distanze , e di avere un idea 
delle forme o colori degli oggetti , sen- 
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za che ci sia bisogno del fallo , altri- 
menti che per fare talune necessarie 
rettificazioni quando questo senso com- 
mette degli errori ; ciocché qualche 
volta interviene. 

Se 1* apparecchio dell’ udito è com- 
plicato , quello della vista lo è assai 
di più. Negli animali grandi occupa es- 
so due cavità , denominate orbite , e 
si compone di membrane ed umori. 
Queste membrane sono la cornea tra- 
sparente, e la cornea opaca, situate una 
davanti il globo dell’ occhio l’ altra ver- 
so il didietro. Questa è rivestita inter- 
namente di una membrana sottile , det- 
ta coroide; da dietro vedesi 1’ iride , 
altra membrana che divide la parte da- 
vanti dell’ occhio in due cavità distin- 
te per la loro posizione in camera an- 
teriore , e camera posteriore. U iride 
offre verso il suo centro un’ apertura 
che si contrae, denominata pupilla. Gli 
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umori in numero eli tre sono 1* umore 
acquoso , il cristallino , e ’l corpo vi- 
treo. Il globo dell’ occhio vien difeso 
dalle sopracciglia dalle palpebre e dal- 
le ciglia esso vien mosso da’ muscoli: 
e riceve un nervo , il nervo ottico , la 
cui dilatazione costituisce la retina , 
su cui vengono a dipingersi gli obbiet- 
ti ; questo nervo trasmette al cervello 
la sensazione della vista , dopoché il 
raggio visuale si è modificato passan- 
do a traverso dell’ occhio e delle par- 
ti che lo compongono. 

Tutti gli occhi non son mica orga- 
nizzati come quelli de’ grandi quadru- 
pedi ; non tutti son situati nello stesso 
modo , e ’l loro numero può variare; 
finalmente ci à degli esseri viventi al 
tutto privi di occhi. Diamo degli esem- 
pi di queste diverse particolarità. 

Gli animali microscopici , i polipi 
ed i molluschi acefali non anno occhi. 
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Credasi che gli annelidi, come per esem- 
pio la sanguisuga , ne abbiano ma in 
uno stato imperfetto. 

Gl’ insetti anno gli occhi ora sempli- 
ci, o crespati, ora composti ossia a fac- 
cette. Tra questi animali vene à che ne 
anno due; gli altri quattro, otto , o an- 
che di più. Questi occhi sono delle 
volte sporti verso P estremità in guisa 
di mobili antenne , che fanno cambia- 
re la direzione dell’ occhio secondo 
i bisogni oppure il capriccio dell’ ani- 
male. Tale particolarità si osserva mas- 
sime ne’ molluschi. Il numero delle fac- 
cette negli occhi composti è veramente 
prodigioso. Io vi dirò qualche cosa di 
questa struttura quando parleremo de- 
gl’ insetti. 

Ci sono degli occhi adattati a ve- 
dere durante la notte , come quel- 
li del gatto ; altri per vedere a tra- 
verso le acque, come quelli de’ pesci; 
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questi vengono difesi da palpebre quelli 
ne sono sprovveduti , e nudi a.lP in- 
tuito. Nella maggior parte degli ani- 
mali la lontananza degli obbietti ne fa 
diminuire la chiarezza; in taluni altri, 
e spezialmente negli uccelli , la lonta- 
nanza non produce questo effetto , don- 
de provviene che l’ allodola elevata in 
mezzo all’ aria discerne assai bene il 
granello che deve servire a suo cibo 
in quella gran distanza ove si trova, 
eome se fosse vicino a prenderlo col 
suo becco. 

Tali sono , miei buoni amici , le 
principali particolarità della storia de’ 
sensi. Voi ben indovinate che senz’ essi 
- l’ animale sarebbe ridotto alla vita ve- 
getativa. Con l’ aiuto de* sensi possono 
essi vedere la lor preda , sempre pronta 
a sfuggir loro , oppure il nemico pron- 
to ad attaccarli ; ascoltare i loro passi 
sul suolo oppure il rumore delle loro 
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ali a traverso dell’ aria. L’ odoralo lor 
permette di sentire 1* emanazioni che 
prov vengono da’ corpi da’ quali debbo- 
no tenersi lontani oppure avvicinarsi. 
Il gusto li fa accorti delle buone o cat- 
tive qualità de’ cibi destinati al lor nu- 
trimento , e ’1 tatto lor permette di ren- 
dersi padroni de’ corpi di cui è utile 
appropriarsi. Ma la natura non avreb- 
be fatto molto per gli animali conten- 
tandosi di dar loro i sensi : era d’ uo- 
po che avesse somministrati ad essi i 
mezzi per trarne profitto col permet- 
tere loro di cambiar luogo secondo i 
sempre rinascenti loro bisogni. Cosif- 
fatta facoltà , appellata locomozione , 
si esegue mercè di apparecchi innu- 
merevoli , e molto variati del cui esa- 
me or ora ci occuperemo. 
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TRATTENIMENTO IX, 



DELLA LOCOMOZIONE 

Maestro Pietro tratta della locomozione — 
De* mezzi variati di locomozione — 
Dello scheletro , e delle modificazioni 
che esso à negli animali di ordini diver- 
si — Pericolo nel sollevare i fanciulli 
j per la testa — Grav inconveniente nel 
ritirare la sedia di coloro che vogliono 
sedersi — Delle articolazioni — Scom- 
parsa de* membri superiori ed inferio- 
ri negli uccelli , ne* cetacei , e pesci — 
Singolare organizzazione della testug- 
gine — Ammali molli. 

M. P. — Voi conoscete che gli animali 
cambiano luogo; ma scommetto che non 
avete cercato mai scorgere in forza di 
quale meccanismo. I mammiferi terre- 
stri camminano, corrono, saltano , ed 
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anche nuotano quando ci è necessità. 
I mammiferi aquatici oppure anfibi nuo- 
tano o si strascinano con pena su le ri- 
ve. Gli uccelli volano, camminano nuo- 
tano e corrono. Ne’ rettili ci a di quelli 
che strisciano , degli altri che corrono 
o saltano. I crostàcei meglio nuotano che 
camminano. Gl’ insetti volano, cammina- 
no e saltano. I molluschi ora si trascina- 
no sul suolo , ed ora nuotano in seno 
delle acque , dove che i polipi e gli a- 
nimali microscopici solamente nuota- 
no e non possono vivere al di fuori 
dell’ acqua. 

Si può dunque ravvisare che gli ani- 
mali cambian sito mercè il cammino , 
il salto e la corsa che non è altro che 
una semplice modificazione del volo , 
dello strisciare , e dei nuoto. Cammi- 
nano e saltano con 1’ aiuto di due , 
quattro o anche più piedi come la mag- 
gior parte degli animali a vertebre ; vo- 
lano con le ali piumose o membranose, 
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come gli uccelli ed i pipistrelli, stri- 
sciano mediante anelli uniti gli uni con 
gli altri , come i serpenti , oppure fen- 
dono 1* acqua con le alette , come i pe- 
sci e taluni cetacei o anche co’ piedi 
le cui dita sono unite da membrane, 
siccome avete potuto osservare negli 
uccelli aquatici. 

Voi sapete tutto ciò , non è vero ? 
Ma pazienza , che ben tosto conosce- 
rete delle cose die ora ignorate. 

I mammiferi , gli uccelli , i rettili , 
ed i pesci anno uno scheletro inter- 
no più o meno simile a quello dell’ uo- 
mo. Il conoscerlo adunque è se non co- 
noscere 1* organizzazione de’ grandi a- 

nimali , avere almeno un idea suiti- 

• * 

dente 'della loro generale struttura. 

Proviamoci adunque a divisare le di- 
verse parti che ne compongono F insie- 
me. Per gl’ ignoranti lo scheletro è un 
oggetto di ripugnanza o spavento. Per 
noi sarà di studi e di meditazioni. 
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Lo scheletro umano si compone di 
duecento quarantaquattro ossa. Si di- 
vide in testa , tronco , ed estremità una 
superiore , e l’ altra inferiore. La testa 
presenta il cranio , e la faccia. Otto 
ossa vengon a formare il primo (1), 
quattordici costituiscono la seconda (2) 
indipendentemente da trentadue denti 
e dell’ osso della lingua detto osso yo'i- 
de. Queste ventidue ossa sono immo- 
bili e saldate tra loro salvo la mascel- 
la inferiore. Considerata nell’ insieme 
la testa offre cinque grandi cavità de- 
stinate a dar luogo agli organi della 



fi) Il frontale in avanti ; l’occipitale in die- 
tro; i dne parietali verso la parte superiore , ed 
i due temporali su i lati. 

(2) Le due ossa mascellari superiori , la ma- 
scella inferiore, i due pomelli, i due ossi propri 
del naso , le due ossa lacrimali , il vomero , le- 
duc palatine , 1’ etmoide, e lo sfcnoidc. 

Zoolog. 10 
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vista, dell’ odorato , e del gusto. Su i 
Iati vedonsi due buchi , posti in mezzo 
dell’ osso temporale , che sono i con- 
dotti dell’ udito. Il cranio contiene il 
cervello e ’l cervelletto. Le cavità del- 
la faccia accolgono gli organi de’ sen- 
si. Vedonsi al di sotto dell’ occipitale 
due superficie lisce dove viene a fis- 
sarsi la colonna vertebrale. 

Tutt’ i movimenti che esegue la le- 
sta si fanno con l’aiuto delle due pri- 
me vertebre dette cervicali. Una di 
esse dicesi atlante , perchè sostiene la 
testa; 1’ altra è appellata asse perchè è 
il perno sul quale gira la testa. 

La colonna vertebrale appartiene al 
tronco, e si compone di gran numero 
di ossa unite tra loro con solidità 
per mezzo di cartilagini ; queste ver- 
tebre sono al numero di trentatre. Qui- 
vi vengono a congiungersi tutte le os- 
sa deli’ apparato osseo. Queste vcrtc- 
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bre son forate nel centro per lasciare 
il passaggio alla midolla spinale che è 
una continuazione del cervello. Questa 
midolla vien difesa dalla grossezza in- 
tera delle ossa. Alla menoma lesione di 
questa parte indispensabile della vita , 
l’ animale muore. Non è possibile di far 
cambiar sito alle vertebre , fuorché alle 
due prime cervicali, ciocché é utile co- 
noscersi. Non alzate mai i fanciulli per 
la testa tenendoli sospesi con le due ma- 
ni. Delle voile è addivenuto che all’ im- 
provviso sieno morti. L’ atlante e l’asse 
sdrucciolano 1* uno l’ altro ; la midolla 
vien compressa , e ’l bambino muore. 

G. — Ah mio Dio ! quanto bisogna es- 
sere attento ; ieri per 1’ ultima volta 
scherzando sospesi in questo modo il 
figlio del mugnaio. 

M. P. — Non lo fate più in avvenire. 
Guardatevi pure di trarre indietro la 
sedia al disotto di coloro che sono nel 
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punto di sedersi ; essi cadono sconcia- 
mente ; la midolla spinale riceve una 
commozione violenta , sempre perico- 
losa ; può anche comprimersi , e la vit- 
tima disgraziata di questa burla spia- 
cevole muore oppure diviene paralitica. 

Alberto — Avviso a Francesco !... 

M. P. — Avviso a tutti voi , miei buo- 
ni amici. 

Ciò che dicesi il tronco dello sche- 
letro principalmente vien formato dal 
torace, specie di gabbia ossea , compo- 
sta da archi dette coste. Queste sono 
in numero di dodici da ciascun lato, 
e sono appoggiate su le vertebre dette 
dorsali. Le cartilagini di sette di queste 
vanno ad unirsi allo sterno ossia osso del 
petto posto nel davanti del tronco — 
Il bacino occupa la parte inferiore del 
tronco , e vien formato da due gran- 
di ossa dette iliache che si appoggiano 
su lo sterno, osso tringolare fortissimo, 
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in origine composto di cinque parti di- 
stinte nella prima giovinezza , saldate 
nella virilità. Le ossa iliache apparten- 
gono alle estremità inferiori. Il torace 
abbraccia il cuore , i polmoni , lo sto- 
maco , il fegato , la milza , e la mag- 
gior parte de’ visceri. Il bacino viene 
in massima parte occupato dagl’ inte- 
stini , e dalla vescica. Il tronco offre 
moltissime ossa. La mobilità delle uno 
sopra le altre non è gran fatto grande, 
f grandi movimenti son serbali alle 
membra inferiori, o superiori. La co- 
lonna vertebrale si piega con facilità , 
meglio nel davanti che nel di dietro; 
può essa anche girare leggermente sul 
suo asse ed incurvarsi da lato. Le ver- 
tebre nella respirazione si alzano ed 
abbassano , ed in questo sollevano lo 
sterno incapace a muoversi diretta- 
mente. 

** 
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I membri superiori in numero di due 
si compongono della spalla ( scapula e 
clavicula), del braccio ( omero ), del- 
l’avanbraccio (raggio e gomito), della 
mano (carpo, metacarpo e dita); queste 
ossa son congiunte al petto o torace 
mercè di una spezie di base, la sca- 
pula e la clavicola , che sono due os- 
sa che ricevono 1’ osso del braccio os- 
sia omero , la cui estremità à la for- 
ma di una girella. Quivi vengono a 
congiungersi le due ossa del braccio , 
il gomito e ’l raggio. Le ossa del car- 
po o del pugno sono otto , e sono di- 
sposte su due ordini (1). Molte traesse 
anno delle superficie articolari destina- 
ti) 1. Ordine. 

Lo scafoidc, il semi lunare, il piramidale, 
il pisiforme. 

2. Ordine. 

II trapezio, il Irapczzoide , 1’ osso grosso , 
e 1’ osso adunco.. 
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te a ricevere verso la parie superiore 
l’ estremità delle due ossa del braccio; 
verso 1* inferiore l’osso della mano , il 
cui insieme costituisce il metacarpo; poi 
vengono le dita con le loro falangi. Le 
falangi superiori son fornite di unghie, 
le inferiori anno articolazione con le 
ossa del metacarpo. 

I membri inferiori sono a un di pres- 
so disposti nello stesso modo ; son com- 
posti dall’ anca ( osso iliaco ) , dalla co- 
scia ( femore ), dalla gamba ( tibia, e 
peroneo ) dal piede ( tarso , metatar- 
so , e dita. ) Le ossa dell’ anca ossiano 
iliache ricevono quelle della coscia o 
femore siccome la scapula e la cla- 
vicola ricevono l’omero. Il femore si 
unisce a due ossa della gamba , la ti- 
bia e ’l peroneo. Tale articolazione vien 
difesa da un osso mobilissimo detto pa- 
della. La tibia e ’l peroneo si artico- 
lano col tarso , composto solamente di 
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sette ossa (1) ; queste si congiungono 
al metatarso composto di cinque ossa, 
e ’l metatarso alle dita formate ognu- 
no di tre falangi, eccetto il pollice che 
ne à due sole. Le ultime falangi so- 
no, come nella mano, difese dalle un- 
ghie. I membri superiori ed inferiori 
possono esercitare i movimenti più va- 
•• riati. Tuttavia la mano è più mobile 
del piede , e le articolazioni della spal- 
. la e del braccio sono più lente di quelle 
della coscia e della gamba. 

A. — Negli animali che anno quattro zam- 
'• pe , quelle davanti sono braccia? 

M. P. — Senza dubbio , perchè sono at- 
taccate al petto ed al torace. Non ci 

t » • . i ' : , • , . 



(1) 1. Ordine. 

. L* astragalo , il calcagno o osso del tallone, 
lo scafoidc. 

> 2. Ordine. 

Tre ossa cuneiformi , e T osso cuboidc. 
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é altra differenza che nella struttura 
della mano. 

A. — E le ali degli uccelli sono anche le 
loro braccia ? 

M. P. — Al certo , fanciulla mia cara. 

Tutte queste numerose articolazioni 
vengon garentite da membrane e liga- 
menti , il cui potere è straordinario. 
Una spezie di umore grasso li immolla 
di continuo e dà loro quella prodigio- 
sa flessibilità che voi in essi avvertite. 

Le ossa sono delle leve inflessibili , 
i cui motori sono i muscoli. Stimola 
da' nervi sollevano , abbassano , e gi- 
rano sopra loro stessi le ossa ogni qual 
volta ve ne à bisogno. La fibra mu- 
scolare si contrae facilmente , e tali 
contrazioni son quelle che dan luogo 
a’ diversi movimenti lenti o accelerati 
che noi eseguiamo. 

G. — Mi pare difficilissimo il rinvenire 
1’ analogia dello scheletro umano con 
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quello del pesce , del serpe , e di qua- 
lunque altro animale. 

M. P . — La cosa in vero non è molto fa- 
cile. Quando si fa passaggio dagli ani- 
mali superiori agl* inferiori bisogna se- 
guire attentamente le successive degra- 
dazioni che succcedono nelle diverse 
classi. 

Nella scimmia già veggonsi le brac- 
cia allungarsi , i denti canini acquista- 
re maggior forza , il predominio del- 
la faccia sul cranio divenire semprep- 
più notevole. Secondo che gli appetiti 
materiali prevalgono su l’ intelligenza, 
le mascelle prendono maggiore svilup- 
po. E per questa ragione si vede le 
mascelle de’ quadrupedi trasformare in 
muso. . Nella scimmia si ravvisa il si- 
stema de’ denti modificato assai. I ca- 
nini diventano spesso enormi , come nel 
cignale , nel rinoceronte , nell’ elefante. 
L’osso sacro presenta nqlla scimmia e 
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ne! quadrupedi un numero di vertebre 
più o meno considerevole che costitui- 
sce una lunga coda. Nel cane e nel 
lupo le mascelle sono fortissime , come, 
anche i denti ; non anno mani nò brac- 
cia , ma sì bene quattro piedi , e la 
situazione orizzontale succede alla verti- 
cale. Nel cavallo i denti molari destinati 
a sminuzzare gli erbaggi sono a gui- 
sa di picciole mole che anno talune di- 
suguaglianze le quali strisciando le une 
su le altre facilitano il triturar del fo- 
raggio. Tutti gli erbivori mancano di 
canini , o li àn deboli e di poco con- 
to. Il carpo e ’1 tarso son modifica- 
ti in modo da non esser conosciuti : 
camminano essi su 1’ estremità delle 
due dita rinchiuse in una o due unghie. 

Nel kangrù vedonsi le zampe davan- 
ti diminuire eonsiderabilmente. Nella 
foca e nella vacca marina sono pic- 
colissime , e quasi per nulla veggon- 
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• si nella balena maschio e femmina. 

Le scheletro degli uccelli è modificato 
. in modo singolare; non ci à più mem- 
bra superiori , ma una specie di mon- 
cherino a cui si rappiccan le piume. 
Le dita delie membra inferiori in pa- 
recchie spezie son separate a due a 
due per render agevole Y azione del- 
1’ arrampicarsi. Delle volte se ne tro- 
vano tre avanti ed uno dietro. Cosif- 
fatte dita son riunite da membrane ne* 
• palmipedi pel nuoto. Lo sterno prènde 
uno straordinario sviluppo , e fa 1* uf- 
fìzio della carena di un vascello quan- 
do l’ animale fende l’ aria. La testa 
consiste in un cranio assai piccolo ed 
in ima faccia, che in luogo di mascelle 
e di denti , à un becco diversamente 
formato. I serpenti anno più membra, 
ma una sola colonna vertebrale , che 
va a terminare in una testa d’ ordina- 
rio assai piccola. 1 pesci non anno af- 
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fatto membra , ma pinne pettorali o 
ventrali che ne fanno le veci. 

GL’ insetti ed i> crostàcei destano an- 
cora maggior maraviglia. Non parti 
dure nell’ interno > ma uno. scheletro 
esterno , composto di una testa , di un 
corsaletto , e- di. un. venire o addome, 
delle zampe articolate talvolta nume- 
rosissime , e molto agili , non bocca 
orizzontale, e nessun dente. 

La struttura singolare della testug- 
gine pare che debba farla metter nel 
mezza tra gli animali a scheletro in- 
terno e quelli a scheletro esterno. II 
suo guscio ( questa è il nome che si 
dà alle sue squame ) è formato dal- 
lo sterno , dalle vertebre e dalle coste. 

Gli animali molli non anno schele- 
tro ; le parti molli sona spesso difese 
da un guscio , da una conchiglia , e 
da croste, e sovente le parti essenziali 
alla vita sono anche esposte al fingi u- 
Zootoq. H 
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ria de* colpi esterni senza che nulla 
possa preservameli, che il caso solo. 
I molluschi e tutti gli animali mòlli soii 
forniti di muscoli ; ma poiché non àn- 
no un punto di appoggio su le parti 
resistenti perchè non anno scheletro 
interno nè esterno, non possono essi 
eseguire alcun movimento d’ importane 
za , purché non vivano in mezzo alle 
acque; 

Questi sono i principali cambiamenti 
che avvengono nello scheletro degli 
anihiali scendendo la scala degli esse* 
ti. Voi mi avete assai bene inteso senza 
punto interrompermi. Io ò parlato sem- 
pre di un fiato , e sento il bisogno di 
riposarmi — domane ripiglieremo i nc* 
stri studi; 
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TRATTENIMENTO X. 



Maestro Pietro parla del modo di stare 
de' diversi animali — » Differenze tra 
il cammino > il salto , e la corsa — 
Del volo — Del nuotare , e dello stri * 
sciare per terra — » Scopo della loco * 
mozione e trasmigrazione ne quadrupe- 
di) negli uccelli, ne pesci, negl' insetti* 



SEGUITA LA LOCOMOZIONE 

I 

M. P. — Al presente voi, miei cari ami- 
ci , conoscete come gli animali cam- 
biano di posto. Gli organi che sommi- 
nistrano loro tal poteTe sono attivi o 
passivi. Gli agenti attivi sono il cer- 
vello sede della volontà , i nervi su i 
quali opera , ed i muscoli che per essi 
si contraggono. Gli agenti passivi sono 
le ossa, che danno a’ muscoli un punto 



di appoggio. Quando io voglio cam- 
minare la mia volontà subito opera sul 
cervello , e questo alla sua volta su i 
nervi ; i muscoli tosto si contraggono, 
e sollevano successivamente le mie gam- 
be da essi condotte innanzi , lentamen- 
te ove mi piaccia , con prestezza se 
così meglio e’ mi convenga. 

Lo stare ritto in piedi per Y uomo 
è più penoso del camminare. Egli non 
può reggersi sopra un piede solo come 
gli uccelli, che rimangono immobili so- 
pra una gamba per le ore intere, mercè 
una conformazione particolare di arti- 
colazione. I quadrupedi avendo quattro 
di queste membra possono per più lungo 
tempo sopportare lo stare in piedi , ma 
pure ne risentono più fatica che se si 
movessero. È facile a rinvenirne la cau- 
sa , e questa è che camminando sono 
i muscoli in uno stato di contrazione 
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e di rilasciamento alternativo ; ci à 
dunque per tali leve un tempo di ri- 
poso, ciò che non accade nell’ immo- 
bilità , essendo sempre contratti gli 
stessi muscoli, 

Andrea , voi che saltate come una 
cicala, esercitate la vostra intelligenza, 
e diteci in che differisca il cammino 
dal salto. 

Andrea — Quando io salto o corro mi 
sembra di fare degli sforzi più violenti 

- che quando cammino. 

M. P. — Senza dubbio ; ma ciò niente 
spiega. Riflettete pure , fanciullo mio, 
che cosa vi avviene quando saltate un 

- fosso. 

Andrea — Mi spicco dalla terra, ed in 

- un attimo eccomi trasferito all’ altra 
parte del fosso. 

M. P. — E quando camminate ? 

Andrea — lo ò sempre un piede su la 
terra. 
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M. p, — Ed ecco ritrovala tutta la diffe- 
renza. Accade lo stesso allorché cor- 
rete, Nell’ uno e nell’ altro esercizio 
il corpo lascia momentaneamente la 
terra , e si slancia nell’ aria. 

Gli animali essenzialmente corridori 
' sono • i carnivori. 1/ uomo corre mala- 
mente', nè può correre lunga pezza 
senza perdere il fiato ; ma e’ può so- 
stenere il cammino molta meglio del 
cavallo. Si raccontano delle cose pres- 
soché incredibili di taluni uomini cam- 
minatori. Io , per esempio , conosco 
positivamente che un uffiziale in nove 
giorni è andato da Parigi a Baiona. 
Egli faceva regolarmente venti a ven? 
tidue leghe al giorno. Nessun cavallo 
_ avrebbe potuto fare altrettanto , e sa- 
rebbe morto al terzo o quarto giorno 
di cammino, 

Quando camminano i quadrupedi si 
servono particolarmente delle gambe 



Digitized by Google 




-w 187 — * 

di dietro per ispingere in avanti i lo- 
ro corpi , e delle gambe di avanti per 
sostenersi nella nuova posizione che 
viene da ciascun passo. Quando i mo- 
vimenti si eseguono insieme da’ due 
piedi con celerità uguale si à il galop- 
po , che è una spezie di continuo sal- 
fo , perchè Y animale resta per un mo- 
mento sospeso al di sopra della terra. 
Le scimmie corrono e camminano 
malamente ; esse saltano , e se vi piace, 
corvettano; questi sono animali che si ar- 
rampicano , e però la natura li à forniti 
di un’agilità infinita nelle quattro mem- 
bra terminata ognuno da una mano pron- 
ta a prendere tutti gli oggetti che re- 
sistono , i quali possono servire a soste- 
nere i loro corpi. Lo scoiattolo è pure 
pn animale che si arrampica, come an- 
che il pappagallo. Generalmente gli pe- 
ndìi meglio corrono che camminano, 
e volano meglio che non corrono, Qa 
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questa legge si eccettua lo struzzo , il 
casuario , e taluni gallinacci i quali an- 
cora <T ordinario si aiutano con le lo- 
' ro ali per correre piu presto. I rettili 
terrestri delle volte sono esìmi corri- 
' dori, e ne fan fede il coccodrillo, e 
le lucertole. La testuggine cammina a 
mala pena , ma nuota assai meglio. 
• Gl’ insetti anno , secondo la varietà del- 
le loro specie , tutti i modi possibili (fi 
locomozione ; sembra nondimeno che 
la maggior parte sìa destinata a vola- 
re. 11 volo el nuoto ànno tra loro una 
certa analogia , con questa differenza 
che il punto d’ appoggio non è affat- 
to lo stesso , essendo nel primo eser- 
' cizio l’aria, nel secondo l’acqua. 

Gli organi ddla locomozione aerea 
sono negli uccelli le ali fornite di pen- 
ne', più dì rado, ne’ pipistrelli ed in ta- 
luni rettili , sono delle lunghissime dita 
unite tra loro da una membrana fissa 



Digitized by Google 




— 189 — 



ne’ fianchi , e più raramente ancora 
sono delle alette. I pesci volanti ce ne 
danno un esempio ; ma in quest' ulti- 
mo caso il modo di locomozione sem- 
bra piuttosto riferirsi al salto che al vo- 
lo. Gli uccelli sono stati creati unica- 
mente per fender l’ aria ; essi volano 
meglio di qualsivoglia altro animale. 
Studiandone la struttura si discerne che 
la natura si è sforzata con tutt’ i mezzi 
possibili di diminuire la loro pesantez- 
za per metterli in equilibrio con 1’ aria 
atmosferica. Un corpo covarlo di piu- 
me , la cui base è vuota , larghi pol- 
moni capaci di tramandar dell’ aria nel- 
le lunghe ossa dove quest’ aria si dilata 
per effetto del calore naturale , più con- 
siderabile in questi che in tutti gli al- 
tri animali , finalmente forti muscoli , 
ed una forma conoide disposti in mo- 
do ad agevolarne il volo ! 



* 
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Se gli uccelli sembrano formati pel 
volo, i pesci evidentemente lo sono pel 
nuoto. Il loro corpo ammaccato e co- 
verto di lisce squame obbedisce facil- 
mente all’ azione delle pinne , che in 
questi animali tengon luogo di braccia 
e di gambe. Essi internamente porta- 
no una specie di piccolo pallone pie- 
no d’ aria ( vescica natatoria ) assai più 
leggiera dell* acqua , che a loro arbi- 
trio comprimono o dilatano per accre- 
scere o diminuire la gravità specifica. 

Ecco propriamente il nuoto. Gli uc- 
celli nuotatori che vivono alla super- 
ficie dell’ acqua ma che anno bisogao 
di respirare senza interruzione 1* aria 
atmosferica, a dir vero non nuotano; 
essi remigano con piedi propri al cam- 
mino , le cui dita sono unite da mem- 
brane le (piali loro forniscono un pun- 
to di appoggio per potersi- rimuovere. 
Per essi 1* acqua è un soggiorno se non 
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passaggiero , almeno temporaneo ; co- 
sicché quasi tutti gli uccelli d’ acqua 
costruiscono i loro nidi a terra , ed 
ivi passano le notti. 

Lo strisciare , ossia 1’ azione di stra* 
scinarsi , per terra è propria de’ rettili. 
Il Cap. A. — E questo è 1’ andare ordi- 
nario de’ rettili ? Io non credo che ciò 
possa dirsi di tutti gli animali di que- 
sta classe. Infatti le lucertole cammina- 
no e corrono ; la ranocchia salta ; il 
rospo si strascina ; la testuggine cam- 
mina e nuota ; il camaleonte e molti 
altri Si arrampicano su gli alberi. 

M. P. — La vostra riflessione è giudizio- 
sa, mio caro amico— ? potrete anche ag- 
giungere che se ci à de’ rettili che non 
istrisciano la terra , vi sono al contra- 
rio molti animali che si strascinano che 
non son rettili, come un’ immensità di 
annelidi , per esempio , e molti pesci 
che non abbandonano maj il fango deh 
le acque. 
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Bisogna comprendervi anche i bru- 
chi , quantunque avessero le zampe. 
Jeri ne vidi uno poggiato sopra un 
ramo d’albero, che non camminava, 
ma si strisciava. 

M p Accade lo stesso in taluni mol- 

luschi ; ma infine il nome di rettile è 
antico , e non potrebbe essere cambia- 
to che assai difficilmente — possiamo 
conservarlo. Lo strisciare può eseguir- 
si in linea retta , oppur tortuosa : es- 
so consiste nell’ avvicinare successiva- 

* mente una parte del corpo nel luo- 
go di ùn altra parte che si è por- 
tata avanti. Per agevolare questo ri- 

• movimento la natura à diviso il corpo 
degli animali che strisciano in una 
innumerevole quantità di segmenti o 
di mobili anelli che scorrono gli uni 
sopra gli altri , e che possono ac- 
corciare o allungare 1’ animale secon- 
do il suo capriccio ed i suoi bisogni. 
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La locomozione negli animali gene- 
ralmente si esercita per fare un ufficio 
qualunque massime per la nutrizione. 
Per cercare una preda gli animali car- 
nivori traversano delle grandi distanze; 
la rondinella rade la superficie delle 
acque , il marangone va a scavare la 
melma de’ fiumi , ed il pesce solca le 
acque in tutt* i versi. Per rinvenire un 
luogo deserto a fine di partorirvi i 
suoi fìgliuolini , la femmina degli ani- 
mali va in cerca del più folto delle fo- 
reste o delle tane le più remote ; per lo 
stesso fine 1’ uccello va svolazzando da 
ramo in ramo , e da cespuglio in ce- 
spuglio , per nascondere il suo nido 
nel buco di un vecchio tronco, per co- 
varvi tranquillamente le sue uova, ob- 
bietto di tutta la sua sollecitudine ; fi- 
nalmente per alimentare i loro figliuo- 
lini e per nutrirsi essi stessi si vedono 
costantemente allontanarsi e correre 
grandi distanze. 
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Ancora non può negarsi che il solo 
bisogno di esercitare il loro potere lo- 
comotore non isforza gli animali a cor- 
rere , a nuotare , a volare senza un 
fine apparente. Sembra che un riposo 
assoluto sia per gli animali forti e vi-* 
gorosi uno stato contro natura— * il mo- 
to è per essi un bisogno. Osservate i 
nostri animali domestici : il montone 
balzella in mezzo alle praterie ; il Ca- 
ne va , viene , gira attorno al suo 
padrone , e si piace di traversare più 
volte la distanza che deve percorrere; 
il gatto giuoca, salta e fa mille corvet* 
te. Il giovine stallone , il torello fiero 
per le sue nascenti corna , si compiace 
ciono di esercitare la loro destrezza ed 
il loro vigore, 

Ma è un bisogno della locomozione, 
vero istinto , le cui cause ci sono af- 
fatto sconosciute , che in certi tempi 
dell’ anno varie spezie, di animali e* 
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migrano , e si sospingono , quasi mal 
loro grado in lontane contrade; le cico- 
gne, le rondini , le quaglie, e molti 
altri uccelli ne fan fede , pine pure 
le aringhe , il merluzzo y Sermone. 
Questo fatto curioso rich * 'Li, che noi 
ci fermiamo per un momento a con- 
siderarlo. . ; 

Fra gli animali taluni rimangono du- 
rante tutto il tempo della lor vita ne* 
luoghi ove anno sortito i natali , e non 
se ne allontanano che per poco ; altri 
per contrario in talune stagioni dell* an- 
no imprendono de’ viaggi di lungo cor- 
so. E cosa inutile il rammentarvi che 
tutti gli animali che emigrano son for- 
niti di forti mezzi di locomozione, va- 
ie adire chetali emigrazioni àn luogo 
soprattutto negli uccelli e' ne’ pesci. 
Frattanto si sa che anche taluni mam- 
miferi della classe de’ carnivori , e di 
quella de’ rosicchialori in date epoche 
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emigrano, siccome per esempio il ca- 
moscio , ed il topo di campagna , che e- 
migrano. in determinati tempi. Da qual- 
che ana veggonsi pure nella Svizzera 
de' minai di farfalle che pare sien sot- 
tomesvoli iìquesta legge. 

Molti uccelli in taluni anni vanno 
in cerca di climi più dolci de’ nostri. 
Allorché migrano le oche formano un 
V, la qual posizione lor permette di fen- 
dere T aria con minor fatica. Ciascun 
uccello guarda il suo posto con ammi- 
rabile precisione , e *1 capo che gui- 
da lo stormo, durante qualche tempo 
quando è stanco , subito sostituito da 
quello che viene immediatamente dopo 
di lui, va a riposarsi nell* ultimo posto. 

Si sa che gli uccelli che emigrano 
si riuniscono secondo la loro età , e 
non a famiglie. Sembra pure che le 
schiere giovani vadano ad abitare in 
differenti contrade. È cosa impossibile 



Digitized by Google 





il dire come la rondinella , che si tra- 
sferisce più di sette o ottocento leghe 
lungi dal suo nido , possa rinvenirlo 
dopo di aver percorsa una cosi enor- 
me distanza. Un’ osservazione non me- 
no curiosa si è quella- che il cuculo e 
la rondinella non anticipano mai il tem- 

• po della loro comparsa , per precoce 
' che sìa la primavera. Nel 1822 non ci 

fu affatto inverno — a mezzo dicembre 
fiorirono il tassoverbasco e la maramo* 
' letta ; prima della fine di marzo la se- 

• gala avea le spighe, la vite avea aperto 
i suoi germogli , ed intanto gli uccelli 
viaggiatori non vennero più presto del 

■ tempo ordinario. 

Infra tutt* i pesci le aringhe son 
quelle la cui migrazione è più cono- 
sciuta. Si sa quali cammini esse pren- 
dano , ed i pescatori sanno bene ove 
- certamente debban trovarle. Esse ri- 
tornano sempre nello stesso luogo , e 
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viaggiano a torme folte ed innumere-! 
voli. Una gran colonna se ne appressa 
attorno alle coste deli’ Islanda , e si 
spande sul banco di Terranova, ove ì 
francesi vanno spezialmente a pescarle ; 
un’ altra colonna discende rasente la 
Norvegia, entra nel mare del Nord, fa 
il giro delle isole Britanniche , in se- 
guito inonda le coste della Franoia e 
della Spagna,. 

V emigrazioni delle locuste cagio-» 
nano ne’ paesi caldi tali disastri , che 
" i viaggiatori non ne àn potuto compa- 
, par meglio la grandezza* che a quella 
di un vasto incendio. Esse distruggono 
tutto nel loro passaggio , e lasciano la 
miseria e la fame. Noi siamo in salvo 
da questo flagello nel nostro paese for- 
tunato. 

Alberto — - Mio caro zio , vi prego di dir- 
mi quali sono le cause di cosiffatte mi*.; 
grazioni. ♦ 
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^/. p m — Esse non son mica conosciute 
tutte — gl’ insetti verosimilmente mi- 
grano perchè moltiplicatisi per miriadi, 
vien loro mancando il nutrimento , e 
. son costretti andarlo a cercare altrove. 

La causa delle periòdiche migrazioni 
. de pesci è , secondo il parere della 
maggior parte de’ naturalisti , il biso- 
gno che risentono di andare a depo- 
. sitare la loro fregola ne’ luoghi propi- 
ni piu degli altri pel lóro sviluppo. Lo 
. migrazioni degli uccelli sono più diffi- 
cili a spiegarsi ; la maggior parte va 
in traccia di un clima più dolce , per 
trovare sotto un cielo diverso gl insetti 
di che si nutrono. Ed è per la ragio- 
. ne stessa che, abbandonando le terre 
polari , frequentano le nostre coste du- 
rante la stagione fredda , evitando cosi 
1* inverno troppo rigido de poli, 

Anna — • Ma mi pare, mio caro zio, che 
il bisogno dell’ emigrazione riconosca 
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ancora delle altre cause. Io aveva pa- 
recchi uccelli con la testa nera che 
conservava nella gabbia in un luogo 
caldo; ricevevano abbondante nutrimen- 
to , e si trovavano bene con questo go- 
verno dal cominciar dell’ anno , quan- 
do verso T autunno provarono una spe- 
zie di agitazione di cui io non poteva 
indovinare il perché. I poveri uccelletti 
si dibattevano giorno e notte , sfor- 
zandosi di oltrepassare i cancelli della 
lor gabbia. Ignorando quale si fosse 
la cagione della loro agitazione io non 

' pensava affatto a render loro la liber- 
tà , e subito morirono gli uni dopo gli 
altri. 

M. P. — Voi , mia cara amica , confir* 

mate le due mie assertive antecedenti. 

» 

La prima , cioè , che gli animali ri- 
sentono il bisogno di far uso de’ mezzi 
di locomozione che la natura à loro 
dato altrimenti che per soddisfare le 
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loro naturali inclinazioni ; la seconda, 
che negli animali questa necessità di 
cambiar luogo, è la conseguenza impo- 
nente dell’ istinto , e non quella del pa- 
ragone di ciò che lasciano nel luogo 
ove si trovano , con quello che vanno 
cercando altrove. 
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TRATTENIMENTO Xl. 

' » 

Armi degli animali — istinto 
di conservazione. 

Mi istinto di conservazione, amici 

miei $ trovasi nello stesso grado nel- 
l’ uomo che negli animali. Senza que- 
sto istinto gli esseri viventi fastidiosi 
della vita avrebbero messo in perico- 
lo la conservazione delle loro razze , 
che Successivamente si sarebbero estin- 
te* In tal modo la natura à moltipli- 
cati i suoi mezzi nell’ intento di assi- 
curare a ciascun animale la durata del- 
la necessaria esistenza , per poter in 
tutto conseguire il fine pel quale è sta- 
lo creato. Non ci è insetto anche il più 
piccolo, animale a vertebre sì debole, 
che non sia nel caso di lottare con mag- 
giore o minor successo contro un’ ag- 
gressione , e diventare aneli’ esso alla 
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sua volta aggressore. Qualunque ani- 
male minacciato di morte attende a piè 
fermo il suo nemico ove possa resister-* 
gli i oppure si sforza di fuggirlo se il 
suo istinto gli à manifestato che la re* 
sistenza riuscirebbe vana; Indipenden- 
temente dalle armi che sono in gran- 
dissimo numero $ si scorgono taluni ap- 
parecchi delle volte complicatissimi da 
servire con vantaggio alla loro difesa. 
Quando le seppie e taluni molluschi 
Vengono stretti da’ loro nemici , all’ i- 
fetante sprigionano un lìquido nero , al)-* 
bondantissimo , Ohe intorbidando F ac- 
qua li rende tosto invisibili Alcune spe- 
cie di dandole} mammiferi Carnivori* 
quando sono Stimolati esalano dal fia- 
to un fetore insopportabile capace di 
rendere malsani coloro ohe lo respira- 
no. Taluni pesci * Come per esempio i 
ginnoti ed altri ancora, sono vere urne* 
chine elettriche animate. Quando un 
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animale li tocca risente nel tempo stes- 
so una commozione violenta , spesso 
tanto forte da ucciderlo. Vari insetti 
quando vengono minacciati da un pe- 
ricolo lasciano de’ liquori fetidi e di- 
sgustosi da costringere i loro persecu- 
tori a lasciare d’ inseguirli. Taluni al- 
tri nello stesso scopo s imbrodolano 
ne’ loro escrementi , cambiano i loro 
vivi colori per appropriarsi un colore 
alquanto bigio che non li lascia discer- 
nere dalla terra ; questi si fingono mor- 
ti , quelli cambiano forme , si rotolo- 
no su loro stessi , arricciano i loro pe- 
li , e cercano di renderei formidabili. 

Tali sono , miei cari amici , i mez- 
zi di difesa ; ma propriamente parlan- 
do , non son mica le armi j le vere 
armi degli animali sono le corna , le 
unghia , spezialmente i denti , le pun- 
te , e spesso anche i peli quando son 
tanto ruvidi da diventare una spezie di 
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spine. Io reputo necessario di parlar- 
vi di questi organi diversi che non so- 
no allatto assolutamente essenziali alla 
vita , ma almeno servono a renderne 
meno incerta , e pericolosa la durata. 

Le corna sono quasi sempre poste 
alla parte davanti della testa. Nel bue, 
nel montone , e nel cervo sono al nu- 
mero di due. Il rinoceronte ne à'un 
solo molto corto, ma fortissimo, ed è 
situato sul naso. Nella giraffa le cor- 
na sono cilindriche e vanno a finire in 
una superficie piana. L’ animale non 
può farne uso a propria difesa. Gli 
speroni di. molti uccelli , e propria- 
mente quelli del gallo sono vere cor- 
na e non già unghie come potreste 
voi credere. Le corna e le zanne so- 
no armi d’ ordinario terribili. Nulla 
vale a far resistenza a quelle dei bu- 
falo , del bissonte , e del rinoceronte. 
Questi animali potrebbero con succes- 
Zoolog. 12 
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so affrontare il lione , e la tigre , ove 
questi feroci animali non fossero dotati 
di un’ agilità accoppiata alla forza. I 
nostri tori sono anche molto terribili, 
ed i cervi , le cui corna cadono in 
ogni anno e caricano piuttosto la testa 
che non la difendono, possono, allor- 
ché montano in furia , fare delle feri- 
te mortali a quelle bestie che ad essi 
si accostano. 

G> — Voi nulla ci dite del lioncorno , 
caro zio. Ma ce ne è stato parlato co- 
me di un terribile animale , forte sic- 
come un toro , ed agile quanto il mi- 
gliore de’ nostri stalloni. 

Il cap. A. — Questo è un animale favo- 
loso, mio caro amico — il solo animar 
le conosciuto che abbia un lungo cor- 
no su la fronte è il lioncorno marino. 
Io ne ò veduto de’ grandissimi ne’ mari 
del nord; possono affrontare la balena 
con successo , ed è cosa rara che i va- 
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scelli stati lunga pezza nel mare non 
portino i segnali del loro cieco furore. 
Si trovano spesso degli avanzi molto 
considerevoli di questo corno conficca- 
li nella chiglia delle navi quando si 
lavora per raffazzonarle. 

M. P. — Avete ragione in quanto al lion- 
corno , col dire che non esista , quan- 
tunque se ne fosse molto parlato; ma 
avete torto in quanto all’ espressione 
di corno di che vi servite per rispetto 
alla difesa del lioncorno marino. Al- 
- lorchè più in là vi terrò parola di 
questo animale , avrò F occasione di 
dimostrarvi che quest’ arma non è mica 
un corno, ma sibbene un dente, quan- 
tunque siffatta cosa possa sembrarvi 
• straordinaria molto. 

I denti che non sembrano ad altro 
creati che a tritare gli alimenti, sono 
per parecchi animali il loro principale , 
^ ed anche spesso il loro unico mezzo 
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di difesa. Generalmente ne’ mammiferi 
i denti forti sono accompagnali da un- 
< ghie parimente dure. Non accade cosi 
negli uccelli di rapina. Il loro becco 
cornuto destinato a tener luogo di 
dente è molto terribile , ed i loro ar- 
tigli la cui forza è grandissima lo sono 
ugualmente. 

Il Cap „ A. — I denti più taglienti sono 
quelli del pesce cane , il quale ne à 
molte fila triangolari , dentellate., ed 
affilati siccome un rasoio. Uno de’ no- 
stri marinai cadde in mare nelle al- 
ture delle isole Canarie ; gli gettam- 
mo una gomona; arrivò ad afferrar- 
. la, e noi cominciavamo ad alzarlo a 
bordo , allorché scorgemmo un pesce 
cane slanciarsi, attrappare per una gam- 
ba il povero marinaio e tagliargliela 
in un batter d’ occhio. Lo sventurato 
abbandonò la gomena cacciando un 
forte grido di dolore , e gettando so- 
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pra noi uno sguardo che io non di- 
menticherò mai. Si vide tosto il mare 
farsi rosso del suo sangue , e molti 
. pesci-cane affrontare una pugna terri- 
bile per disputarsi la lor preda. 

M. P. — Simili avvenimenti per nostra 
sventura non sono molto rari. Il pe- 
sce-cane è il pesce più terribile che 
si conosca mai. Io ve ne parlerò qual- 
- che giorno. 

I porci spina son coverti di spine 
acciaiate. Se vengono assaliti si arric- 
ciano , presentano a’ loro nemici da 
tutte le parti de’ dardi puntuti e li 
forzano a lasciarli. Il riccio, quantun- 
que molto più debole , con lo stesso 
artifizio anche sa rendersi invulnera- 
bile. 

I peli anche sono adatti alla difesa 
allorché son duri e folti. Molli fles- 
sibili , e setosi formano pellicce atte 
a preservarli dal freddo. 
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L’ infingardo à i peli che da lontano 

' sembrano un fieno : à una figura cosi • 
ributtante , ed esala un fetore così cat- 

* tiro che pochi animali carnivori l’ag- 
grediscono. La sua laidezza gii serve 
di conservazione. . 

Molti pesci sono spinosi. Le ossa 
della testa e del dorso , e spesso an- 

* che le pinne, son fornite di spine lun- 
ghissime e molto dannose. Taluni sono 

' armati di seghe altri di gladi , sicco- 

* me il pesce-spada. 

Io non la finirei se volessi farvi co- 
noscere le armi di tutti gli animali : 

* il loro numero è immenso , e le loro 

< forme diversificano all’ infinito. 

- A. — Ma, caro mio zio, a me sembra 
che la natura non semprè si è com- 
portata da buona madre ; ci à pur- 

* troppo di animali senza difesa esposti a* 
loro nemici ; ove sono le armi di uno 
sciame di uccelletti, e di un numero 



1 by Google 



— 211 — 



anche maggiore <T insetti? Mi sembra 
che le lumache e molti altri rettili non 
ne avessero. 

M. P. — La debolezza per taluni ani- 
mali è anche un mezzo di salute, co- 
me lo andremo vedendo. Essi friggo- 
no e si nascondono. Non essendo for- 
niti di forza, ànno 1* astuzia, la quale 
è sufficiente a stornare i disegni de’ lo- 

1 ro nemici. Basta una foglia, mia cara 
fanciulla , a nascondere un animalet- 
to , e di foglie ci à da per tutto. Gli 
uccelli sono agili , volano con somma 
destrezza ; un menomo pertugio può 
loro somministrare un sicuro ricovero, 
appena si vedono che subito scompa- 
riscono ; si dimenano senza posa, cam- 
bian luogo in ogni momento , e de- 
ludono in tal modo 1* attacco de’ loro 
nemici; quanto a’mollusehi, quello stra- 
to vischioso di che molti son coverti 
li preserva da ogni assalto pel disgusto 
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che produce , ed i gusci mettono in 
salvo le altre da qualsivoglia attentato. 
Le lucertole i coccodrilli sono da tutte 
le parti armati di corazza da scaglie 
situate come tegole di un tetto le une 
sopra le altre ; e sono sempre pronte 
a combattere. Le testuggini finalmente 
anno esse sole una casa tutte intera 
per guarentirle. Gl’ insetti non sono 
stati meno ben trattati , e sembra che 
la natura abbia lor compartito quanto 
di più à possa, per somministrar loro 
mezzi a difendersi. Le loro ali con 
faciltà possono sottrarli a’ loro nemici. 
Il salto è un mezzo eccellente di sal- 
vezza quando à luogo mercè 1* imme- 
diato scattare di una parte de 7 mem- 
bri inferiori , o di tutte le altre parti 
del corpo. Tosto 1* animale si perde 
di vista , e quando si scovre , è già 
pronto a saltare novellamente. Questa 
spezie d’ irregolare locomozione impe- 
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«lisce quanto più si può di persegui* 
tarli. Quando gl’ insetti son parasiti , 
T animale su cui vivono li trasporta 
seco da per tutto , ed essi tengon di 
comune la loro sorte. Se non temessi 
di anticipare ciò chè dovrò dirvi su 
gl’ insetti vi parlerei de’ loro succhielli , 
e de’ loro aguglioni. Yi mostrerei che 
essi anno delle lunghe sciallole , de* 
pugnali acciaiati , de’ martinetti den- 
tellati , delle falci taglienti , de’ rim- 
bocchini , degli artigli , in una parola 
un apparato guerìnno : vi scuoprirei 
le loro astuzie infinite per involarsi a 1 
loro nemici , oppure per impadronirsi 
della lor preda. Ora si fabbricano delle 
tane impenetrabili ; ora più intente 
all’ assalto , che alla difesa tendono de- 
gli agguati, e sicure trappole — voi ver- 
rete a conoscere tutto questo ; per ora 
abbiate pazienza: ogni cosa avrà il suo 
posto. Con lo studiare successivamente 
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ciascuna gran classificazione noi ci oc- 
cuperemo non solo della struttura, ma 
anche de’ costumi degli animali che la 
compongono. 

Voi ora conoscete le funzioni le più 
importanti della vita animale. Presen- 
temente dovete sapere come si sviluppa 
1’ animale , come si nutre ; qual è la 
natura delle parti che lo compongono. 
Vi ò tenuto discorso con qualche par- 
ticolarità della nutrizione, della loco- 
mozione , dell’ istinto di difesa. Mi ri- 
mane a dirvi una parola su l’istinto di 
maternità e paternità , che non è il 
meno imperioso di tutti. 

Voi, o miei buoni amici , sapete 
che gli animali si scelgono una com- 
pagna a un’ epoca determinata dell’an- 
no ; cercano un ritiro , vivono in co- 
mune , e si difendono essi ed i figli 
con indicibile coraggio. V amore del- 
la loro progenie è un sentimento in- 
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nato , anche tanto forte quanto quello 
dell’ uomo. Gli uccelli soprattutto sono 
stati dotati di questo istinto nel più al- 
to grado. La struttura de’ nidi è d’or- 
dinario un capo-lavoro di arte e di 
sofferenza. Dopo di avere scelto un 
posto adatto , con intelligenza tale che 
spesso sa di prodigio , il maschio e 
la femmina in comune lavorano alla 
loro costruzione , e pare che si com- 
piacciano di guarnirlo nell’ interno di 
materie calde e leggiere nel tempo 
stesso. Tale è il loro calore in que- 
sto lavorio , che molti tra loro per ec- 
cesso di amore insensibili al dolore , 
si svelgono una gran quantità di piu- 
me per guarnirne i loro nidi. Le uo- 
va vengon covate con una perseveran- 
za che nulla può stancare. Il padre 
si occupa principalmente a provvede- 
re il nutrimento : qualche volta anche 
cova, e quando non cova fa di diver- 
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tire la sua femmina con dolci canti. I 
figli appena sono schiusi , il padre e 
la madre lor danno la beccata per tan- 
to tempo fino a che è adessi sufficiente, 
e quando la loro opera è fornita, la 
ricominciano , fino a tanto che Y in- 
verno li riduce a non potersi di al- 
tro occupare che solo di attendere alla 
loro sussistenza. L’ amore della proge- 
nie è di niun valore ne’ pesci e ne’ ret- 
tili. Gl’ insetti anno l’ istinto de' nidi , 
massime le pecchie e le formiche : de- 
positano le loro uova ne’ luoghi più 
propri al loro sviluppo , ma non pren- 
dono alcuna cura della loro razza. 

Tra gli animali ci sono quelli che 
danno alla luce i loro figli vivi , e 
tali sono i vivipari; altri che deposi- 
tano le uova che covano , o non co- 
vano e questi sono gli ovipari. Quan- 
do le uova schiudono nel corpo della 
madre , ciocche succede nella vipera, 
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quésti animali dicansi ovo-vivipari. I 
polipi , e molti zoofiti si riproducono 
a barbatelle come le piante, dalle quali 
del resto non differenziano assai. Que- 
sti sl qualificano per geramipari,. 

Se mi avete ben capito , avrete ora 
dovuto conoscere il soggetto che ò im- 
preso a dimostrarvi. Io ò parlato del- 
; la disposizione generale dell* edilizio , 
bisognerà ben tosto- studiare separata- 
mente ciascheduna delle sue parti;, ma 
prima d’ imprendere questo nuovo im- 
pegno. olitile di parlarvi delle classifi- 
cazioni, dopo di. che faremo una bre- 
ve pausa per rassembrare le nostre i- 
dee , c dar loro più chiarezza. 
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TRATTENIMENTO XII. 



Delle classificazioni in generale 

M. P. — Nella storia naturale si ricono- 
scono de’ regni, delle principali divisio- 
ni , de’ tipi oppure diramazioni, delle 
classi, degli ordini , e delle suddivisioni 
più o meno importanti còme quelle di 
famiglie, e di tribù, finalitiente di generi 
che comprendono le spezie, e queste 
gl* individui. Tali classificazioni si tro- 
vano nelle scienze , ne* diversi rami 
di amministrazione di uh paese , nel 
modo come si divide un esercito, ecc. 
Voi, per esempio, conoscete in geogra- 
fia come si divide la terra : questa si 
compone di grandi continenti che con- 
tengono degl’ imperi o de’ regni di- 
vis’ in province , queste in circoli o 
dipartimenti , formali di cantoni , di 

* comuni , di città. 
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Ebbene , tali continenti , tal’ impe- 
ri, tali province, questi dipartimenti 
questi cantoni , questi comuni e queste 
città sono nella geografia somiglianti al- 
le diramazioni , alle classi , agli ordini 
ecc. adottati nella storia naturale. En- 
trambi sono de’gruppi più o meno nu- 
merevoli , che vanno a finire nell’ uni- 
tà, oppure se vi piace meglio nell’ in- 
dividualità. 

Ora veniamo ad applicare alla zoo- 
logia ciò che vi ò detto; 

1 cammelli ( individui ) costituiscono 
la spezie cammello ( camelus bactria- 
nus L. ). Il genere cammello costituisce 
a lui solo la tribù de’ cammelli. I cam- 
melli e le lame formano la prima fa- 
miglia della classe de’ ruminanti. I ru- 
minanti fanno parte della classe de’ 
mammiferi, e questi appartengono al 
tipo oppure diramazione degli animali 
a vertebre. 



Digitìzed by Google 




— 220 — 

Le pecchie (individuo) costituiscono 
la spezie pecchia ( apis mellifica L. ), 
le diverse spezie di pecchie, il genere 
apis , della tribù degli aguglioni , e 
della famiglia de’ melliferi. La qual fa- 
miglia fa parte dell’ ordine degli imeno- 
pteri , della classe degl’ insetti, del tipo 
o diramazione degli animali ad articoli. 

Quando si è giunto a ben classifi- 
care gli animali , si anno già delle co- 
noscenze molto estese. Io vengo a di- 
mostrarlo. 

Vi ò detto che il cammello è un ani- 
male a vertebre , che à delle mam- 
melle , che rumina. Queste poche pa- 
role suppongono che io sappia che que- 
sto animale à delle vertebre interne , 
vale a dire uno scheletro simile a 
quello deli’ uomo , ed in conseguenza 
doppia circolazione, un cuore, de’ pol- 
moni ec. Dicendo che è mammifero si 
ravvisa che à le mammelle , e che per 
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conseguenza il suo sangue è rosso e 
caldo ; finalmente , quando lo dichia- 
ro ruminante, è come se dicessi che 
è erbivoro , sprovvisto di denti cani- 
ni , e che à più stomachi. 

La pecchia è animale ad articoli , 
un insetto : le ali ne fanno un ime- 
noptere , è fornita di un pungiglione , 
e produce il mele. Tutto ciò si ravvisa 
nella semplice indicazione della dira; 
mazione, della classe , deli’ ordine , e 
della famiglia cui appartiene l’ape. Io 
dunque ò espresso che avea il corpo 
diviso in parti distinte , non significan- 
do altra cosa la parola insetto ; ò de- 
terminata la struttura delle sue ali , 
agenti leggieri di locomozione; ò det- 
to finalmente che la sua arma terribi- 
le era un pungiglione , e che la sua 
vita si consuma a formare il mele. 

Le classificazioni dunque, come ve- 
dete, riepilogano il tutto insieme delle 
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conoscenze acquistate (li una scienza. 
Quindi è che per ben capire le basi su 
le quali son esse stabilite , bisogna a- 
vere di già molto studiato. Lo stile del- 
le descrizioni di classi, famiglie ecc. 
è sempre conciso ; ciascuna parola à 
un senso a rigore , non bisogna di- 
menticarlo. E per questo, miei buoni 
amici, è che io ò fermato di compen- 
diarvi un piccolo scritto che vedete : 
leggetelo spesso : io mi sono sforzato 
di esser chiaro. Se voi non giungete 
a comprendermi bene la prima volta, 
leggetemi una seconda e anche una 
terza , e giungerete ad ottenere una 
chiara intelligenza di questa bella clas- 
sificazione , la quale se non è stata in- 
teramente scoverta dall’ immortale Cu- 
vièr , almeno egli più che qualsivoglia 
altro zoologista l’à perfezionata. 



i 
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CLASSIFICAZIONE ZOOLOGICA 

Valore de termini adottati per e- 
sprithere ciascuna divisione e suddi- 
visione. 

Diramazione o tipo — Prima divisione di 
un regno , poggiata sopra organi di 
• grande importanza. In botanica è sta- 
bilita sul numero o mancanza degli 
ombelichi di venere : in zoologia su 
la presenza e mancanza di una colon- 
na vertebrale , su la situazione di par- 
ti molli nell’ interno o anche all’ ester- 
no del corpo degli animati , sul colore 
del sangue , su l'esistenza di un siste- 
ma nervoso ec. ec. 

. Classe — Il . tutt’ insieme di un 1 infinità 
di esseri aggruppati dietro un certo nu- 
mero di caratteri di second’ ordine 
Cosi la classe de’ mammiferi apparte- 
nenti alla prima diramazione è distinta 
per la presenza delle mammelle , pie- 
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• \ 

ne di un latte destinato alla nutrito- 
ne de* figli ; la classe degli uccelli per 
I’ estremità superiori atte al velo , e 
per ufi corpo coverto sempre -di pen- 
ne; la classe de’ rettili per una circola- 
zione incompiuta^ quella de’ pesci per 
Tina respirazione aiutata dalle branchie. 

Ordirsi — Divisione delle classi per un ca- 
rattere càvato dalle stesse classi, e con- 
siderato isolatamente. Ne’ mammiferi, 
per esempio , l’ ordine de’ bimani , cui 
appartenghiamomoi , è soprattutto di- 
stinto per la presenza di due mani , 
vale a dire di due estremità superio- 
ri atte ad opporre il pollice aHe altre 
dita della mano , quandoché le scim- 
mie , potendo opporre il pollice alle 
dita delle quattro estremità ; apparten- 
gono ad un altr ordine , cioè a quel- 
lo de’ quadrumani. 

Famiglie — Eruppi di generi riuniti in 
seguito di talune analogie , che son 
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comuni a tutti. Per esempio , ne’ ce- 
tacei si ravvisano due famiglie, i ce- 
tacei erbivori , dove trovasi il laman- 
tino, ed i soffiatori che contengono il 
delfino e la balena. 

Tribù — Divisione secondaria di una fa- 
miglia stabilita su gli stessi principi 
dell’ ordine , ma forniti di caratteri di 
valore menomo. Così i cetacei soffiatori 
che costituiscono una famiglia , son 
divisi in due tribù: i delfinoidi nel- 
1* esterno molto simili a pesci , ed i 
macrocefali il cui corpo è cortissimo, 
e la testa enorme. 

Per agevolare Io studio si possono 
stabilire delle sotto-tribù. 

Generi — - Riunione di spezie in seguito 
di un carattere comune , preso ordi- 
nariamente dalle semplici modificazio- 
ni d’ organi , lor numero , grandezza, 
e forma. Il genere cervo , per esempio* 

differisce dal genere giraffa, perchè 

* 



Digitized by Google 




nel primo il solo maschio à le corna 
cadenti ad una ceri’ epoca dell’ anno, 
mentre che nel secondo le corna son 
comuni a’ due sessi , e non cadono mai. 

Spezie — Riunione d’ individui che an- 
no caratteri comuni , e si riproduco- 
no tra loro senza cambiamenti , di mo- 
do che somigliano perfettamente al lo- 
ro padre, ed i loro figli son lor so- 
miglianti. 

V arietà — Modificazioni della specie po- 
' co importanti , dovute unicamente al- 
1’ influenza di circostanze esterne. Il 
gatto angola è una varietà del gatto 
ordinario. Il cane di pecora, il brac- 
co , il livriero sono varietà del cane 
domestico. 

Individui — Esseri isolati il cui assieme 
costituisce la spezie. Possono differire 

<■ di statura e di fisonomia ; ma si so- 
migliano all* intuito per i caratteri es- 
senziali. Gli uomini che costituiscono 
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la varietà chinese anno la stessa e- 
spressione di tratti , ma ne differisco- 
no per lievi modificazioni , che li fan- 
no riconoscere , le quali sono insensi- 
bili gradazioni che costituiscono l’ in- 
dividualità. 
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CARATTERI GENERACI 

♦ V 

\ 

Delle quattro diramazoni del Regno Ani* 
male , e di ciascuna delle Classi che 
le compongono. 

REGNO ANIMALE 

' • +• 

PRIMA DIRAMAZIONE 

ANIMALI A VERTEBRE 

Colonna vertebrale interiore (pag.168) 
composta di pezzi ossei (vertebre) bucati 
nel loro centro per lasciarvi passare la 
midolla spinale ; una testa che racchiude 
un cervello » e la maggior parte degli or- 
gani de’ sensi. In mezzo di questa colon- 
na vertebrale si trova il petto , difeso da 
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cerchi osàei ( le coste ). Le membra, 
quando vi sono , servono alla locomozio- 
ne ; «(se son modificate pel cammino , 
pel /dio, pel nuoto (pag. 183), e l’in- 
tromissione de’ cibi. Le mascelle si muo- 
vono sempre verticalmente. Questi ani- 
mali anno un fegato , una milza , i re- 
ni (pag.115), un cuore doppio, o sem- 
plice (pag.53) , sangue rosso (pag.45); 
essi respirano con 1* aiuto de’ polmoni 
( pag.72) ovvero delle branchie ( pag. 
80 ) ; il lor sistema nervoso è doppio 
( pag. 132). 



Quattro classi 



1 Mammiferi 

2 Uccelli 

3 Rettili 

4 Pesci 
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PRIMA CLASSE 

Mammiferi 

Animali a vertebre a sangue rosso , e 
caldo , respirano con i polmoni , parto- 
riscono piccoli viventi della loro specie 
che nutriscono con un liquido particola- 
re cioè il latte che si forma nelle mam- 
melle , donde è venuto ad essi il nome 
di mammiferi cioè che anno le mammel- 
le ; cinque sensi ad eccezione de* ceta- 
cei che son privi di gusto ; nervi , un 
cuore doppio a quattro cavità , d’ onde 
partono le arterie (pag.50) ed ove van- 
no a scaturire le vene (pag.51); uno, o 
più stomachi ne’ ruminanti ( pag. 120); 
quasi sempre de’ peli che covrono la 
pelle. 

Nove ordini 

1° Bimani. .... L’Uomo 
2° Quadrumani . , Le Scimmie 
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3° Carnivori ... li Lupo — la Iena 
4° Pedimani ... 11 Sargo 
5° Rosicchiatori . Il topo— Lo scoiattolo 
6° Privi di denti. La Formica -la Tatusa 
7° Pachidermi . . L’ Elefante - il Cavallo 
8° Ruminanti ... Il Bue — il Cervo 
9° Cetacei .... Il Delfino - la Balena 

SECONDA CLASSE 

Uccelli 

Animali a vertebre, a sangue caldo, 
coverti di piume, ovipari ( pag.216), pol- 
moni che comunicano con le ossa lunghe 
e con la base di grandi piume per in: 
viarvi 1* aria ; vertebre del dorso immo- 
bili ; membra anteriori allungate che an- 
no il nome di ali ; canale digestivo con- 
sistente in gozzo , ventriglio ed intestino 
(pag. 121); nè denti , nè Labbra ; un bec- 
co ; cinque sensi ; tatto imperfetto ; gu- 
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io in generale poco sviluppalo ; vista ed 
odoralo finissimo ; uova rivestite di un • 
inviluppo calcareo ; essi scliiudono per 
mezzo della cova, vale a dire, son covati. 

Sei ordini 

1° Rapaci. . . Aquile — Àvoltoi 

2° Passerini. . . . Merli — Corvi 
3° Arrampicatori , Pappagallo — Cuculo 
4° Gallinacei . . . Gallinaccio — Perni- 

• oe — Colombo. 

5° Trampoli. . . . Aghirone - Beccaccia 
6° Palmipedi . . . Oca — Anitra -Cigno 

TERZA CLASSE 

Rettili 

Animali a vertebre , ovipari , a sangue 
freddo; respirazione incompleta (pag.81), 
pulmonaria in perfetto stato , talorjpbjaji- 

A 

f 

4 

i 



é 
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chiale (1) nello stato imperfetto ; schele- 
tro che può ridursi , togliendo le mem- 
bra inferiori , alla testa ed alla colonna 
vertebrale ; cranio piccolo ; testa allun- 
gata e poco mobile ; cuore con tre so- 
le cavità , un ventricolo e due orecchiet- 
te ( pag.54), non cacciando che una par- 
te del sangue venoso ne* polmoni ; moto 
lento ; muscoli irritabili lunga pezza an- 
che dopo la morte ; senso del tatto quasi 
nessuno ; vista mediocre ; senso del gu- 
sto e dell’ odorato ottuso , dell’ udito mol- 
to perfetto. 

Quattro ordini 

1° A corpo ovale. . La testuggine 
2° Soriani. . « . . La lucertola — Il coc- 
codrillo 

V 

(7)* Vedi pag. 8o, ove parlasi delle branchie,- 
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3° Ofidiani .... I serpenti 
4° Gracidanti. . . La rana — il rospo 

QUARTA CLASSE 

Pesci 

• Animali a vertebre ovipari , rarissima- 
niente ovo-vivipari (pag.216); a circola- 
zione semplice (pag.84); cuore a due 
sole cavità ; essenzialmente aquatici ; re- 
spirano per mezzo delle branchie ; cam- 
bian sito con 1* aiuto delle alette ; forme 
variàbilissime ; fecondità prodigiosa ; mol- 
tiplicazione facile ; una vescica da nuoto 
per elevarsi a livello dell’ acqua , o per 
discendere a fondo per mezzo della di- 
latazione o compressione successiva ; sen- 
sibilità poco sviluppata ; sistema nervoso 
imperfetto ; cranio piccolo ; vista modi- 
ficata al mezzo in cui son tuffati ; odo- 
rato e tatto quasi nessuno ; gusto ottuso. 
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Nove ordini 



1° Acantoptcrigiani. Lo sgombro -Il lonno 
2° Addominali. . . Il sermone — Il car- 
pione. 

3° Subbrachiani . . Il merluzzo -L’ asello 

4° Apodi L’ anguilla 

5° Lofobranchi. . . Il pegaso — Il caval- 
lo marino. 

6° Plettognati ... Il milso 
7° Storionali. ... Lo storione 
8° Selaciani .... Il pesce cane — La 

torpiglia 

9° Ciclostomi. ... La lampreda 



Digilized by Google 




— 237 — 

SECONDA DIRAMAZIONE 



MOLLUSCHI O ANIMALI MOLLI 

Animali simmetrici (1) non articolati, 
avvolti in una pelle muscolare nella quale 
o su la quale si sviluppa un involucro cal- 
careo ( guscio ) composto di uno , du£ o- 
più pezzi. La circolazione è completa , 
il sangue è bianco ; la respirazione alle 
volte nell’ acqua ( branchie ) , alle volte 
nell’ aria ( polmoni ) ; sistema nervoso ri- 
dotto ad una piccola massa che comincia 
al disotto dell’ esofago ( pag. 88); forma 
variabile ; separazione distinta tra la te- 
ste ed il corpo nella polpa ; indistinte 
nella maggior parte de’ casi ; una bocca; 
labbra ; talune volte denti; cuore ad una 
o due orecchiette ; un solo ventricolo ; 

(i) Cbe anno nel mezzo una linea che divi- 
do il corpo in due parti eguali— vedi pag. 
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intelligenza nessuna o pochissimo svilup- 
pala ; taluni anno il senso della vista. 
Questi animali son terrestri o aquatici , 
ed in generale inoffensivi. 



PRIMA CLASSE 
Cefalopodi (1) 



Animali che ànno (ino a tre cuori ; oc- 
chi molto ben formali ; testa coronata di 
otto a dieci tentaculi (2) che servono pel 
cammino ; bocca composta di due ma- 
scelle cornee a forma di becco ; branchie 
interiori^ grandi divise alla guisa delle fo- 
glie di felce ; sesso diverso. 

(1) Cho camminano con l'aiuto di appendi* 
ci attaccati alla testa. 

(2) Specie di prolungamento membranoso. 
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SECONDA CLASSE 

Pteropodi (1) 

Un sol cuore ; occhi indistinti o male 
adatti alia vista ; una specie di aletta da 
ciascuna parte del collo ; sesso confuso; 
alle volte nudi , alle volte vestiti di un 
guscio formato di un sol pezzo. 

TE&ZÀ CLASSE 

Gasteropodi ( 2) 

Cuore unico ; giammai fissi a dimora- 
re sul suolo o su le rocce ; un disco con 
T aiuto del quale cambiano sito , posto 
sotto il ventre ; un guscio di un sol pezzo 

(1) Due alette che fanno 1* ufficio di piedi. 

( 2 ) Clie camminano con lo stomaco. Leggete 
i caratteri della classe in cui é espressa questa 
circostanza. 
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che spesso ricovre il corpo ; testa che 
sporge in fuori r d’ ordinaria provveduta 
di due occhi piccolissimi e puntiformi 
bocca spesso a guisa di proboscide ; mol- 
ti anno mascelle ; la lumaca , la limac- 
cia , ecci 

• QUARTA CLASSE 

Acefali (t) 

Senza testa; delle branchie; una boc- 
ca ma senza organi per masticare ; in- 
volti quasi tutti itì 1 un guscio di due pez- 
zi ; senza organi per la locomozione ; di- ' 
morano fissi su i corpi da’ quali anno ori- 
gine ; 1’ ostrica , ecc. 



(») Cioc privi dì testa* 
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QUINTA CLASSE 

» , • * 

Brachiopodi (1) 

Due cuori ; guscio a due pezzi ; dimo* 
rano fissi su gli scogli ; bocca munita di 
tentaculi analoghi alle labbra ; branchie 
in forma di pettine ; la loro picciolezza 
spesso è estrema ; i terebratuli , gli oi'- 
biculi. 

SESTA CLASSE 

Cirropodì (2) 

Specie d’ espansioni dure ed articola- 
te ( viticci ) , che servono pel cammi- 
no : bocca fornita di mascelle laterali ; 

(1) Questa parola vale le due mano , piedi. 
Questi animali anno de’ tentaculi destinati non 
già ad aiutare il cammino , ma ad arrestare i 
Corpi. 

(2) Piedi a guisa di viticci. 

Zoolog. 14 
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guscio composto di pezzi ineguali ; gozzi 
nervosi situati sotto il ventre ; senza te- 
sta ; senza organi addetti a’ sensi ; bocca 
nuda ; vivono senza cambiar sito ; le a- 
nativole. ' 
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TERZA DIRAMAZIONE 

ANIMALI AD ARTICOLI 



• Animali senza vertebre , il cui corpo 
è composto di anelli od articoli ; organi 
esterni disposti a coppia ; sangue bianco, 
o rare volte rosso ; sistema nervoso for- 
mato nelle classi superiori di due cordo- 
ni che si prolungano in tutta 1’ estensione 
del corpo; branchie e trachee (pag.81) 
per la respirazione ; privi affatto ovvero 
forniti di cuore ; organi di locomozione 
composti di pezzi mobili ; zampe , ali s 
anelli ; quasi sempre cinque sensi ; in ta- 
lune classi son soggetti a metamorfosi j 
forme variabili. ' 
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PRIMA CLASSE 

Armellìdi (!) 

Animali il cui corpo è composto di 
anelli ; sistema nervoso formato da due 
doppi cordoni che presentano delle en- 
tasi da uno spazio altro (gangli)(pag. 149); 
ordinariamente anno branchie; senza cuo- 
re ; due arterie longitudinali , vene ; sen- 
za piedi ovvero imperfetti ; senza testa 
ovvero molto incompleta; occhi rudimen- 
tali; sangue bianco o rosso; sesso doppio. 

Tre ordini 

1° Tubicoli . . . . Gli amfitriti-Iserpuli 
2° Dorsibranchi. . Le nereidi 
3° Abranchi ... II verme diserra,—* 

La sanguisuga 

t 

(i) Animali , il cui corpo è composto inte- 
ramente di anelli. 
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SECONDA CLASSE 

Crustacei (1) 

Animali , il cui corpo difeso da una 
crusta , va a finire in una coda; dieci e 
più membra articolate ; un cuore , vene , 
ed arterie ; sangue bianco ; circolazione 
doppia ; mascelle ; uno stomaco , un fe- 
gato ; testa e corsaletto spesso riuniti ; 
due o quattro antenne ; occhi a faccette 
e mobili ; respirano con le branchie ; or- 
gano distinti dell’ udito ; animali aquatici 
o terrestri. 

Sette ordini 

f 

1° Decapodi ... I gamberi 
2° Stomapodi ... Le squille 

/ T 

(i) Animali , il cui corpo è difeso da una 
crusta. 

** 
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3° Àmfìpodi ... I granchioimi 
4° Omodipodi. .. . Il ciamo 
5° Isopodi .... I porcellini terrestri 
6° Branchiopodi . I ciclopi , — I dafni 
7° Poccilopodi . . La limula 

f ' ' ' r . * \ ' i 

\ 

• * \ 

TERZA CLASSE 

Degli aracnidi , o rag naleli 

• * <X ‘ , / 

Questi animali son privi di antenne- 
anno branchie o trachee ; una testa ed 
un torace riuniti ; addome voluminoso ; 
numero di zampe variabili ; non àn me- 
tamorfosi completa ; respirano per mezzo 
delle trachee , ovvero di sacelli polmo- 
nari ; non àn mascelle , non labbro in- 
feriore ; piedi terminati da due mighie 
o uncinetti ; occhi lisci che variano nel 
numero da due ad otto. 
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Due ordini • 

, • • n 

■ ■ • ; ■ • i ■ 

1° Pulmonari ... Lo scorpione; w La 

tarantola 

2° Tracheali . . ; Il falciatore 

• * 1 . . 4 ■ 

t r 

* 

QUARTA CLASSE 

• « » 

GV insetti (t) • 

Questi animali anno antenne articolate; 
trachee ; son privi di cuore , ma anno 
un meato dorsale che ne fa le veci ; cor- 
po formato di tre parti articolate ; una 
testa con antenne ; occhi composti o a 
faccette; una bocca con mascelle , ov- 
vero una tromba a proboscide; uno sto- 
maco; un ventriglio (pag.121 ) guernito 
di lamine taglienti ; sei zampe ; due o 
quattro ali attaccate *d torace (pag.172); 
sesso distinto ; non fanno che una sola 

(i) Corpi divisi in segmenti. 



\ 
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volta le uova ; nè vasi nè glandole visi- 
bili per la secrezione ; tatto ottuso ; sen- 
si assai perfetti. • • .* 

» , Dodici ordini 

1° Miriapodi ... La scolopendra (1) 

2° Tisanuri ... Il lepismo 
3° Parassiti .... Il ricino 
4° Succhiatori . . La pulce 
5° Col eop tari ... La cantaride 
6° Ortopteri ... La locusta 
7° Emipteri , . . La cocciniglia - — 

La cimice 

8° Nevropteri . . . L’effimero — La caval- 
letta 

9° Imenopteri. . . La formica — L’ape 
10° Lepidopteri . . La tignuola — li fi- 
lugello 

11° Ripipteri ... Lo stilope 

12° Dipteri .... La mosca -La zanzara 

(i) Tahni autori di quest’ ordine compon- 
gouo una classe separata. 
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QUARTA DIRAMAZIONE 

GLI ZOOFITI (1) OVVERO ANIMALI A RAGGI 

Questi animali anno forme e funzioni 
diverse delle più gran semplicità; parti 
disposte intorno ad un asse comune; non 
àn centro di nervi , non cervello $ non 
nervi , non sensi , tranne il tatto passivo 
( pag. 53 ). Parecchi godono della vita 
comune , ed abitano uno stesso luogo dì 
dimora; non anno organi di respirazio- 
ne; il loro apparecchio digestivo consi- 
ste in un sacco sovente privo di aper- 
tura , e che fa le veci dello stomaco ; 
la maggior parte si nutrisce per assor- 
bimento , e si riproduce per gemme o 
bottoni ( pag. 2^7 ). «... 



li) Animali-piante, 




PRIMA CLASSE 



Gli echinodei'tni (1) 



Pelle sostenuta da una specie di squa- 
ma esterna non articolata ; espansione 
spinosa che serve alla locomozione; or- 
gani imperfetti di respirazione e circola- 
zione ; ovipari aquatici , e che anno la 
facoltà di riprodurre dopo un dato tempo 

le parti che perdono per caso. 

» * * • « < 

Due ordini 

1° A piccoli piedic- 

*’ ciuoli. . . . Gli oloturi • 

2° Echinodermi . . Le stelle di mare — 

I ricci di mare. 

(i) A pelle arricciata > di punte o papille. 
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SECONDA CLASSE 
Gl' intestinali (1) ( entozoiri ) 

Corpi a forma di vermi , senza raggi 
distinti , tranne alla bocca ; canale dige- 
stivo a due aperture ; privi di organi di 
digestione , e di organi locomotori ; ap- 
pena vestigi di nervi ; bocca ed ano di- 
stinti; sviluppo sconosciuto, o paradossale. 

• « * 

Due ordini 

1° Cavitari .... Il lombrico de’ fan- 
ciulli. 

2° Parenchimatosi . Il verme solitario 
(i) Che vivono nc' corpi di altri animali.. , * 
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TERZA CLASSE 
Gli aculejt (f) • 



Non anno organi speciali di locomo- 
zione ; sono animali che si contraggono, 
muniti di tentacoli — una bocca, un fo- 
rame , digestione rapida ; son gelatinosi, 
trasparenti , fosforescenti , facili a spez- 
zarsi , aquatici e marini , e che distac- 
cano molt’ ammoniaca nell’atto della loro 
decomposizione. 

, Due ordini 

1° Acalefì . . . . Il porpoto 
2° Idrostatici., .• . La galera 

f. 1 ; ; \ 

(i) Questa parola é formata da un vocabolo 
greco che significa ortica. ; 
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QUARTA CLASSE 
I polipi (1) 

Corpi prolungali e cilindrici , che pos- 
sono impunemente esser divisi , ciascuna 
parte divenendo un tutto simile alla massa 
dalla quale è stala staccata ; anno una 
cavità digestiva ad una sola apertura ; 
riproduzione ovipara o gemmipara (2) ; 
che si posson costruire una dimora comu- 
ne a tutti , e simile sempre in tutte le 
diverse specie. 

Tre ordini 

i° Carnosi .... L'idra (pag. 30) 

2° Gelatinosi . . . L’ attinia 
3° Apolipari ... Il corallo 

\ 

(\) Animali che inno molti piedi. 

(2) Gemmi para, owero che si riproduce per mez- 
zo di bottoni — « 

'/oofo(\ 1 3 
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QUINTA CLASSE 

GV infusori o microscopici (1) 

Animali essenzialmente aquatici , di 
una struttura presso a poco omogenea , 
che si nutriscono per assorbimento ; privi 
di organi di sensibilità ; si moltiplicano 
per mezzo di bottoni o di uova ; ma la 
loro storia , per questa parte , è molto 
oscura. Quando essi sono stati disseccati, 
e si mettono di nuovo Ì 9 contatto con 
1 * acqua , ritornano in vita. 

Due ordini 

1° Rotiferi .... Il voi vosi o 
2° Omogenei ... La monade. 

(1) Infusori , perchè si sviluppano nelle acque 
ove anno avuto dimora i eorpi organici— micro- 
scopici , perchè le loro dimensioni sì piccole da 
non potersi vedere che col microscopio. 
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TAVOLA 1 



Fig. /* — Scheletro dell’ uomo guarda- 
to di prospetto ( Vedi pag. 169 dell’ o- 
pera ) 

A — Parte anteriore della testa — a 
frontale — b — parietale — c — tempo- 
rale — d — occipitale — e — osso del 
naso —f — pomello — g — mascella su- 
periore — h — mascella inferiore — 
i — orbita— 

B — Torace o petto — kk — coste — l 
sterno — 
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CC — Colonna vertebrale — 

D — Bacino — m — ossa innominale- 
E — Membri superiori — n — clavi- 
cola — O’ — omero — p — gomito — q — 
raggio — r — carpo — s — -metacarpo — 
t — falangi — 

F — Membri inferiori — u — femure 
v — rotulo — w — tibia — x — peroneo 
y — tarso — z — metatarso — z — dila 

Fio A ** — Scheletro dell’uomo veduto 
da dietro — a — occipitale — b' — ver- 
tebre cervicali — c — vertebre dorsali, 

. ^—vertebre lombari — e — omoplato — 
j* — osso sacro — 

Fìg. 2 a — Il lupo — Animale a vertebre, 
mammifero , carnivoro. 

Fìg. 3 a — La nottola — Animale a ver- 
tebre , mammifero , carnivoro , à le 
membra superiori disposte al volo ( le 
* ali). 

‘ Fig. 4 a 11 Germano. Animale a vertebre, 
oviparo ; membra superiori modificate 



* 
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al volo ( ali ) ; piedi , le cui dila sono 
unite da membrane per facilitare il 
nuoto. 

Fig. 5 a — La lucertola verde — Animale 
a vertebre, oviparo. 

Fig. 6 a — La chiocciola comune — Mol- 
lusco gasferopodo. 

Fig., 7 a — Il gambero comune — Cru- 
staceo decapodo a dieci zampe , che 
respira per mezzo di branchie. 

Fig. 8* — Lo scarafaggio — Insetto co- 
leoptero. 

Fig. 9 a — L’idra verde di acqua dolce. 
Animale a raggi. 

Fig. t0 % Il tubiporo porporino. Po- 
lipo apolipare. 

Fig . //“ — Vorticella emisferica — Ani- 
male microscopico o infusorio. 

Fig. 12 a — L’ atlante — prima vertebra 
del collo — a — buco vertebrale pel 
passaggio della midolla spinale — bb — 
superficie che si articolano con l’oc- 
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cipitale — ce — apofisi (1) , ovvero 
prolungamenti trasversali. 

Fig. J3 a — L’ axis , ovvero la seconda 
vertebra del collo — a — buco verte- 
brale — bb — superficie articolari che 
si uniscono alla vertebra vicina — c 
apofisi a forma di denti (odontoide) (2). 

Fig. 14? — Una vertebra de’ lombi (3) 
a — buco vertebrale — b — superficie 
articolare per ricevere la vertebra vi- 
cina — cc — apofisi trasversali — tìf— » 
apofisi spinose. 



(1> Si dicono apofisi le prominenze naturali delle 
ossa. 

(2) È quella parte ossea che si appoggia su la 
midolla spinale, e che può cagionar la morte quan- 
do si alza imprudentemente un fanciullo pren- 
dendolo per la testa — Vedi pag. 172. 

(3) I lombi corrispondono a' reni. 
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TAVOLA 2 

Fig. 1 a — Il cuore ed i pulmoni— a— 
cuore — b — vena cava inferiore — 
cc — vene succia veari — cc — vene 
giugulari — dd — arterie carotidi — 
ee — arterie succlaveari — f — aorta 
g — aorta discendente — h — trachea 
arteria — i — pulmoni — kk — vene 
epatiche. 

Fig. 2 a — Taglio verticale del cuore , 
per mostrarne le cavità — a — ventri- 
colo sinistro # — b — ventricolo destro 
c — orecchietta sinistra — d — orec- 
chietta destra — e — valvola che se- 
para P orecchietta sinistra del ventri- 
colo sinistro — g — valvola che sepa- 
ra P orecchietta destra dal ventrico- 
lo destro — h — aorta — li — aorta 
discendente — i — vena cava superio- 
re — i* — vena cava inferiore — k — 
arterie pulmonari-— // , // — vene pul- 
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mortari — m — arteria carotide sini- 
stra — n — arteria succia veare sini- 
stra — o — tronco brachiocefalico. 
Fig.3 a — Un ramo venoso — 0 — tronco 
della vena — b — calibro — c— interno 
della vena — dd — valvule—ee— - aper- 
ture dove sboccano le vene seconda- 
rie — vene secondarie laterali. 
Fig. 4 a — Vasi capillari. 

Fig. 5 a — Frammenti di una testa di pe- 
sce per mostrare le branchie —a, a, 
a t a — branchie. 

Fig. Stomachi di un ruminante— 

. a — esofago — b — la pancia — c — la 
. berretta — d — il foglietto — ^ — il ven- 
tricolo del quaglio— -/—il piloro. 

Fig. 7 a — Denti dell’ uomo — a —primo 

incisore — b — secondo incisore — c - 

canino — //, e — piccoli molari — ■/', g } 
fi — grandi molari. 

big. 8 a — Apparecchio digestivo — a - — 
esofago — b — stomaco — c - — fegato 



\ 
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d — vesciclietla biliare — e — canale 
collodoco — f — milza — g — colon — 

A — intestino tenue — i — intestino ret- 
to — k — pancreas. 

Fig. 9 a — Apparecchio destinato all* as- 
sorbimento del chilo — aa — parte del- 
1* intestino — bb — vasi chiliferi che 
serpeggiano su l’ intestino — cc — vasi 
chiliferi — d — canale toracico — ee — - 
parte dell’ aorta. 

Fig. /0 a — Sistema nervoso dell’ uomo . 
c— massa cerebrale ( cervello e cer- 
velletto ) — b — midolla spinale — c 
parte inferiore della midolla spinale , 
chiamata coda di cavallo. 

Fig. 11 a — Apparecchio nervoso de’mol- 
luschi. 

Fig. 12? — Apparecchio nervoso degli 
animali ad articoli. 

Fig. 13 a — Apparecchio nervoso e ca- 
nale intestinale de’ crustacei — a — si- 
stema nervoso— canale intestinale. 
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Fig. J4 a — Struttura interna del naso— 
a — narice — b, c — seno frontale. 

Fig. 15* — Orecchia interna per mostra- 
re T aliosso , ed il modo, dell’ artico- 
lazione — a — martello — b — incudi- 
ne — c — lente — d — staffa — e — mu- 
scolo della staifa — f — muscolo del 
martello — g — timpano. 

Fig. 16 a — Interno dell’ occhio — a — 
cornea trasparente — b — cornea opa- 
ca o sclerotica — b' — cornea opaca 
rivolta al di fuori per mostrare le mem- 
brane poste al di sotto — c — coroi- 
• de — d — retina — e — pupilla — f 
cristallo — g — umor vitreo — h — « 
nervo ottico — « — congiuntivo. 
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